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ROMA, 23 
Agenzia Stefani comunica: 

ti conto del Tesoro dl 51 agosto wu. 
s, primo bimestre del IR eserci- 
zio, mostra che la situazione del bilan- 
cio chiude, alla detta data, con un 
guanzo di 15 ‘milioni, risultante dalla 
differenza fra accertamenti di entrate 
per milioni SIONE PENTA, di spese 
per milfoni S1H4 au incassi Per en- 
trate effettive ordinarie e straordina- 
rie nel mese di agosto, aminontarono 
a un miliardo 907 milioni, e i pasa 
menti a un miliardo 514 milioni, con 
una eccedenza ‘attiva di 393 milioni. 
Gli incassi stessi nel bimestre luglio 
agosto sommano @ tre miliardi e 10 
milioni, e È pagamenti a tre miliardi 
929 milioni. La differenza è dovuta, 
come è noto, all'avvenuto pagamento 
in luglio della, cedola del debito pub- 
blico. In correlazione alla differenza 
attiva avutasi in agosto fra incassi e 
pagamenti, il conto corrente attivo del 
Tesoro con la Banca d'Italia è salito 
a 426 milioni in confronto di 198 mi- 
lioni del mese precedente. 

Nella situazione dei debiti e crediti 
di Vesoreria può considerarsi sia quasi 
avvenuto ormai il pareggiò. Una nota 
al conto del Vesoro avverte, infatti, che 
per effetto della conversione dei buoni 
del Tesoro ordinari în co Tato, del 
graduale ritiro dei biglietti di Stato 
e della restituzione alla Banca d'Ita- 
lia di biglietti circolanti per conto del- 
lo Stato, le cifra comple de de- 
biti di Wesoreria subirà riduzioni Per 
29 miliardi e'900 milioni. ; 

La circolazione complessiva, bancortt 
e di Stato, da 19 miliardi e 15 milioni 
quale era al 81 luglio u. 8 è «discesa 
a 18 miliardi 898 milioni in agosto, com 
uno diminuzione di 117 milioni. Per la 
sola circolazione di Stato la diminu- 
zione è di 54 milioni di lire. 


Il miglioramento delle Borse 


E' prossima la pubblicazione di inte-! 


ressanti rilievi sul movimento degli af 
fari nelle Borse italiane durante 1 1185} 
di luglio e agosto, a cura della Confede- 
tazione genefale bancaria fascista. Tali 
È dati permettono di apprezzare il note- 
vole miglioramento dei pier iero 
ziari, specialmente riguardo ai o Dei, 
Stato, che si risolve in una au orevoli 
manifestazione di fiducia Seggonioa. 

Tl mercato finanziario nel 305 lo, 
più ancora, nell'agosto, ha segnato e 
ione di fronte alla gran- 


sensibile reazi È lo 
de depressione pervalsa nei mesì prece- 


denti. Il ‘mutamento di posizione — Sì 
dice da fonte attendibile — è prevalen- 
temente attribuibile al nuovo indirizzo 
adottato per la politica monetaria. Que- 
“ito segna l’attenuazione: degli attriti mei 
processi economici e non prospetta più 
1a ulteriore prosecuzione di spostamenti 
nelle generali condizioni d’equilibrio, Il 
nuovo inditizzo della politica moneta- 
ria meglio si approssima alle condizio- 
mi prevalenti negli ambienti degli affa- 
 ridncendo la gravità della crisi di 
mento della economia naziona- 


riassesta! mia 
ha provocato un miglioramento 


mne. finanziaria 


4) Al corso attuale, e cioè di 89 li- 
re per sterlina — continuano le infor- 
mazioni dell'Agenzia Volta — la Ti 
serva aurea della Banca d’Italia il 81 
agosto ora passato, cor spondeva a 10 
miliardi è 300 milioni di lire carta, 0 
sia ‘copriva per il 58, per cento la cir- 
colazione cartacea della Banca dIta- 
lia che era precisamente di 17 miliardi 
781 milioni di lire. 


Traffico portuale o commercio ostero 


Durante il mese di agosto si è veri 
ficata una seusibile ripresa di traffici 
nei porti, per effetto principalmente dii 
forti arrivi di carbone per conto dei 
privati e per conto dell’ Amministrazio- 
ne ferroviaria, II movimento complessi 
va delle merci spedite per ferrovia è sta-| 
to di tonnellate 1.176.703, delle quali 
844.981 del commercio privato € 281.714 
dell'Amministrazione. In confronto 2) 
enrico dell'agosto 1926, si ebbe un au- 
mento, rispettivamente del 20.45, del 
19.75.e del 23.08, per cento. In partico 
lare a Genova il carico dello merci Que 
mentò del 6.65 per cento, a Trieste del 
j°1.20 per cento, & Savona del 35.46 per 
cento, a Livorno del 30.98 per cento, 

Nei riguardi degli scambi con l'estero 
via terra, la Ztadio Nazionale comuni. 
cn che si rileva rispetto all'agosto 1926 
ama forte diminuzione dell’importazione 
è un aumento della esportazione. I dati 
riassuntivi delle merci transitate per le 
stazioni di confine si compendiano nelle 
seguenti cifre: importazione agosto 1026 
tonnellate 671.377, agosto l to nel- 
late 590.137, con una diminuzione quindi 
del 12.10 per cento; per le esportazioni 
si hanno le seguenti cifre: agosto 1926 
tonnellate 234.487, agosto 1927 tonnel 
Jate 238.778, con l'aumento dell’1.85 
per cento. Da tali cifre si deduce che 
il movimento economico nazionale è in 
piena attività. Specialmente confortan- 
te è l'aumento dell’esportazione, nono- 
stante la rivalutazione della lira, il che 
prova ancora una volta, se pur cene 
fosse bisogno, la saggezza della politica 
ecnoomica seguita dal Governo fascista. 


Le riduzioni ferroviarie 


La Tribuna sì dice in grado di rias 
sumere i dati principali che si riferi- 
scono alla portata t nica delle nuove 
facilitazione ferroviarie stabilite dalli 
decreto 5 agosto 1927 ed entrate in vi- 
gore col 1.0 settembre. Le facilitazioni 
di carattere generale si concretano co- 
me segue: 

Riduzione da lire 20 a lire 10 del di- 
ritto speciale stabilito per ogni catro 
di qualsiasi portata in'entratà o uscita 
dai-binarivdi raccordo; e-niduzione. da. 
lire 10/a lire 5 del'diritto ‘speciale sta- 
bilito allo concessioni di carico e scari- 
co in punti determinati. Come diretta 
conseguenza della riduzione in parola 
è stato diminuito del 50 per cento il di- 
ritto speciale che in aggiunta alla tas- 
sà particolare di esercizio viene appli 
cato ai trasporti da e per gli scali he- 
stiame di Bologna, Firenze, Genova, 


Il Duce per l’Istria 
Una lettera al prefetto di Pola 


POLA, 23 

S. E. il Capo del Governo ha inviato 
al prefetto dell'Istria, comm. Cavalieri, 
la seguente significativa lettera scritta 
di suo pugno: 

Signor prefetto di Pola. Le mando 
copia della lettera cle m'è pervenuta 
dal ministro delle Finanze e che è de- 
finitiva. V. S. è autorizzata a renderla 
di pubblica ragione, perchè il Governo 
fascista. quando promette, mantiene, 
Può anche rendere di pubblica ragione 
questa mia. Con questo provvedimento 
non sì risolve tutto il complesso proble- 
ma ‘istriano, ia si avviano a soluzione 
taluni aspetti di questo problema, forse 
i più urgenti. Nell'attuale situazione 
di bilancio mon si poteva fare di più. 
La popolazione istriana deve vedere 
imche il lato morale dei provvedimenti. 

tratta di una prova di tangibile 
simpatia che il (roverno fascista ha vo- 
luto dare a Pola e alla sua terra ita- 
liana per sempre. — P.to: Mussolini, 
Roma, 20 settembre 1927 - Anno V®. 

Ecco la lettera del ministro delle Fi 
nanze conte Volpi, di cui fa cenno il 
Capo del Governo: 

«Con riferimento al colloquio avuto 
con lE. V., presente il collega Giuriati 
e il prefetto di Pola circa i problemi 
che interessano la regione istriana, mi 
onoro comunicare quanto segue: 

1) Sarà provveduto con le attuali di- 
sponibilità del ‘bilancio del Ministero 
dei Lavori Pubblici all'esecuzione di 
opere stradali fino alla concorrenza del 
l'importo di 17.500.000 lire e 1.800.000 


‘verranno inoltre assegnate per le stra- 


de dell'Isola di Cherso. 

2) Verrà disposta nel bilancio del- 
PEconomia Nazionale |’ assegnazione 
straordinaria di lire 1.500.000 per at- 
tuare il programma dei lavori di rim- 
boschimento. 

3) Sarà subito provveduto alla con- 
cessione di un primo lotto di lavori 
per la bonifica della valle dell’Arsa, e 
verranno  sollecitamente esaminati, 
d'accordo con i Ministeri competenti, 
i problemi attinenti alla bonifica della 
valle del Quieto. 

4) Sarà sospesa l’esazione delle tasse 
sulla produzione del vino per gli anni 
arretrati. 

5) Nel bilancio del Ministero della 
T. P., nell’ esercizio in corso, verrà 
stanziata la somma di lire 1.200.000 oc- 
correnti per l'edilizia scolastica in rela- 
zione alle norme contenute nel r. de- 
creto 26 ‘agosto 1926, N. 1794. — F.to: 
Volpi», 

Il viceprefetto cav. Farina, in assen- 
za del prefetto comm. Cavalieri, ha ri 
sposto nei seguenti termini a 8. E. il 
Capo del Governo: 

<A S. E, Benito Mussolini, Capo del 
Governo, Roma, Sono. profondamente 
grato all'E. V. che si è compiaciuto 
personalmente comunicare le provvideti 
ze del Governo nazionale a sollievo del- 
VIstria, e in nome dell’intera provin- 

rinnovo a V. E. l'espressione della 
‘ma, unanime riconoscenza. Ren- 
do pubblica la lettera di V. E., dettata 
dall’affetto della grande madrepatria 
Italia per questa sua regione nobilissi- 
ma. La popolazione istriana ha com- 


Stresemann firma a Ginevra 


le clausole della Corte internazionale di Giustizia 
GINEVRA, 23 
Sollecitati a sbrigare i loro lavori, in 
vista Idella fine dell'ottava Assemblea 
delle Nazioni, stasera qu tutte le 
Commisisoni hanon posto fine alle loro 
discussioni. Le conclusioni alle quali so- 
no giunte saranno sottoposte domani 0 
Innedì all'Assemblea plenarian. La So- 
cietà delle Nazioni, per due o tre gior- 
ni, richiamerà così ancora su di sè la 
attenzione del gran pubblico. Nel po- 
meriggio il ministro degli Esteri Strese- 
mann, col direttore ministeriale von 
Biilow, si è recato dal segretario gene- 
rale della Lega, ed ha firmato nel pro- 
tocollo col àesposto le clausole dell'art. 
36, del capitolo 2, dello statuto della 
‘te internazionale di giustizia  del- 
apertura dell5Assemblea del po; 
gio, il presidente Guani ha tenu- 
to a complimentare Stresemann per que- 
sto fatto, affermando che ciò segna il 
principio di una muova era nel campo 
della giustizia obbligatoria internazio» 
nale. L'Assemblea è passata quindi alla 
disenssione di varie questioni all'ordi- 
no del giorno. 
Anche la terza Commissione del disgr- 
mo ha oggì terminato i suoi lavori; col- 
l'accettazione del rapporto del sen. De 
Brouckère su Iproblema della sicurezza 
e del disarmo. Questo rapporto sarà do- 
mani. sottoposto alla discussione della 
Assemblea. I capi delel varie delega 
zioni hanno espresso le loro condoglian- 
ze al ministro degli Esteri tedesco per 
la tragica morte dell’ambasciatore von 
Maltzahn. 


Il passo jugoslavo a Sofia 
contro l'attività delle bande macedoni 


BELGRADO, 23 

L'Agenzia Avala pubblica: In con- 
formità delle istruzioni ricevute da Bel- 
grado, il ministro jugoslavo a Sofia 
Necie ha fatto un passo presso il Go- 
verno bulgaro, per richiamare l’atten- 
zione del Governo stesso sulla gravità 
delle conseguenze che potrebbero risul- 
tare per le relazioni amichevoli. dei 
due paesi e la solidità della pace nei 
Balcani, minacciati, secondo il parere 
del Governo di Belgrado, dalle agita- 
zioni di gruppi irresponsabili bulgari 
e dalle frequenti incursione di bande 
terroristiche nei paesi vicini. Il mini- 
stro ha ricordato poscia i recenti at- 
tentati di bande nella Serbia meridio- 
nale punibili sia dal diritto interna- 
zionale che dai codici penali di tutti 
i paesi, ed ha chiesto al Governo di 
Sofia di prendere misure capaci di im- 
pedire le organizzazioni di bande ar- 
mate sul territorio bulgaro. 

Tl ministro di Bulgaria ha assicurato 
il rappresentante jugoslavo che gli da- 
rà una risposta dopo aver consultato 


secondo Paolo Orano 
ROMA, 23 


La stampa italiana — osserva l’on 


dovuto il problema politico dell’orga 
nizzazione sionistica 
duri nte qualche settimana prima e do: 
po il congresso di Basilea negli ambien 
ti diplomatici d’Europa a sui massimi 
ni della 

to, e seriamente, della ce: 


nnico, del mandato palestiniano. 

i non sappiamo — soggiunge l'on 
ino — o alnieno non siamo in condi 

di poter dare per seria rina not 


che la questione dello Stato ebraico deb 
ba interessare amente 


che cosa da fare, se il suo destino sto. 
rico non è una illusione, là dove la d 


a riportare le sue tende, smentendo i 
mito europeo di Isac Laqueden, e quel 
lo tutto paesano nostro ‘di 
Bottadeo.» 


Il problema dello Stato ebraico 


del movimento sionista, prosegue: 
cAlla vigilia del Congresso sioni 

sta, quello di ieri, le sfere dirigenti de 

movimento vengono sorprese da un: 


che costituisce evidentemente una com: 
plicazione grave se non proprio un im 
pedimento. Marco Romano, nel suo in 
formato esito volume pubblicato la vi 
gilia del Congresso. prospetta senza re 


convinto che con gli anni il numero de 


di tragedia umana incomparabile. 


Il problema dello Stato ebraico non 
può essere risolto da una politica di 
vecchio stile europeo. Non ci sono che 
gli anni i quali possano rendere possi- 


bile una soluzione. In Palestina non c' 


coli, c'è il sepolcro di Cristo, che 
oltre 600 milioni di cristiani costiti 


tà rel 


tolico, protestante, scismaticon. 


L'ipotesi del mandato 


«Ma non basta, To credo logica e so- 
prattutto umana — dice l'on. Orano — 


ln soluzione sionistica, e darei domani 
il mio voto, se chiamato a pronunciar- 


i colleghì del Consiglio dei ministri, 

n'giornalerSamouprava, nell'articolo 
editoriale intitolato: «Nuova azione 
dei comitati macedoni», scrive: «Pro- 
togeroff e Lagaroff, i di cui sentimenti 
verso la Jugoslavia sono ben noti, sem- 
brano essere più potenti in Bulgaria di 
Liapceft, Buroff e Moloft. Le parole 
amichevoli dei ministri bulgari sono 
state gravemente commentate dai par- 
tigiani dei macedoni; le frasi gentili 


Orano in un articolo sul Lavoro d’Italia 
— non ha fatto proprio, vome avrebbe 


a malgrado che 


stampa francese e inglese 


di tale importanza, “ma siamo convinti 


ba - la coscienza 
italiana, perchè PItalia avrà ben qual 


spersa stirpe d'Israele ha incominciato 


Giovanni|viet, il quale verserà ad 
francese entro sei mesi da oggi, 80 mi-| 


L'articolista, dopo aver fatto la storia 


preoccupazione, quella dei più che 700] 
inila arabi che abitano la Palestina, che | 
insomma sono palestiniani. Ma Teodoro 
Ho nelle sue opere, comprese le me- 
morie, aveva accennato a tale elemento 


ticenze la realtà della situazione. Egli è 


gi ebrei sarà pari a quello degli arabi 
e che'gli arabi stessi, i quali fruiscono 
già dei grandi benefici del lavoro, della 
scienza e della heneAcenza ebraica, pro- 
clameranno il diritto della nazione israe- | morte sei persone, tra cui l’ambascia- 
lita nd avere il suo Stato colà ovo scris- ; 

n tempi lontani pagine di epopea €|Maltzahn, che da alcuni giorni si tro- 


il luogo santo, il documento della real 
osa, Ogni soluzione palestiniana 
interessa e interesserà @&empre più la 
Enropa e l'intero mondo cristiano cat- 


L'Italia e il sionismo |Hita smentita francese a Litwinoff 


per il preteso accordo sui debiti 
PARIGI, 23 


A La delegazione francese per la re- 
golazione dei debiti russi in Francia, 
comunica questa sera una nota che 
conferma la smentita data ieri dal Go- 
verno francese alle dichiarazioni di 
Lityinoff sull’argomento. Sulla questio- 
ne dell’apertura dei crediti, la delega- 
zione dei Soviet è inflessibile e persi 
ste a chiedere crediti industriali e com- 


e all'Italia da parte del Governo|merciali per 


sei annualità 
ma in compenso la Russin prenderebbe 
È a di versare alla Francia 4l 


2 |l'inizia 
annualità di 60 milioni di franchi oro 
i{a titolo di interessi e di ammortamento 
“i dei pres russi, 10 annualità da 60 
© |milioni a titolo di ineressi arretrati e 
10 annualità di 60 milioni a titolo di 
«bonifica supplementare». «Sì tratta 
— ha dichiarato Rakowski nella let- 
|tera a De Monziè — di uno sforzo con 
.|siderevole da parte del Governo dei So- 
una banca 


lioni di franchi oro a titolo di depo- 


to dei 


sito». 
Da part esua l’Isvestia conferma la 
conclusione dell'accordo e ne mette in 


Il 


| rikevo l’importanza, Il giornale osser. | 
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va che è questo il primo accordo del 
genere raggiunto dalla U.R.S.S. col Go- 
verno di uno Stato capitalista ed ag- 
giunge che ess cessendo strettamente 


un accordo di affari mella sua azione 
immediata, poichè non si riporta af- 
fatto alla questione del riconoscimen- 
debiti zaristi, indica che l’'at- 
mento realista assunto dal Go- 
o soviettico melle sue reciproche re. 

ani con il mondo capitalista, assicu- 

ta un compromesso soltanto se i con- 
traenti manifestano da parte loro buo. 


{na volontà di rispettare i principi del- 
la U.R.8.S. e di dare soddisfazione ai 
suoi interessi. 


«Quest oaccordo — afferma l'Inr 
stia, — toglie ogni fondamento ag 
attacchi degli elementi dell'opinione 
pubblica francese che incitano contro 
la Urss le grandi masse di piccoli por- 
tatori di valori russi che sono stati 
danneggiati dall’annullamento dei de- 
biti zaristi. L’aver sormontato l’osta- 
colo principale sulla via del’ consoli- 
damento. delle relazioni amichevoli fra 
la Urss e la Francia avrà risultati po- 
litici favorevoli per! la pace europea. 
L'esclusione della Francia dal numero 
di eventuali partecipanti ad um bloc- 
co antisoviettico deve diminuire la ten- 
sione nel paese e dare la possibilità al- 
la Urss di dedicare maggiore attenzio- 
ne alla sua truzione pacifica. 


2 


caduto nella selva di Turingia 


BERLINO, 23 
Una grave sciagura aviatoria è av- 
venuta oggi nella/vicinanza di Schleiz. 
Nel tragico accidente hanno trovato la 


tore tedesco a Washington barone von 


vava a Berlino. L'apparecchio che è 
precipitato faceva parte della linea re- 
golare Berlino-Monaco. Per cause non 
ancora note, improvvisamente l’appa- 
è | recchio precipitava al suolo. Per l’urto 


soltanto la razza araba, da tredici se- violentissimo alcuni pezzi dell'ala del 


l’aeroplano sono stati portati a oltre 
25 metri di distanza, 

A bordo si trovavano quattro passeg- 
geri, il pilota e il meccanico. I cadaveri 
dei quattro passeggeri e del pilota dopo 


tami dell'apparecchio. I corpi erano or- 


-\Un apparecchio della Rerlino- Monaco | 


grande fatica sono stati tolti dai rot- 


mi, perchè l'Italia, autorizzata da un 
mandato, risolvesse in questo senso RI 
formidabile problema storico. Conside- 
retei una gloria appunto per questo la 
delega del mandato palestiniano al mio 
Paese. Ma non mi nascondo l'enorme 
difficoltà dell’impresa. Quando gli ebrei 
in Palestina saranno diventati milioni, 
incomincerà a farsi l'obbligo ai ritarda 
tari, ai renitenti, agli scettici, ai nolen- 
ti di emigrare. La volontà già gpita sta- 
tale degli ebrei colà diventerà Imperiosa 


ribilmente mutilati. Il meccanico, è so- 
pravvissuto per qualche ora alle gra- 
vissime ferite riportate ed ha cessato 
di vivere nel pomeriggio. 


Come: avvenne: la: tragedia 


L'apparecchio, un «Dornier Merc 
D. 585», apparteneva alla grande socie-|rotto definitivamente con Hinoliffe: 
tà di aviazione tedesca Luft Hansa. Do- Levine è capriccioso e ora si S 7 
po un rigoroso collaudo l’apparecchio |che egli col pilota inelese Led, 
era, stato adibito nello scorso maggio |stamane verso le Indie. L : si 
alla linea aerea. Berlino-Monaco, St gra 
mane l'apparecchio aveva lasciato Berli- 
no diretto alla capitale della Baviera 
dopo aver fatto scalo a Chemitz. Giun-|viatore britann: 


Sta- 


Undisastro aviatorio inGermania 


° Sei morti, fra cui l'ambasciatore tedesco a Washington 


‘ambasciatore von Maltzahn si tro- 
vava a Berlino in congedo e si recava 
stamane a Monaco per prendervi la 
moglio con una bambina che lo atten- 
devano all’aeroporto di Monaco. Egli 
aveva 55 amni ed era nato nel War 
temberg. Da giovane si era dato alla 
carriera diplomatica. Fu Tappresentan- 
te della Germania nel Sud ‘America a 
Cristiania, a Pietrogrado e a Pechino 
Allo scoppio del conflitto mondiale si 
trovava alla capitale cinese. Ritorna- 
to in patria rappresentò il Cancellitra 
nel gran quartiere orientale. In dui 
l'epoca scoppiò tra lui ed : 
Hindenburg un conflitto di cui per pa 
recchio tempo si parlò. Più tardi O 
inviato ambasciatore all’Aja. Nel 1921 
collaborò alla redazione del ‘trattato dì 
Rapallo con i russi, quindi venne » i 
minato sottosegretario agli Esteri SE 
coprendo la stessa. caricali si i 

oprend 2 che regge og- 
gi il direttore generale della Wilk Ti 
strasse, Schubert. Nel 1925 infine HI 


ne nominato ambasci 
i ambasciatore a Vas 
shington. er 


Levine partito per l'India 
è costretto ad atterrare a Vienna 


LONDRA, 28 
Ieri si annunciava che Levine aveva 


il generale 


ma 


partita 
formazioni meteorologich 
reroli e Je difficoltà 
miliardario. ame 


e erano favo-' 
: sorte ieri tra il 
‘ricano e il capitano a 
leo furono appianate. 


lo, CH ttive tosto risentito dal sen-| Milano, Roma, Torino, da e per il piaz-| preso e apprezzato sempre meglio il 
nelle PI Spe ato finanziario; la va- zale di smistamento di Alessandria, il|valore morale e politico di queste prov- 
sibilissimo He: sizione del mercato è! ponte di Anzio, la darsena di Burana|videnze del Governo e del Regime fa- 
Tiazione della È a (Ferrara), il bacino fluviale di Lemene |scista, All’opera del Governo essa cor- 
stata immedia iI (Portogruaro), il ponte di Nogaro, il|rvisponde ora, e vieppiù corrisponderà 
dersi del giugno. ato si astiene tuttora pontile militare e il ponte orientale di |in avvenire, con assidui e tenaci sforzi, 
; Il capitale DE 5 Edo variabile, | Daranto, le calate Boccardo a Genova. | per fare in modo che questa terra possa 
‘dagli investimen Tra le merci per le quali l'aumento è| presto dare il suo maggior contributo 


a iffi dalle incertezze intorno i 1 xp 
i iscnstamento dell'attività produt | stato ridosto dal 350 al 300 per cento, |di prosperità alla Patria italiana. De- 


i i ì done rano: 2) bestiame bovino. suino e|voti ossequi, viceprefeto Farina». 
tiva dopo l'imponente rivalutaz fieur ) dn “ 


‘i i i : di luglio | ovino: Db) concime, fosfati, gesso per a. p 
monetaria. Tuttavia nei mesi di lug] i = dizi 5 3 fore REST 
e di agosto si è svolto nelle nostre Bor- priboltoni me. ri di Un dono di oltre 4 milioni 
S “movimento di affari relativamen- casa, e-olttà) letame 00 ; nEG , 3 
to a rirenle specie per i titoli di | fosfati e superfosfati di ossa e minera- all'Opera Balle S, 
ca 3 
Nel gabinetto del vicepodestà, Manlio 


; rei per le quali l'aumento 
3 to larga base nel |li. Tra le merci per È 
Stato. Esso ha trovato g; a eten 


per tutti gli appartenenti alla stirpe, | fo verso le 10 al disopra della foresta| Alle 8.17 essi lasciaron rv 
che è insieme una religione. E mai pos- della Turingia, pochi minuti dopo av-|di Cromwell a bordo & i M FIDO 
clude: «In tali condizioni, come si può sibile che si schiodino così facilmente | veniva la disgrazia. Poichò l'apparecchio bia», proponendosi di Loro Colum. 
attendere ami ia da parte nostra?».| così presto gli interessi ebraici di è andato completamente distrutto diffi-| cord» del mondo di Ses attere. il «re- 
— 0 ogni sorta nei vari paesi d'Europa e del | cilmente si potranno appurare le cause |za senza scal urata e di distan- 
a scalo, tentando di raggiunge. 


e . mondo? E non avremo tra qualche anno | della sciagura, I diricenti del SR MAS SODA Ù 
Le espulsioni dalla Francia due diverse, forse antagonistiche, conce- sa Hara IAA Si v recai e se possibile Delhi. Il tem- 
È ti O zioni dell'ebraismo, nel mondo e due pasa È is SESa ontinua ad essere farorevol 
di perturbatori stranieri ebraismi uno popolo è Stato palesti- dente ne un mistero, tanto | tentativo dei due RSI: BE al 
15, ; a s og atori, L TESI 
ROMA, 23 | niano, l’altro continuata tradizione del- RO S SERE a erano [Za è stata relativamente facile, na 
L'Informatore della Stampa annun- assolutamente favorevoli. $ 4 
ciò A scorsi un provvedimen- VIENNA, 28 


Ja razza dispersa e mescolata? 
È i Oggi non possiamo sapere, ma possia- Appena avuta la notizia, dall’aeropor-| Levine è stato " 3 
to del Governo francese per l’espulsio- eo nel pomerig- 
ne dal ‘territorio della Repubblica dei are sul campo di 


mo intuire e prevedere. Certo è chejto di Berlino sono partiti quattro aero-|gio di oggi ad atter 
l'emigrazione ebraica in Palestina è un planiî portandosi sul luogo della disgra-| Aviazione di Ra 
09 SRI io As + È 
sovversivi stranieri, italiani compresi. del «Mi SAI pen 
n questi giorni da notizia è stata con- Miss 'ambia» av- 


sono state seguite da spargimento di 
sangue e da bombe». Il giornale con- 


arcata già al chiu- 


fatto continuo e crescente, che la tesi zia, portando a bordo i dirigenti della | L’atterraggio 
della nazione ebraica è posta e che nel-|Tuft Hansa; i quali insieme ai rappre- 5 


î 3 Venne senza incidenti 
a coscie ana è la speranza di una 3 E senza incidenti, 
la coscienza umana è la sp sentanti del Ministero delle Comunica 


AI to di 
scendere! dall momento di 


l'intervento dello Stato, di Enti para-|è stato 


statali o di Casse di risparmio. In par 
te deriva dagli investimenti di frutti 
semestrali, e in parte presumibilmente 
più larrga deriva dall'opera della nuo- 
va Cassa ‘(di ammortamento del debito 
pubblico interno. Ì ne: 
Già da tempo era prevista un'azio- 
ne dello Stato sul mercato, volta al so- 
stegno delle quotazioni, in vista È della 
prossima inscrizione nel listino dei tito- 
li del nuovo prestito. consolidato emesso 
nel 1926. «Le previsioni e l’attuazione 
di questo ‘intervento dello Stato hanno 
" lima parte del 
specialmente, lungo Vu i 
mese di agosto. alimentato una certa 
azione speculativa, la quale per i carat 
teri tecnici del mercato finanziario 
esercita ripercussioni sensibili anche su 
altri tipi di titoli. Nel giudicare del 
movimento ora avvenuto sui valori del- 
lo Stato e del probabile svolgimento av- 
venire, si deve rammentare l’esistenza 
di un «flottante» considerevole, spe- 
cialmente per il «Consolidato 1926» e 
per i titoli in esso convertibili. 


Un “record, della riserva aurea 


L'Agenzia Volta apprende che al 81 
agosto la Banca d’Italia ha avuto una 
riserva aurea così alta come non ave- 
va mai avuto finora: vale a dire quasi 
tre miliardi di. lire oro. Per rendersi 
conto della portata effettiva di tale 
fatto, bisogna considerare però questi 
elementi: 

1) Dall’anteguerra, cioè dal 81 di- 
combre 1913 al 21 agosto 1927, le seor- 
te auree della Banca d’Italia sono pas- 
sato dal 1.661.000.000 di lire oro a 
2.904:000.000 di lire oro, cosicchè sono 
cresciute di un 1.243.000.000 di lire 
oro, aumento xorispondente al 65 per 
Cento. 

* 2) Dopo; che per effetto del discorso 
li Pesaro, dal 31 agosto 1926 al 81 
agosto 1927, le scorte auree della Ban- 
ca d’Italia sono passate da lire oro 
1.947.000,000 a due miliardi e 904 mi- 
lioni di lire oro, vale a dire sono ere. 
Bciute di 957 milioni di lire oro, au 
\mento corrispondente al 49 per cento. 
‘ 3) Il rapporto tra le riserve e W cir- 

tolazione della Banca talia era al 

31 agosto 1926 di 10.81 lire oro per cen- 

to lire carta. 


to, figurano: concimi azotati di produ- 
zione nazionale; legno comune da. co- 
struzione e da opere gregge (tronchi di 
alberi anche scortecciati) di produzione 
nazionale; legno comune da costruzio- 
ne o da opere, appuntito, quadrato è 
segato diretto in partenza del Mezzo- 
giorno; paglia comune; recipienti vuo- 
ti, per il trasporto delle merci, 

Per quanto riguarda il trasporto dei 
vini, con le nuove riduzioni tariffarie 
si è voluto tener conto delle particolari 
condizioni dell’industria vinicola, isti- 
tuendo nella tariffa eccezionale n. 106 
a piccola velocità, una nuova serie c), 
che in sostituzione della. riduzione del 
15 per cento, previsto per tutte le altre 
merci della tariffa n..36, accorda ai vi- 
ni o mosti nazionali in esportazione via 
terra la riduzione del 20 per cento, sen- 
za il minimo dei 4 cent, per tonn. km. 
Con le nuove riduzioni tariffarie si è 
estesa l'applicazione della tariffa ecce- 
zionale per le derrate e per gli agrumi 
anche alle spedizioni appoggiate al 
transito di confine delle Ferrovie dello 
Stato con le ferrovie estere per le rispe- 
dizioni dando facoltà all’amministrazio- 
ne di stabilire le norme e condizioni 
della rispedizione, tali da garantire la 
effettiva esportazione all’estero delle 
merci appoggiate agli intermediari. La 
stessa facilitazione è estesa anche alla | 
esportazione dei vini. 

La proposta a suo tempo. 
dall'Istituto internazionale di 
tura di Roma circa l'eventuale crea- 
zione di un istituto internazionale di 
credito agricolo, ha trovato consenzien- 
ti finora la maggioranza delle nazioni 
aderenti all'Istituto internazionale di 
agricoltura; essendosi riconosciuto, in 
massima il valore e Putilità dell’inizia- | 
tiva partita da Roma. 


00 


Il Gran Consiglio si riunirebbe 
al principio di novembre 
ROMA, 28 


Ta Mribuna crede, di sapere che il 
Gran Consiglio del Iascismo sarà con- 
vocato per i primi del prossimo novem- 


avanzata 
agricol- 


Morgagni, presidente del Comitato pro- 
vinciale dell’ Opera nazionale , Balilla, 
presente l'on. Renato Ricci, ha avuto 
luogo la firma dell'atto di donazione, 
con la quale il gr, uff. Beniamino Don- 
zelli, cavaliere del lavoro, cede în pro- 
Prietà dell'Opera nazionale Balilla lo 
stabile di via del Conservatorio N. Y, 
occupante un’area di circa 4000 m. q., 
del valore di oltre 4 milioni di lire, non- 
chè di un  certifiento provvisorio: del 
Prestito del Littonio, del valore nomi 
nale di lire 200 mila. L'atto, rogito cal 
notaio dott. Odelscalchi, è stato firma- 
to dal presidente dell'Opera, on. Ricci 
9 dal gr. uff. Donzelli. 

Dopo la firma dell’atto, l'on, Renato 

Ricei ha espresso nl gr. uff. Donzelli 
parole di vivo compiacimento e plauso 
per la munifica donazione, che Jo rende 
benemerito verso l'istituzione ed il Re- 
gime, L'on, Ricci ha quindi comunicato 
la notizia al Capo del Governo col se- 
guente telegramma: 
, S. E. Primo ministro - Roma - Sono 
lieto a'partecipare a V. E. firma  del- 
l'atto avvenuto oggi per la donazione, 
da parte del gr. uff. Donzelli, all'Opera 
Balilla, stabile via Conservatorio, valo- 
re 4 milioni e cartelle Littorio 200.000. 
Segnalo a V. E, donazione munifica, 
fatta per omaggio al Duce e per rico- 
noscimento alta missione affidata Ope- 
ra Balilla, da V, E. istituita per prepa- 
razione fision, spirituale gioventù 


La sentenza nel processo 


contro i comunisti di Asti 
ROMA, 23 

Questa sera, al Tribunale speciale per 
la difesa dello Stato, presieduto dal ge- 
nerale FPreri, è terminato il processo 
contro nove comunisti del circondario 
di Asti, ritenuti responsabili del reato 
di cospirazione e incitamento all’odio 
di classe. 

0 Tribunale ha condannato: Carret- 
to Giorgio, ex segretario della Camera 
del lavoro di Torino, a 12 anni, 6 mesî 
di detenzione e 1000 lire di multa; Co- 
mune Secondo e Acquaviva rag. Mario, 
a'5 anni, 6 mesi e mille lire di multa; 
Alciati Giuseppe e Gallo Alberto, a 6 
anni, 6 mesi e mille lire di multa; Sa- 
racco Secondo, a 5 anni, 6 mesi e mille 
lire di multa; Chiesa Alessandro, Vogli- 
no Pietro e Cavatore Giuseppe, a 4 an- 
ni di detenzione ciascuno. La sentenza 
commina tre anni di vigilanza specia- 


bre, subito dopo le: cerimonie comme- 


| morative della Vittoria. 


le a tutti i condannati, esclusi Chie- 


fermata dai fatti, consistenti nella pri. 
ma serie di espulsioni già effettuate. 
Sempre a tale proposito l'Informatore 
della Stampa, per notizie attinte a 
fonte sicura, è in grado di aggiungere 
che il Governo francese intende dare 
a tali provvedimenti, tuttora in via 
d’esecuzione, un carattere esclusivo di 
misure di polizia, prescindendo cioè 
da qualsiasi considerazione d'ordine 
politico. Pertanto ha demandato alla 
direzione generale di polizia ampia fa- 
lementi sovversivi di qualsiasi nazio- 
nalità, anche se mon risultassero di- 
soccupati. In conseguenza saranno e- 
spulsi prossimamente alcuni maggio- 


renti dei fuorusciti italiani, 
ne 


I ministri belga e ceco a Pechino 


depredati da banditi cinesi 
" PECHINO, 23 

Iì ministro del Belgio e il ministro 
cecoslovacco ritornavano da una escur- 
sione in automobile fatta a nond del- 
la città, Ad alcune miglia da Pechino 
essi fecero arrestare l'autovettura per 
fotografare un monumento. Improvvi- 
Samente alcuni banditi armati di rivol- 
tella imposero ai due ministri di con- 
segnare Ì valori di cui erano in pos- 
sesso. 1 ministri furono così obbligati 
a dare ai banditi il loro denaro, gli 
orologi e gli anelli. Dopo essersi im 
possessati dei valori, i banditi prese- 
ro anche i panciotti che i due ministri 
avevano lasciato nella vettura, Alla 
scena brigantesca hanno assistito al 
cuni cinesi, vi quali nulla hanno fatto 
iper fugare i malviventi. 1 due ministri 
si sono recati subito a Khang Puing 
Chow, ove. hanno chiesto una scorta 
militare con la quale hanno potuto 
rientrare a Pechino incolumi. 


Sei condannati a morte 
graziati in Lituania 
BERLINO, 23 
Un telegramma da Riga informa che 
la Corte marziale di Tauroggen ha con- 
dannato a morte altre sei persone imp- 
plicate nel colpo di stato, ma. il Presi- 
dente ha commutato loro la pena nel 


coltà di continuare la espulsione di e-|- 


soluzione che insieme abolisca le leg- 
gende inumane e redima una razza dal 
destino di apparire nemica del mondo 
perchè è priva della terra onde è sor- 
tita 


Il processo contro ali ebrî i Costantinonol 
finito con una sentenza di assoluzione 
COSTANTINOPOLI, 23 

Tl Tribunale di Costantinopoli ha as- 
solto gli israeliti arrestati durante i fu- 
nerali di Elsa Niego, La lettura della 
sentenza fu salutata da applausi pro- 
lungati al grido di «Viva la giustizia 
turca, viva la Repubblica!» mentre gli 
aceusati lasciati liberi abbracciavano i 
parenti e gli amici. 

Il processo era della massima impor- 
tanza mer l'avvenire della razza ebrai- 
ca in Turchia, Per questo tutta la co- 
munità israelita attendeva con ansia il 
verdetto. Il processo avrà probabilmen- 
te profonda ripercussione sui Tapporti 
turco-israeliti. Il suo principale effetto 
sarà di accelerare la turchizzazione de- 
gli israeliti, e già si annymeia la forma- 
zione di un comitato di diffusione della 
lingua turca nelle comunità ebree. 
PES 


“Una nuova rivolta in Siria? 


\ LONDRA, 23 
Mandano da Gerusalemme alla West- 
minster Gazette, che secondo un giorna- 
le sionista di quella città, i ribelli della 
Siira si appresterebbero ad una nuova 
sollevazione contro i francesi. 

o 


Marx e Stresomano andranno a Vienna 


VIENNA, 23 
A quanto si apprende da fonte bene 
informata, nella prima metà di ottobre 
il Cancelliere germanico Marx ed il mi- 
nistro degli Esteri, Stresemann, si re- 
carono a Vienna per far visita al Pre- 
sidente della Repubblica ed al Governo 
austriaco. Al congresso cattolico a Dort- 
mund, dove il. Cancelliere austriaco 
dott, Seipel si incontrò col Cancelliere 
Marx fu stabilito in un colloquio fra 
i due uomini di Stato, la visita vien- 
nese. Gli uomini di Stato berlinesi in- 
tendono con ciò restituire la visita. fat- 
ta a suo tempo dall'ex Cancelliere dott. 
Ramek a Berlino. Marx e Stresemann 


sa, Voglino e Cavatore, 


carcere perpetuo, 


percorso sulla 
anche durante 


si fermeranno due giorni a Vienna. 


zioni, hanno rapidamente iniziato una 
inchiesta. Sul luogo si erano frattanto|Striache che non era in 
radunate numerose persone. 

Secondo i primi risultati dell'inchiesta | 7 
aperta per appurare le cause della di- territorio a 
sgrazia, sembra sì debba escludere trat- 
tarsi di sabotaggio. Si afferma infatti 
che al pilota sarebbe difficilmente pas: 
guasto qualsiasi 
prodotto al suo apparecchio che curava 
con particolare attenzione. Si crede piut- 
tosto che una scheggia dell’elica possa 
aver ucciso il pilota o che egli sia stato 
colto da improvviso malore. Alcuni te- 
stimoni oculari infatti avrebbero ossbr- 
vato che l'apparecchio sembrava pro- 
stento. come Senza 
guida. L'ipotesi del sabotaggio era ve- 
che essendosi 
‘a dell'apparecchio a circa 
venti metri dai rottami del velivolo, si 
credette che questa si fosse staccata 
mentre il velivolo era in ari: 
ltrimenti spiegabile che come 
un atto di sabotaggio. 


La fipura del diplomatico ucciso 

A bordo, come si è detto, si trovava- 
no quattro passeggeri, il pilota ed il 
meccanico, Tra i morti, oltre all’am- 
basciatore tedesco. barone 


trovata 


Malt- 
zahn, vi sono il dott. Arnin, procura- 
tore della Luft Hansa e un moto fun- 
zionario delle ferrovie, il dott. Roll, 114 
pilota Charlet era uno dei più esperti 
aviatori tedeschi e aveva al suo attivo 
oltre 100.000. chilometri di volo. Egli 
aveva fatto già centinaia di volte il 
Berlino-Monaco, 
le pessime condizioni 
atmosferiche dell'inverno, senza il più 
ileve incidente. 

ti dei passeggeri e quello del 
ilmente mutilati, erano con- 
ficcati nel suolo. Anche il motore del- 
l'apparecchio era interrato. Sì suppone 
che vi sia stata anche un'esplosione, 
poichè nello \stesso. momento della ca- 
duta si udì una detonazione seguita da 
una vampata. Dopo lungo lavoro si è 
potuto sgomberare il mucchio di rot- 
tami sotto il quale giacevano i corpi dei 
morti e quello del meccanico gravemen- 


apparecchio fu obiettato 
a parte delle autorità au- 
necessari documenti. ac Gi 5 
mancava la concessione di sorvolare. il 
S RS € di atterrare ‘ad: 
: all'arrendeto] 
autorità austriache sera) = 
bile a Levine di ottenere presto i do 
cumenti che gfi mancano. Gli oa 
furono costretti a discendere per uni 
difetto ai serbatoi di benzina 5 all'e- 
lica. Levine ed il suo compagno di vo. 
lo dichiararono che durante il via nio 
sbbero a lottare con il maltempo SE 
mo dispiacentissimi di aver Viral in- 
terrompere il volo ma sarebbe stato 
Wal proseguirlo in piena notte at« 
SI erso Je montagne con un apparec: 
chio che non funzionava perfettamene 
da La Prossima. meta degli aviatori è 
enezia. Nulla si.sa del loro itinerario, 


a Levine d 


1 Facco | OCENGLKefenterà a traversata del Pacifico 


n BERLINO, 25 
_L'aviatore tedesco Koennecke Sha 
suona Son la prima tappa da Co- 
iti ha preso oggi il volo” 
p iPlere il giro intorno al mo 

al in : di partire Pr 
fi Angora, l'aviatore ha dichiar. 
Le a dipenderà Une SE 

1 atmosferiche, Comunque si E 

ne di sorvolare il Pacifico Gal Gi aa 
all'Alaska. i Pe 


Tragica morte di una aviatrice inglose 


Un ‘apparecchi LONDRA, 2 
SNA Do appartenente al Club 
RI ico RIO Yorkshire sì è schiac: 
i Telo Sere nel pomeriggio vici-* 
mente ni na è rimasto grave- 
Ellison è to, la passeggera signorina 

son è rimasa uccisa sul colpo. 
lisce o 


Un giornalista italiano morto 
n circostanze misteriose a Tunisi 
î TUNISI, 28 

Il giornalista italiano Bastianelli, dî 
44 anni, è stato trovato agonizzante 
nella camera di un albergo. Traspor- 
tato. all'ospedale è morto senza aver 
ripreso la conoscenza, Il Tribunale ha 
ordinato l’autopsia per, stabilire. le 
cause della morte misteriosa. 


‘ marinai, di ufficiali di tutte le armi, 


‘ lungo il tratto di mare dove si sono 


- vacco inglese, ove i marinai della gran- 
< de nazione fumano le loro corte pipette 


. vati all’isola in grandî barconi a moto- 
; re da tutte le navi ormeggiate in porto, 


| mattina sono stabilite dal regolamento 
. per provare le possibilità degli apparec- 


' sei ore. Tali prove non rispondono più 


< per stabilire la solidità della costruzione 


©. trollano lo svolgimento dei vari esperi- 
© menti, vi è S. A. R. Aimone di Savoia 
‘ Duca di Spoleto che, come si sa, co- 
" manda la R. N, «Quintino Sella», S. E. 


1 delPAeronautica. civile. inglese, Sefton 


; rimorchio. i primi apparecchi. Sono gli 


+ «S 5». I due bellissimi apparecchi sui | 


IL PICCOLO di Trieste. Pag. 


II, sabato 24 settembre 1927 - Anno V 


Oggi: S. Tecla vergine; domani: S. Firmino. Leva il sole alle 5.53; 


tramonta alle 18.1 
Ri 


pi 


Il 


Io delle prove per la Coppa Schneider 


Italiani e inglesi: nel cielo di' Venezia 


(Dal nostro inviato speciale) 


VENEZIA, 23 

(C. Tigoli). Il fragore di una formi. 
dabile scarica elettrica: un siluro ros- 
so che fende l'azzurro a velocità di bo- 
lide. Passano sul nostro capo gli ap- 
parecchi «Macchi 52». Un guizzo, una 
impennata improvvisa, ardita ed ecco 
che l'apparecchio vira e ritorna, scen- 
de, sfiora l’acqua eritro una nube cristal. 
lina che lo copre tutta, 


Tipi e figure di appassionati 

E’ il primo giorno delle prove per la 
Coppa Schneider. Non è la grande pro- 
va che richiamerà la folla di tutto ;l 
mondo; ma pure sono esperimenti che 
per i tecnici hanno wha grandissima im- 
portanza e danno, seppure non intera- 
mente, l'esempio più vero e più vicino 
di quella che sarà l'attesa gara. La 
grande distanza al posto prescelto, l'iso- 
la dei Sabbioni nel Canale dei Tre Pon- 
ti, e l’assoluta mancanza di mezzi di 
comunicazione non hanno reso possibile 
laffiuenza del pubblico che, seppure 
non in grande massa, staziona sulle rive 
per cercar un mezzo di trasporto qual- 
siasi, Parecchi, però, sono stati gli ap- 
passionati che hanno navigato due o 
più ore di mare su gondole e imbarca- 
gioni varie, Comitive di contadini sono 
giunte da tutti. i paesi del Veneto. per 
«veder volare i nostri». Un gruppo di 
ragazzi è partito stamattina alle 6 ed 
ha camminato fino alle 11 per giungere 
sul posto della gara. Dimostrano questi 
esempi come l’amore per l'aeronautica 
si diffonda sempre più anche negli umi- 
li. Una folla variopinta composta di 


di giornalisti di tutti i paesi, di curfosi 
Je di appassionati. La vasta spiaggia 


svolte le gare è trasformata in un bi- 


e assistono agli esperimenti. Sono arri- 


Le prove che si sono svolte questa 


chi e la resistenza della loro costruzio- 
né. Ogni apparecchio deve compiere due! 
ffottazgi, due decollaggi, dué brevi vo- 
li e due ainmaraggi per essere quindi 
ormeggiato e rimanere alla fonda per 


tanto alle esigenze attuali, ma ‘servono 


delle macchine in gara. Il campo di volo 
è lungo 925 metri e largo 400. 


I primi voli 
Sui pontili, da dove due giurie con- 


Balbo, sottosegretario alla Aeronautica, | 
il sottosegretario alla Aeronautica ‘in- 
iglese, Sasson, S. E. Vammiraglio duca 
Denti di Piraino, il direttore generale 


Brankers, l'ammiraglio Casanova, il vi- 
cepodestà di Venezia avv. Redaelli, il 
segretario, federale avv Cascllati e il 
presidente della giufia’ e ‘direttore \ge- 
nerala dell'organizzazione generale dé 
l'Aeronautica, Adriani; x sisiazot era È 

Verso le 9 incominciano & giungere a 


inglesi; elegantissimi ed esili. Il primo 
è il «Gloster», pilotato da ‘RKinkead. 
Questo apparecchio dà l'impressione di 
essere un po’ pesante e i galleggianti 
affondano leggermente. Lo seguono gli 
altri due azzurri inglesi, i supermarine 


quali sono poggiato tutte le speranze 
inglesi e che costituiscono; qualunque 
sia la soluzione della gara, una supe- 
riorità tecnica, su quanto finora s'è fat- 
to nel campo dei velivoli di grande v 
locità, L'attesa per i primi voli è vi 
sima. Si iniziano le discussioni tecn 
sui motori e sulle vario specie di gal- 
leggianti: quelli inglesi, costruiti in al- 
luminio, che contengono anche i serba- 
toi di henzina, i nostri, in legno :com- 
pensato, ed è perciò questione di spo- 
stamenti, di. peso e di centro e mille 
altre piccole particolarità che tultte 
unite possono dare o togliere la vitto- 
ria, Altri particolari interessanti sono 
quelli del cocfficente di stabilità, che 
gli inglesi hanno Saputo ridurre al mi- 
nimo con un'arditezza di tecnica ultra- 
‘moderna, e quello dei coefficenti di 
cirezza che nei nostri è circa 19 e negli 
inglesi è invece di 7. À 

Da tutto il complesso si riscontra 
quindi una maggiore solidità nei nostri, 
solidità e stabilità che danneggiano mi 
nimamente la velocità, ma hanno il van- 
taggio di maggior possibilità di coman- 
do e quindi di movimento. Basta consi 
derare lo meravigliose «virages» che i 
nostri tre piloti hanno eseguito questa 
mattina, 2.90 gradi, impennate impres- 
sionanti, che danno grandissimo van- 
taggio ai. giri dei piloni e che furono 
eseguite con grande abilità. A quanto 
dicono quelli che hanno potuto avvici- 
nare gli apparecchi. inglesi, pare che i 
supermarine abbiano una applicazione 


di molle ai galleggianti. di modo che 
anche le forti scosse di un possibile 
cattivo ammaraggio non portano danno 
alcuno agli ‘apparecchi. 

Quando in lontananza si vede partire 
il primo apparecchio inglese sono circa 
le 10 e arrivano i'nostri idrovolanti, che 
fanno le prove per ultimi. Ecco «Mario», 
come salutano De Bernardi, che è se- 
guito da. Guazzetti, il quale porta è 
bordo. il gagliardetto regalatogli dalle 
donne fiumane con il motto: «Amor ad- 
didit». I nostri, intanto, sono ancora 
sulle piazzo e non si vede come si pre- 
pareranno in mare, Da ultimo passa lo 
idrovolante del «moro», Ferrarin, che 
sul cono dell’elica reca scritto: «Il co- 
struttore di questo cono ordina al me- 
desimo di vincere». 


Italiani e inglesi in volo 


Ferrarin ha potuto anche mettere nel- 
la carlinga il ritaglio di un giornale 
rappresentante un'elegante signora, ne- 
cessario per far circolare il sangue al 
motore... De. Bernardi, recordman di 
velocità, non ha motti nò insegne. Sal 
tanto sulla carlinga, ha ia combinazio- 
me di una serie di 13 che portano for- 
tuna, assicura lui. «In bocca al lupo» 
gridamo i colleghi, quando p: io gli 
aviatoti, ma le voci e î saluti sono ta- 


gliati dall’urlo del primo inglese chel. 


passa. E° .il biplano: Gloster. ll flottag- 
avviene perfetto e così pure g 
tri esercizi. Quando il pilota pa 
cino alla giuria, ed è già in volo, sa. 
luta romanamente i mostri ufficiali. Do- 
po che il primo è ormeggiato passano 
gli altri idrovolanti. Il secondo app: 
recchio, quello pilotato da Webster, pa 
re abbia qualche difficoltà in flottaggio, 
ma poi fa un volo delizioso, passando 
a bassa quota sugli spettatori, a motore 
urlante. La prova migliore, da quanto 
si può vedere, è quella del terzo in- 
glese, il Woreley, che ha navigato e 
volato da maestro entusiasmando tutti, 
Quando i tre apparecchi inglesi, finite 
le gare, passano davanti al portone 
della giuria, tutti salutano e applaudo- 
no. E’ la volta dei rossi .De Bernardi, 
dopo una partenza anticipata, dà una 
prova meravigliosa delle spiccanti doti 
di precisione e di pilota audace, 

Guazzetti e Ferrarin compiono corse 
stupende con «virages» superbi. Fer- 
rarin gira da ultimo sul pilone dell’ar- 
tivo con impressionante esattezza. E” 
inutile aver della modes le prove 
degli italiani. hanno dimostrato oggi 
che poss competere degnamente 
con i n aratissimi. avversari, 
certi di ma, corsa, 

Le nostro ma é, che pesano poco 
più di quelle inglesi, non devono essere 
che lievemente meno celeri, ma quello 
che non hanno le macchine hanno gli 
ucmini, I nostri piloti hanno meravi- 
gliato tutti, ammiratori e concorrenti. 
Una notissima. pers ità inglese ha 
avuto parole di altissimo elogio per i 
nostri piloti e per le profonde qualità 
che li distinguono, «Forse la prepara- 
zione italiana troppo affrettata — dice 

ingleso — non 


‘uttoro diffi 


Parte degli uomini suppli 
domenica. la manganga di 
velivoli». ; 
Gli ospiti attesi per la gara 
Questa sera si sono adunati i com- 
missari della gara, che hanno esamina- 
to î rapporti delle varie prove che an- 
davano assai bene. Una.sola discussio- 
ne si è avuta sulla prova del N. 4, il 
supermarine comandato dal cap. Web- 
ster che ha avuto qualche momento di 
difetto nel motore; ma anche questa 
discussione è stata superata. 


e e supplirà 
erfezione dei 


a, Vene- 
io. Do 
mattina. giung È. Turati. 

Terì è arrivato da Ancona lo «yacht» 
«Elettra» con a bordo il sen. Maréoni è 
la sua gentile signora. Il comandante 
Francesco De Pinedo, il cui arrivo era 
atteso per oggi a bordo del «Santa Ma- 
ria N. 2», è stato sorpreso in volo dal 
fortunale, proprio sopra il bacino di S, 
Marco. Per la foschia generata dalle 
pioggie scroscianti il pilota non poten- 
do individuare Pidroscalo di Sant'An- 
drea fu costretto a fare un ammaraggio 
di fortuna proprio di fronte allo spec- 
chio d'acqua del cantiere Svan a Santa 
Elena. Nel frangerite l'apparecchio ha 
subito trascurabili È Il glorioso 
comandante e î suoi compagni sono ri- 
masti completamente illesi, 

n 


La partenza da Torino del Princine Eroditario 


; TORINO, 23 

Il Principe Ereditario è partito sta- 
sera da Torino, in treno speciale, per 
Venezia per assistere alla coppa Schnei- 
der. 


° DER s_o 
Nuovi presidi sco'astici 
a Gorizia ea Tolmino 

ROMA, 23 
Il ministro della Pubblica Istruzione; 
on.. Fedele, proseguendo nella sua ope- 
ra di completa fascistizzazione della 
scuola, ha proceduto in questi giorni 
alla nomina di nuovi presidi che, oltre 
ad essere persone moralmente e cultu- 
ralmente preparate ad assolvere i nuo- 
vi compiti ad esse affidati, possono ca 
siderarsi espressione del nuovo indiriz; 
3 . Dalla lista dei neono- 
minai rileviamo: per licei ginnasi: Ro- 
dolfo Zorzut a Tolmino; per i regi isti- 
tuti magistrali: Francesco Pagliaro a 
Gorizia, 


CI 


Ta ditta Mayer e Canova è attiva 


Secondo il bilancio presentato al Tribunale 
MILANO, 23 

Nel notiziario dei fallimenti apparve 
la settimana scorsa, tra ì falliti, la dit- 
ta’ Mayer e Canova, con un passivo di 
un milione ‘e me2zo di lire, contro un 
attivo di 300.000. L'amministratore de- 
legato delia ditta, sig. Mayer, ha pre- 
sentato al Tribunale il bilancio e da 
esso la situazione è apparsa ben diver- 
sa, poichè l'attivo. dell'azienda ascende 
a 2.255.240 lire, mentre il passivo am- 
monta, a 1.900.770. 


se 


di uccide con una cartucia di dinamite 


perchè aveva rubato della frutta 

; PARIGI, 28 
Un orribile suicidio è avvenuto a Hue- 
Certo Francesco Vaedenol, che do- 
veva rispondere davanti al giudice di 
un furto di frutta, si è suicidato fa- 
cendosi esplodere in bocca una cartuccia 
di dinamite. I resti del suo corpo fu- 
rono raccolti ad un centinaio di me- 
tri dal punto in cui egli si era coricato. 


sonno 


Bollettino militare 


ROMA, 23 

Ufficiali generali: generali di divi- 
sione: Piola Caselli in servizio perma- 
nente effettivo cessa comando divisione 
militare territoriale Gorizia ed è no- 
minato comandante Accademia milita- 
re fanteria e cavalleria (Modena); ge- 
nerali di brigata: Bobbio in' servizio 
permanente effettivo cessa comando 
Accademia militare fanteria e cavalle- 
ria ed è nominato comandante 8.a bri- 
gata alpini (Gorizia); Cantoni in ser- 
vizio permanente effettivo cessa co- 
mando 8.a brigaa alpini ed è collecn- 
to a disposizione. 

Corpo S. M.: Dupont, ten. col. 2.0 
alpini assegnato Ministero «ella Guér- 
ra è trasferito corpo 8. M. continuan- 
do attuale destinazione. 

Fanteria: Buonoscontro, col. Scuola 
centrale fanteria è collocato .in posi- 
zione ausiliaria per ragioni d’età; ten. 
col. Nobilioni collocato a riposo per 
aver raggiunto il limite massimo pre- 
scritto; De Natale, 1.0 fanteria è tra- 
sferito servizio reclutamento ufficiali 


complemento Campobasso; Rispoli 13.0 
fanteria trasferito comando distretto 
Aquila; Fragapane 4.0 fanteria trasfe- 
rito, comando distretto Catania; Sor- 
villo 6 fanteria trasferito comando di- 
stretto. Palermo. 


ten. . col. .reggi- 
lessandrtai ivasse- 
mperiore: cavalleria 


cavalleria - 

Artiglierin: ten, col Golisciani col'e- 
cato a riposo per aver.raggiunto .il li- 
mite servizio prescritto è iscritto nella 
riserva; Albano 2.0 centro contronerei 
è trasferito 21.0 campagna; Puccini 
21.0 campagna è trasferito 2,0 centro 
controacrei; Negri 27.0 campagna è as- 
segna scuola guerra. 

Genio: ten. col, Vercelli officina ra- 
diotelegrafica e elettrotecnica cessa po- 
sizione fuori quadro per rimpatrio Miri 
politania; De Lauso ufficio fortifica- 
zioni GC. A. Torino assegnato scuola 
guerra. ; 

Corpo commissariato militare: Ca- 
sella ten. col. commissione direzione 
commissariato militare Sicilia è collo- 
cato aspettativa per riduzione quadri. 

Corpo amministrazione: T'empesta 
col. amministrazione ispettore conta- 
bile €. A. Firenze è collocato in posi- 
zione ausiliaria per ragioni d’età. 


Cioe 


Previsioni del tempo per oggi 
ROMA, 28 

Situazione barica: il ciclone dell’ 
ropa settentrionale. ha il suo centro 
sul Mare del Nord ed abbraccia tutta‘ 
l'Europa centrale con saccatura sulla 
Val Padana, protendendosi fino al Nir- 
reno. Pressione massima , 762, sullo 
stretto di Gibilterra. Probabilità: ven- 
ti moderati di levante sulle regioni set- 
tentrionali, forti sciroccali  sull'alto 
versante tirrenico, alquanto forti in- 
torno libeccio sul rimanente, Cielo va- 
rio sull'Italia meridionale, con nebu- 
losità crescenti, nuvoloso altrove con 
pioggie, specie sull’Alta Italia o sugli 
alti versanti tirrenico e adriatico, tem- 
peratura piuttosto stazionaria. Mare 
agitato. sull’alto bacino tirrenico, al- 
quanto agitato sul medio bacino, mos- 
so altrove. Coste libiche: venti debo- 
li intorno ponente, cielo vario. 


è trasferito: al‘ 8.0 “comandi soneriote’ 


Millantati crediti e falso in cambiali 
d’un noto avvocato torinese 


TORINO, 23 

E° stato arrestato oggi a Torino Pavy. 
Giulio Ubertazzi, imputato di millantati 
crediti e di falso in cambiali. L’Ubertaz- 
zi si vantava di forti aderenze presso 
le autorità politiche di Torino e Roma 
e si era procurato una larga cerchia di 
conoscenze, delle quali s’era abilmente 
servito per costituire una società per lo 
sfruttamento della cellulosa. Questa so- 
cietà, però, non era servita che da pre- 
testo per mettere.in circolazione un cer- 
to numero di cambiali false per un am- 
montare' di. 60.000. lire circa. L'arresto 
dell’avv. Ubertazzi, che teneva a Torino 
anche un ufficio, di consulenza ‘tributa-. 
ria, ha destato. molta impressione. Egli 


Ratcanricciante dramma della. miseri 


Fmmazza la moglie e ta figlia e si uccide 
PARIGI, 28 

Telegrafano da Madrid: A Barcel 
lona vivevano i coniugi Buseb in com- 
pagnia delle loro quattro figlie. Il ma- 
tito era gravemente ammalato allo sto- 
maco e non poteva lavorare. La ‘mo- 
glie poteva appena acendire alle fac- 
cende di casa e solo le due figlie mag- 
giori guadagnavano quel tanto 'che:ba- 
stava a non morire di-fame, Ieri sera, 
per mancanza di denaro, i coniugi e 
la figlia maggiore andarono a Jetto 
senza pranzo, Le tre ultime, invitate 
da um vicino, si recarono in un cine 
matografo. Verso le: undici il Buset si 
alzò e a martellate uccise la moglie e 
la primogenita fracassando loro orri- 


sarebbe anche imputato di abuso di ti- 
toli: onorifici, 


bilmento la testa, poi si gettò dalla 
finestra luccidendosi sul selciato. 


a SCORNIK 


Gli episodi salienti 


[recenti 


3 LONDRA, 28 
Certuni hanno. il torto di dire che 
Tunney non è della razza dei super 
campioni del mondo perchè non ha bat- 
tuto Dempsey che ai punti. Sarebbe 
un'ingiustizia e una inesatozza perchè 
se l'albo dei campioni mondiali non 
comportava prima di Tunney che degli 
uomini che avevano trionfato col k. o. 
gli è che certamente mai ancora. si e- 
rano trovati.alle prese, per il titolo su- 
premo, degli avversari di uma forza 
quasi: eguale. Senza dubbio, il vincito- 
re dell’anno scorso e di oggi non ne ha 
quindi che maggior merito. 


Tunney, campione completo 


Non è una vitotria mediocre quella 
di aver avuto ragione, come ha fatto 
ieri Tunney, di un uomo così per 
loso e così temibile come Dempsey. B 
sta leggere la relazione dello ‘scontra 
per rendersi conto clie nella battaglia 
aspra e spietata di Chicago l'ex cam- 
pione non venne meno che dopo aver 
dimostrato in modo lampante il suo va- 
lore incomparabile e .la sua potenza 
sempre formidabile. Inoltre gli mancò 
Ipochissimo, appena due secondi, per- 
chè al settimo round, allorchè Tunney 
era a terra, egli.nori prendesse la sua 
riviucita, ma il suo avversario era trop. 
po forte: un campione dotato delle più 
stupefacenti qualità e che aveva so- 
prattutto il vantaggio, assolutamente 
senza pari, di non aver mai cessato 
di allenarsi nel modo più severo dal 
giorno che si era iniziato alla hexe. 
Così, avendo rinnovato a dodici mesi 
«di intervallo la sua bellissima vittoria 
dell’anno scorso, Tunney si è afferma- 
to campione dei più noteroli e comple- 
ti che il ring abbia'mai conosciuto. 

La sua vittoria non è una rivelazione 
ma una conferma che egli possiede le 
più grandi. probabilità di rimanere sul- 
lo stesso tono parecchi anni. Quanto a 
Dempsey ecco che dopo una delle più 
belle carriere che si possano trovare, 
mon è più oggi veramente che un ex 
campione. Ma quale formidabile ricor- 
do lascierà nella storia della boxel In- 
vitto durante parecchi anni, egli scom- 


bathilio 
andarsene con la,,testa. alta, fiero dl 
sé, La vittoria, ché lo tradi dopo ave 
gli dato durante otto secondi al setti- 
mo round ‘l'illusione che stava per sor- 
ridergli ancora, ha dimostràto che la- 
sciava a malincuore questo campione 
magistrale che se ne va con tutti gli 
onori della battaglia, La lotta è stata 
quella che si attendeva, quella del to- 
ro e del picador. Ù 


Come fu sconfitto Dempsey 


© può 


Dempsey avanzava incessantemente 
sul suo avversario, scuotendo rabbiosa- 
mente il capo ad ogni colpo ricevuto; 
contro il dolore, contro la stanchezza 
e mettendo in ognuno dei suoi larghi 
colpi la speranza di vincere brutalmen- 
te. Invece, Tunney faceva un’abile 
scherma: con le sue braccia per paraliz- 
zare la potenza dell'avversario, alle 
stendo i suoi colpi. Durante cinque ri- 
‘prese egli martellò la testa di Dempsey 
di colpi brevi. ma secchi, mentre il 
campione battuto non. riuscì ‘a colloca. 
te sul corpo di T'unney il colpo decisi. 
vo. Si vide subito che si sarebbe riîm- 
novato .il combattimento dell’anno 
scorso e che salvo un k. o. imprevisto, 
Dempsey avrebbe dovuto soccombere 
ancora ai punti. Lo comprese lo stes- 
so ex campione che, col viso insangui- 
nato e tra gli incoraggiamenti rau- 
chi dei snoi sostenitori, si avventava 
sempre selvaggiamente contro Tunney. 
Al sesto e al settimo round, scosso da 
una rabbia disperata, si gettò su Tun- 
ney gettando sulla bilancia tutta la 
sua vitalità © poco. mancò che essa 
non pendesse in suo favore. — 

Tunney cadde con i due guanti al- 
lo stomaco, Dempsey indietregg 
il suo angolo, ma quando arbitro con- 
tò «otto», il campione del.mondo si 
mise su un ginocchio e quando l'ar- 
ibitro ebbe contato «nove» era in piedi. 
Dempsey vide con stupore davanti a: 
sè un uoino che ballava e che si copri- 
va schermendosi e rispondendo. Non 


‘FLAVIA STENO! 


Proprietà letteraria « 


Si accorse d’aver fenito Fosco Silenzi 
vedendolo ‘chinare il capo e chiudersi il 
viso fra le palme aperte. 
—.Perdonatemi, Silenzi — gli disse 
— Voi sapete che vi voglio bene, oggi, 
Più che un anno fa... Vi faccio male, lo 
so. Ma ce ne siamo fatti entrambi tan- 
to! Voi mon avete saputo vedere in me 
la Mamma... io, avevo dimenticato, in 
un momento di debolezza di esserlo... e 
tutto ‘è rovinato... \ 
Riprese, dopo un silenzio che soltan- 
to l'urlo d’un cane lontano disturbò: 


— Un anno che dura il mio martinio, | de 


padre Vito! un anno ch’io non vedo p' 
Lulit Chissà se mi ricorda! E’ tanto 
tempo, un anno, per un bambino che 
ne aveva poco più di cinque... Ora ne 
ha quasi sei © mezzo... Quando verrà 
il freddo sarà vicino wi sette... 

‘Padre Vito colse dalle stesse parole 
della povera donna il motivo di altro 
coriforto, pai 

— Quasi sette anni, in un maschietto 
intelligente vogliono già dire una pic- 
cola capacità vdi difesa. Pensate che, 
ogni giorno che passa, Luli soffre me- 
no. Jo sono sicuro ue Iui stesso coope- 

à, alla propria salvezza... 

STE D 6 del frate vennero interrotte 
da un gesto brusco della donna che 


MIO FIGLIO! 


68 


Riproduzione vietata 


rumore lontano mentre con la mano 
chiedeva silenzio. 

— Che c'è — domandò Fosco Silenzi. 

=7 Udite... um carro.., delle voci,. 

Stettero tutti e tre intenti. 

Fosco e padre Vito, scettici - però, di 
fronte alla speranza che sentivano for- 
marsi un’altra volta nel cuore di Va- 
lentima. 

Un carro! Tanti ne passavano, anche 
«di notte, lungo quella strada! 

.— E° un carro greve — disso Valen- 
tina — anzi, più d’uno,., Bisogna ve- 
Te,.., 

Non erano nuovi neppure quegli al- 
larmi. Non erano insolite nemmeno Je 
disposizioni che Fosco Silenzi diede su- 
bito ai due contadini che dormivano nei 

pressi della villa perchè si recassero a 
vedere che sorta di carri fossero quelli 
che avanzavano. 

Valentina s'era alzata, intanto, ed 
gra accorsa lei pure a scrutare, dalla 
balaustra della terrazza, il paesaggio 
lunare intorno, 

FEiDI04 Dio! — pensava-il suo povero 
eilore palpitando ansioso — se compis- 
se stanotte il mio anno d'espiazione! 

Vide i contadini uscire sulla strada 
accompagnati da Silenzi; senti iccanto 
a sè padre Vito, intento a scrutare co- 


improvvisamente s'era sollevata, e 
adesso tendeva l'orecchio a percepire un 


mo lei... Ma fu lei che prima di tutti 
gli altri vide. 


Recoli! eccoli’ Son tre car 
quello di mezzo, sì, è un carrozzon: 
Zingari! sono zingari! Dio! 

— Coraggio! — esclamò padre Vito 
temendo che quell’orgasmo avesse una 
reazione immediata di debolezza. 

Ma non conesceva Valentina. Ù 

Pareva una fiamma, riaccesa e guiz- 
zanto per un improvviso assorbimento 
di ossigeno. ? 

— Prestol.il telefono! — ella escla- 
mo. Era convenuto che, ove da Villa 
Quete si fosse avvistata juna carovana 
zingaresca, Valentima avrebbe avverti 
to per telefono i carabinieri della sta- 
zioncina di Rusic perchò si collocassero 
‘sulla strada per il fermo e la perquisi- 
zione, 

Quando Silenzi e i contadini giunse. 
ro presso la carovana, i carabinieri, av- 
vertiti, erano già al loro posto dinanzi 
a villa Quete. 

I carri giunsero, 

Valentina e padre Vito erano sulla 
strada ad attenderli. 

Il brigadiere dei carabinieri fermò il 
primo conducente con un cenno al qua- 
le l’uomo ubbidì amrestandosi e fru- 
gando in una tasen interna della ca- 
sacca che indossava. 

Sapeva che la presenza dei carabinie- 
ni voleva dire: le carte. 

Trasse un foglio, lo presentò, Il bri- 
gadiere vi diede una guardata alla lu- 
co d’una Jampadina elettrica tascabile 
che egli aveva fatto scattare. 

= ll capo — disse poi. 

Il conducente osservò: 

T Dorme, 


L'uomo osò osservare accennando si 


foglio: 


sidell 


6 O 


Vompsoy eta viaria di Tuoney 


del grande match 


seppe approfittare del suo vantaggio, 

Lasciò sfuggire l’occasione, .la sola 
‘he. gli sia stata offerta, .di trionfare. 
Infatti Tunney, nel minuto di riposo 
che seguì, ritrovò tutta la sua forza e 
ormai fino al decimo round continuò 
il suo lavoro di distruzione, maciullan- 
do il viso di Dempsey con piccoli colpi 
dolorosi, sempre freddo, metodico e im- 
passibile. All’ottavo e al nono round, 
anzi, l’ex campione sentiva che le gam- 
be non lo sorreggevano più. Con uno 
sforzo sovrumano terminò la lotta) col 
viso tumefatto e battuto, irrimediabil 
mente battuto. 


La disperazione di Estella Taylor 


Oggi egli ha protestato contro la de- 
cisione dell'arbitro, basandosi sul fatto 
che allorchè Tunney era per tetra, al 
bimo round, l'arbitro attese, per met- 
i a contare i fatali secondi, che 
Dempsey fosse nel suo angolo. Ma que- 
sto è un effetto dei regolamenti della 
boxe nello. Stato dell’Illinois. La prima 
colpa è quella di Dempsey, che non si 
precipitò subito nel suo angolo. Inoltre 
è un fatto che, pure a terra, T'unney 
era perfettamente cosciente e si sareb- 
ba certamente alzato prima, se fosse 
stato necessario, Era troppo calmo e si- 


l’ottavo secondo e approfittare così del 
respiro che ciò gli dava. 

Tunney ha detto: «Dempsey ha com- 
battuto meglio stanotte di quanto non 
abbia fatto l’anno scorso a Filadelfia. 
I colpi chie mi ha dato sono stati più 
forti di quelli che io mai abbia ricevu- 
unney, alla fine dello scontro, non 
eva alcun segno al viso come non ne 
aveva l’anno scorso, quando si conqui- 
stò il titolo -di campione del mondo. 
Egli si è detto pronto a combattere una 
terza volta con Dempsey. Se ciò gli de- 
ve fruttare altri 18 milioni di lire, la 


sua buona volontà non è sorprendente, 

Estella Taylor, l'attrice cinematogra- 
fica moglie di Dempsey, è più abbattuta 
i suo marito, come se fosse lei che aves- 


se ricevuto le busse. Ella è oggi: in uno 
stato di prostrazione, completa. Nell’al-| 


pres erite ‘Hipoîtati “Albi 


contro 5. 


Un commenta dell',Osservatoe Romana 


: ROMA, 23 
L'Osservatore Romano, a proposito 
del «match» di boxe Turney-Dempsey, 
scrive: 

«Intorno a questa nuova manifesta- 
zione di un genere di sport che ritenia- 
mo una delle più spiccate incongruenze 
della civiltà moderna, la stampa mon- 
diale ha inscenato tutto un. apparato 
di celebrità e di pubblicità sbalorditi- 
vo: cifre fantastiche di . spettatori, 
scommesse, guadagni degli impresari e 
dei mediatori e inoltre discussioni fre- 
netiche, perfino aspri conflitti fra i 
dus gruppi di sostenitori. Ecco il bi- 
lancio dei pochi minuti della lotta dei 
due uomini. ; 

Cosa abituale, si dirà, entrata ormai 
nella logica del progresso umano, Ma 
non è.così. Questa volta i due campioni 
hanno fatto precedere lo scontro da 
una campagna più o meno autentica di 
scambievoli insulti, atti ad eccitare le 


janimosità degli spebtatori di un epi- 


sodio di quella che, con ironia, la gente 
si ostma ancora a chiamare la nobile 
arte.® Contro siffatta organizzazione 
di suggestione collettiva, che non tra- 
vaglia soltanto l'America, ma tutto il 
mondo, le reazioni appaiono tentativi 
inconeludenti di gente retrograda. Tut- 
tavia, insisteremo, e la nostra voce, cho 
poi non è la sola, non potrà non tro- 
vare co si, ove si rifletta alla me- 
schinità dei risultati ottenuti 6 più an- 
cora al danno immenso prodotto nel 
popolo con un alimento tantò persi- 
stente di oscuro passioni. Ora la «gibr- 
nata storica» è ‘trascorsa. Passato l’en- 
tusiasmo, è da ritenere che subentri 
un maggiore buon senso: esso avrà ra-' 
gione, ne siamo sicuri, delle aberrazio- 
ni di ieri e di oggi». 


Ù | CARLA DORIGATTI 


curo di sò per non ‘attendere neppure | 


scontro Dempsey bra favorito! a 8|5 


COMUNICATI*) 


® 
GIOVANNI DAGRI 


oggi sposi 


d'Istria, 24-9-1927. 


Tsol: 


La sottoscritta, anche a nome 
del «Gruppo amici della prosa» 
compie il dovere di esprimere le 
più vive grazie a quanti hanno in 
vario modo dato appoggio all’ini- 
ziativa e particolarmente ai signori 
cav. uff. avv. Giorgio Georgiadis, 
Emilio Magliaretta, Vittorio Ber- 
gagna, Rossini, Ugo Flumiani, 0. 
Visintin, Dante. Carniel, Adolfo 
Lievier, Dreossi e Lorcet, Bruno 
Bassi-Janovitz, dott. Sfetez, cav. 
E. Wéolfier, cav. Attilio Schiavoni, 
G. Michelazzi e Romano Novack, 
autore del bellissimo velario. 


La Direzione 
del «Teatro della Commedia» 


PREAVVISO 


. Il sottoscritto comunica che fu accor- 
data dalle Autorità superiori la conces- 
sione dei lavori per la bonifica dell’Arsa. 

Le ditte serie ‘che eventualmente in- 
tendono concorrere alle prossime aste 
sono pregate ‘comunicare al 


Consorzio Bonifica Arsa 
in Albona d’Istria 


i loro recapiti per poter ricevere gli 
avvisi d'asta. js 

‘Il primo lotto comprende: 

1) Scavo di galleria in montagna; 

2) Scavo di canalone in pianura; 

3) Imbrigliamento di torrenti; 

4) Dragaggio ‘delle foci del fiume. 


II presidente 
del Consorzio di Bonifica dell'Arsa 
LAZZARINI 


* Diffida 


Diffidiamo formalmente chiunque ven- 
desse del vino «Sangiovese» con le eti= 
chette della nostra vecchia Ditta G.no 
FARAGALLI & G., comunque modifi- 
cate o corrette, 

Avvertiamo gli interessati che ‘Ja 
merce messa in vendita con tali etichet- 
te seguiterà ad, essere sequestrata a 
tutti gli effetti di legge, come già è 
stato fatto presso molti rivenditori, i 
quali non possono vendere sotto il nome 
della vecchia Ditta G.no FARAGALLI 
& ©, (già in ‘via ‘Pozzo del Mare 1), 
altro vino «Sangiovese» all'infuori di 
quello che viene loro fornito dalla Ditta 
LUZI, di via Settefontane 22, nostra 
esolusiva rappresentante, in ispecie do- 
po la presente formale diffida da valere 
a termini di legge. ) 

G.no FARAGALLII, DI PAOLO, 
LAURENZI & G, 


ETTI CIOTTI IE ENTI 


E’ indetta una GARA A LICITA- 
ZIONE, PRIVATA, sulla base dell’an- 
‘caf i I. 12.500 (dodicimilacin- 
7 lac ‘aggiudicazione del 
*«TRIBTORATORE: della» ‘Sta 
Cervignano del Friuli. Coloro 
che intendessero partecipare: alla gara 
stessa, dovranno far ‘pervenire ‘la' loro 
domanda, stesa su carta’ hollata da 
L. 2, alla Sezione Movimento e Traffico 
di Trieste, non più tardi del 30 corr, 
n] 


E? indetta una GARA A _LIGITAZIO» 
NE PRIVATA, sulla base, dell’annuo 
canone di L. 4000. (quattromila), per 
laggiudicazione del CAFFE - RISTO- 
RATORE della Stazione di Fiume. 

Coloro che intendessero partecipare 
alla gara stessa, dovranno far pervenire 
la Joro domanda, stesa su carta bollata 
da L. 2, alla Sezione Movimento e Traf- 
fico di Trieste, non più tardì del 30 corr. 
IE 


SALA PER INCANTI GIUDIZIALI 


Via Sanita 28-25, pilanoterra 


Incanto 
che verrà, tenuto sabato 24 corr.. dalle 


na Remington e Olivetti, scrivania, ar- 
madio. e tavolini sistema americano, 
cassaforte N. 0, pressa, fornimento pol- 
trorie vimini. 


Dr. de NICOLA 


Riceve nelle ore 8-9, 11-19 e 16-19 


MALATTIE VEMEREE E CUTANEE 


Corso Vv, E. tit. N. di — Telet. 13-52 


PIANOFORTI 


Steinway & Sons, Fòrster, Lauber- 
ger & Gloss, Hofmann. originali 
(ex Hofmann & Czerny) 
GRANDIOSO ASSORTIMENTO 
Prezzi fortemento ribassati 


NEUNERA, via Sanità 16. 


ore 9 alle ore 11: Chiffonniers, macchi- || 


D rrcovioa & 0. 


Il piroscafo 


“VENEZIA, 


effettuerà, DOMENICA 25 corr., 
in occasione della gara per la 


COPI SUN 


con partenza da Trieste alle 7.30] 

e da Venezia alle 20. 

Prezzi: I Classe, andata e ritorno, 
lire 65.15; II Classe, andata e 
ritorifo, lire 45.15. 

I biglietti di passaggio. sono in.| 
vendita presso gli uffici della ditta 
D, Tripcovich, via della Borsa 3, 
e presso l'Ufficio Centrale Viaggi| 
della Venezia Giulia, via della; 
Borsa 2; inoltre, domenica, un’ora 
prima della partenza, al Casello 80-| 
ciale al Molo Audace. 


IL SALONE MODE] 


E. COGOI 
CORSO VITT. EM. II 48, I piano] 


. VENDE 
il PRATICO e MODERNO CAPPELLO] 


fivo CONO DIFELIRO, per sinora 


a lire 14.80 
e a lire 12.80 


CAMIGIE FINISSIME 
assai a buon prezzo 
da SCHER, Via G. Muratti 


[als 
DI die. 


associerebbesi azienda 
commerciale-industria 
le-quale socio attivo. 
Offerte “Cassetta 187 
Z,, Unione Pubblicità, 
Trieste. i 


*) La Redazione si dichiara estranea 
tanto riguardo alla forma, quanto al con° 
tenuto 6 non assume alenna responsabilità 
fuori di anella volata dalla legge. 


Notizia sensazionale! 


[solo pers giorn 


Vendita straordinaria 
a prezzi speciali: 


) PIGIAMA per casa, in 150 
colori, taglio modernis- 
simo, del prezzo di lire 
90, vendesi e 

PIGIAMA rigato, inerépse » 

PIGIAMA da letto, . . » 

M PIGIAMA colorato. . . » 

i PIGIAMA in seta. . . » 

CAMICIE colori moderni, 
Que Cali SI 

i CAMICIE 2 quadri, collo 

j duro, ultima moda pari- 

gina... RESIPNER o 
i GAMICIE tela seta... » 

Mi CAMICIE crépe. . +, 

3 CAMICIE da notte . . » 


i Casa Confezioni Made 


Battisti 


Ma non è tutto in regola? 

— Perfettamente. Ma ho bisogno di 
parlare al capo. 

— Come volete, Venite. 

Accompagnò il brigadiere 
seconda carrozza. 

Il capo s'era già svegliato e, vestito 
«d'una casacca di velluto nero, s'affaccia 
va all'ingresso del carrozzone. 

— Il tuo nome? — chiese il briga. 
diere. 5 

—, Non t'hanmo dato le carte? Non 
lo hai letto? 

— Ho letto un nome: 

— E il mio, 

I! brigadiere tentò di sorprenderlo in 
quella che. credeva secondo l’uso 


presso la 


Nilo Stiniak. 


degli zingari — menzogna. 
— Tu menti — gli disse, 
— E allora — fece l’altro ridendo 


— dimmelo, tu come mi chiamo. 


— Sicuro che te lo dico: Paled 
Mirka, 
— Ah, ahl — feco l’uomo scoppian- 


do, stavolta in una risata ironica — 
se è Paled' Mirka clie tu cerchi, puoi 
aspettare un pezzo. Paled Mirka è in 
Inghilterra, caro. E, domani, sarà, for- 
se a casa del diavolo. Ma su queste 
strade, è inutile che tu lo aspetti. Cre- 
do che non le batterà mai più. 

S'udì un urlo, 

Psi videro le. braccia aperte di To- 
sco Silenzi, stendersi in tempo per acco- 
gliere Valentina svenuta. 


; Sulla strada, nel paesaggio lunare 


dalle trasparenze fantastiche, la caro- 


PARTE ‘TERZA 
È I 


Un cameriere entrò, depose un fa- 
scio di giornali e di lettere sul tavolo 
del salotto attiguo alla camera da let- 
to e, indovinando che il. violinista Gior- 
gio Bripad, giunto due giorni prima @ 
Genova preceduto da un gran chiasso 
di richiami e celebre, dalla sera innan- 
zi, anche nella «città dei mercanti» — 
in realtà sensibilissima, invece, a ogni 
manifestazione d’autemtica arte — do- 
veva essere di là, disse forte: 

— La. postal 

— Grazie— si udì rispondere, 

— Il signore comanda nulla? 

— Nulla. Li 1 

— So chiedessero del signore? 

— Venite a riferirmi; senza 
pegno. to 

— Benissimo. Il signore fa colazione? 

=— Non preoccupatevi. Chiamerò se 
Occorrerà. 

— Bene, Buongiorno. 

Il proprietario della voce che aveva 
dato ile risposte brevi e precise, com. 
parve nel salotto non appena il camerie. 
re so ne fu andato. 

Era un giovane di vent'anni che ne 
dimostrava meno: alto e sottile, con 
una testa di capelli seuri abbondantissi. 
mi, ben modellata, ben collocata sulle 
spallo e illuminata da due grandi occhi 
chiari tagliati a mandorla e frangiati 
di mero. Una bocca, molle che. tempera. 


va con. l’espressione malinconica di tutta 


im- 


vana andava... a 
Fine della seconda parte 


la fisionimia la propria sensualità 
suggellava la sussestività di quel SR 


‘he anche un ignaro av; 3 
detto di un'artista, to avrebbe subito 
Il. giovane si avvicinò al tavolo, scor- 
se.le soprascritte delle lettere, ne apet- 
se una del suo impresario, Ja scorse € 
la ripose sulle altre intatto. Aperse al- 
sdraiò in una pol 


lora i giornali è si 
trona per leggerli tranquillamente. 
serata. era abbon- 


La cronaca della 
dante ln tutti i fogli genovesi, E diffu- 
so era il commento al concerto ch'egli 


aveva dato al tentr ; i gli 
same della sua SO Carlo Felice, e l’e 


nsibilità artistica. © 
quello della sua Le concludeva- 
no in tutti, in modo assai lusinghiero 
per lui, 4 
Sorrise. soddisfatto, 
mei concittadini mi hanno trat- 
disse fra sò. 


«E non sanno che Giorgio Bripad è 
genovese. Dico io se poi lo sapessero! 
Ma restiamo usare è meglio. 

Ipose i giornali, aperse le ‘lettere, 
svogliato, i 
. Press'a poco conosceva. il contenuto di 
ciascheduna: lettere. femminili, piene 
di un'ammirazione che non chiedeva di 
meglio che di diventare qualche cosa di 
più; lettere di giornalisti, di critici, di 
impresati!.. È 
No riceveva altrettante sempre, do- 
Vunque.si trovasse. 
— Gli uomimi, e anche le donne, so- 
ha uguali dappertutto — egli soleva 


dire. 


Nulla che gli facesse caldo al cuore. 
Nulla, tranne la‘musica. — E 
Adesso, fatto uomo, e diventato arti- 


costretto a imparare il violino. Gli ave- | 
va fatto tanto male, lo zingaro, ma an- 
che del bene. Quando riandava il suo 
lontano passato, fin dove la memoria, 
giungeva, sentiva un sentimento sove 
chiare su tutti gli altri: un odio fondo 
e cupo contro l’uomo che lo aveva ven! 
duto a Paled Mirka. Ne sapeva anche 
il nome: Bolko. E si proponeva di an: 
dare a cercarlo, un giorno, per chiede 
gli ragione di quella infamia, 

Quindici anni erano passati dalla 
notte tragica in cui, bambino, si erw | 
sentito sbalzare dalla carrozza con le. | 


sua mamma, al carrozzone dove un 0% 
maccio dai Jlurighi mustacchi color di. 
rame, come il viso, come i capelli, comé | 
le mani, gli aveva offerto uma tazza di | 
latte, l’ultima che la sua povera infal 
zia lontana ricordasse d’aver sorbit0 
senza lagrime, Èl 
. Le lagrime erano venute poi, quando; 
e solo nel carrozzone dal AU 
era Uscito poco prima in compagnia 
Bolko, Paled Mirka gli aveva detto; 
additandogli, in un angolo, un mucbi 
di cenci; 

— Coricati là. 

E alla muta © paurosa interroga 
ne dei suoi occhi, aveva risposto ri SC 
tendo la domanda e accompagnando!8 | 


d'una pedata. 

Quindici anni! 

Giorgio Bripad ricordava esattameno Fi 
Scena: era sicuro che mon l'avre?., 
scordata mai, neppure fosse viss* 


sta celebre, egli era grato a quel Paled 
Mirka che a forza di durezze lo aveval 


cent'anni. i 
; (Continua 


una gita straordinaria] 


quale credeva di andare incontro all@ |: 


sibi 


tr, 


sone 
tà 


© cedi! 
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5 L'organizzazione dell'artigianato triestino 


Lo stomo toi align per uscire dall'attuale. cri 


‘a leggo sindacale fascista assegna un 
rticolare alle comunità del- 
l'artigianato. Tra datori di lavoro o in- 
dustriali da una parte, © le masse di 
prestatori d'opera dall'altra, c'è il gros- 
so delle maestranze che hanno diritto di 
cittadinanza nell’artigianato, questa 
veramento benemerita classe di produt- 
tori, che ha in Italia, dall'epoca dei li. 
beri comuni fino alla metà dell’Ottocen- 
to, una gloriosa tradizione di produt- 
tività artistica, di organizzazione spe- 
ciale del lavoro, soprattutto di compe- 
tenza e specializzazione. Dall’epoca de- 
gli orafi fiorentini, con Benvennto Cel. 
lini in testa, e dei maestri dell’arte del- 
la seta giù, giù nel volger del tempo, 
sino all'arte decorativa moderna degli 
- stucchi, clè tutta una tradizione che de- 
ve essere salvaguardata, perchè essa ha 
reso immortale il nome italiano nel mon- 
do. Giustamente il Capo del Governo 
riserva a questa vasta massa di produt- 
tori un compito importante nello Stato. 
.lAbbiamo detto massa: infatti le statisti- 
che, le quali assegnano un milione e 
Mezzo di operai occupati nelle grandi 
"industrie, ne riservano quattro milioni 
«specializzati, componenti le varie comu- 
nità dell'artigianato italiano, che rap- 
presentano una produttività annua cal 
colata a 20 miliardi. 

A Trieste l'artigianato ebbe ed h> 
uno sviluppo notevole; e benemerenze 
di autentica fama nel campo tecnico-ar- 
tistico. Ma, in questo momento, il pub- 
blico si è chiesto: In qual misura le co- 
munità artigiane hanno contribuito a 
‘diminuire il costo della vita in rapporto 
alla rivalutazione della nostra lira? 

Questa domanda abbiamo rivolto jeri 
al segretario della Federazione nutono- 
ma fascista degli artigiani triess sim. 
Maglieretta. 

— Posso assicurare — ci ha detto il 
cav. Magliaretta — che î prezzi attuali, 

confrontati con quelli dell'anno scorso, 
appar fatture, sono stati ribassati da 
parte delle comunità artigiane, del 30 
per cento. Naturalmente, considerato 
26iò nella massa del lavoro. Altra cosa 
è la questione giudicata al dettaglio. 
Uno stesso lavoro può venir fatto, a se- 
. conda della richiesta del cliente, a prez- 
zi differenti, perchè differente può es- 
sere la qualità del materiale impiegato 
e l'esecuzione del lavoro stesso. In so- 
stanza, per la maggior parte del pro- 
dotto il prezzo varia, e varia in rap- 
porto all'esigenza del cliente. Se dob- 
biamo considerare le possibilità, attua- 
li di pagamento del pubblico, dobbiamo 
dire che si attraversa un periodo di mi- 
nor capacità d'acquisto e di regime di 
economia. L'artigianato sente in modo 
sensibile il processo economico della do- 
manda e dell’offerta; comunque, l’influs- 
so; dei prezzi, della materia ‘prima, che 
segli deve lavorare; decide non. poco sul 
l'equilibrio dei prezzi. 9 

A questo puntò abbiamo rivolto al no- 
stro informatorè una domanda precisa, 
limitando il campo alle tariffe dei bar- 
bieri e dei sarti, e chiedendo quali ri- 
bassi si siano conseguiti. 

_. Per i barbieri la tariffa fu rive- 

| ‘duta due mesi fa, con l'intervento della 
Federazione Industriale — che controlla 
i contratti di lavoro — in.accordo con 
il Sindacato operai barbieri. Non posso 
na so che le tariffo fu- 
quanto riguarda i 


‘compito pa 


riferire le cifre, 

tono ribassato. Per. i bi 
sarti, questa comunità non ha tariffa 

fissa: vige il prezzo d'affezione per chi 

acquista e di concorrenza per chi offre. 

-— J ribassi saranno per lo meno pro- 

i porzionati alle diminuzioni delle mer- 


orrispondenti în cer- 


— T ribassi sono Gi C 
ar- 


‘ ta maniera all'esigenza del cliente. L 
{i tigianato non ritiene possibile ridurre 
“Ie mercedi aî propri operai, che percedì 
scono una media di lire alla giorna- 
| ta. Di questi operai specializzati, l°80 
“per cento sono avventizi, e per tenerli 
affezionati all'azienda occorre pagarli 
bene. Ad ogni modo l’ultima parola sul- 
YJa riduzione delle mercedi non è stata 
| detta: l’artigianato è in cris, anche 
| perchè dovendo, in periodo. di minor 
tenere il proprio persona- 
pagarlo in perdita, fa sacrifici che 
f mon sempre vengono compensati. Dato 
| ciò, del- 
| Pindustria, che è l'organo e la contro- 
Riparte dirimente in materia di contratti 
‘di lavoro, intende rivedere Je. mercedì 
‘dello maestranze artigiane. 

— Qual'è la preparazione tecnica de- 
gli artigiani triestini? 


| ti riguardi con i così detti maestri d’ar- 
ii , cioè con i proprietari di bottega che 
diventavano maestri e tali erano chia- 
{mati dai loro apprendis ì. La guerra 
e fuorviato gli apprendisti e è lavo- 
| 

{ 


“ranti, tanto che nel 1919 i capi d’arte 
*dovettero ricominciare da capo, a prepa 
Jirare nuovi apprendisti, a creare una 
finuova maestranza di specializzati. In 
| questo sforzo l'artigianato trovò una 
p: efficace collaborazione nell'Istituto «lel- 
‘Ie piccole industrie e nel R. Istituto in- 
dustriale. Ma nel periodo della prepa- 
pen con operai che non rendevano; 
te artigianato si trovò a disagio e, SPes- 
di So, In perdita. Oggi, a sforzo compito, 
si è riconquistata una posiz'one morale 
| di primo ordine: le nostre mac-tran: 
i hanno corrisposto in modo briliant 
i ne ha una testimonianza stupenda 
| visita alla «Saturnia»: tutto l'al 
i mento decorativo della splenti 
nave, la più sontuosamente ar 
solchi i mari, è opera delle n: 
stranze, Esse sono chiamate nelle più 
grandi città, a Milano e a Roma, e an- 
che all'estero, a compiere lavori dove st 
richiede una specializzazione techico-ar- 
tistica di grande pregio e valore. 
._ Malgrado questi ottimi risultati, “le 
' comunità artigiane attraversano una 
crisi e sostengono veri sforzi per trovar 
lavoro alle maestranze. Purtroppo esse 
| assistono all’esodo delle forniture, al 
fatto cioè che alcune ditte triestine fan- 
‘ moyordinazioni fuori di Trieste. Sulla si- 
‘tuazione della crisi dell'artigianato è 
| stata richiamata di recente l'attenzione 
del Prefetto, del Podestà, del Partito 
 Bascista, della Camera di Commercio e 


eee) 


— L'artigianato si identifica per mol-|) 


" | del Corpo. d'Armata e alla 


degli altri enti, affinchè essi contribui- 
scano in modo efficace a risollevare le 
sorti dell’artigianato triestino. 

— Quale impressione ha sull’interven- 
to degli enti in tale riguardo? 

— Gli artigiani contano in modo as- 
soluto sull'azione che svolgeranno tali 
enti. La stagione invernale è alle por- 
te e l'artigianato attraverserà la fase 
più ‘acuta della crisi. Si tratta di resi- 
stere a una situazione precaria, ciò che 
rso un lavoro 


sarà possibile solo attrave 
costante. 2 

L'artigianato triestino — continuò il 
cav. Magliaretta — S& di essere inqua- 
drato in una compagine salda dal punto 
di vista della disciplina nazionale, e sa 
che dalla parte sua sta la simpatia del 
Duce, il quale intende valorizzare l’ope- 
po dell’organizzazio- 
ne nazionale è il prof. Buronzo, che co. 
nosce a fondo le tradizioni storiche, 
l'importanza, Je poss pil a attuali e gli 
sviluppi futuri dell’artigianato. Egli è 
un capo veramente autorevole, coltissi- 
mo, uomo di fede, consapevole delle po- 
sizioni da difendere e delle finalità da 


raio-produttore. Ca 


TTETTAPIOA 


raggiungere nel campo dell’organizza- 
zione. Noi riteniamo necessario il disci. 
plinamento dell’artigianato mediante 
disposizioni legislative: si tende insom- 
ma a portare all’altezza artistica e spi- 
rituale tutte le maestranze, e a sancire 
l'abilitazione professionale per titoli di 
studio, tirocinio ed esami di pratica. 
Premesso ciò, occorrerà difendere la 
classe, col togliere di, mezzo gli «improv- 
visati» e il sistema degli imprenditori 
incompetenti, privi dei titoli d’abilita- 
zione. Solo così la crisi potrà essere ri 
sanata e il lavoro riprenderà tranquil- 
lo le sue funzioni in armonia alle esì- 
genze artistiche. 

Attualmente gl'iscritti alle comunità 

artigiane a Trieste raggiungono i 1500, 
distinti in circa 40 comunità. Sono tutti 
capi d’arte, proprietari di bottega, i 
quali hanno alle loro dipendenze ap- 
prendisti e lavoranti. L'artigianato fn 
tra i primi a inquadrarsi fascistica- 
mente. 
._Il segretario dell’artigianato conta di 
presentare quanto prima agli artigiani 
consociati, in un'assemblea plenaria, il 
capo della Federazione autonoma degli 
artigiani d’Italia. Im tale occasione il 
comm. Buronzo terrà una conferenza il 
lustratiya sulla storia e. sull’avvenire 
dell’artigianato italiano, 


L'on. Ciano esalta la 


Abbiamo da Napoli, 23: 

Stamane, poco prima delle 10, è 
giunta nel nostro porto la «Saturnia» 
accolta da salve di saluto e dai calo- 
rosi applausi della folla che gremiva 
le banchine del porto. 

TI ministro Ciano, che con l’alto com- 
missario Castelli e con il direttore del- 
la Marina mercantile comm. Ingianni 
s'era imbarcato su un «mas» e aveva 
visitato i lavori del porto, alle 9.30 
era all'Immacolatella” Nuova, sul mo- 
lo Pisacane, ad attendere la «Satur- 
nia». 

All’Immacolatella Nuova intanto 
giungevano autorità e invitati: il R. 
commissario del comune comm, Mon- 
tuori, il pres. della commissione pro- 
vinciale duca Niutta, l'ammiraglio So- 
leri, il gen. Taranto, il sen. Del Car- 
retto, l'on. Alberti. Alle 10 è giunto il 
presidente della Camera on. Casertano. 
TI molo intanto s'era popolato rapida- 
mente di altri invitati, fra cui moltis- 
sime signore. L'attesa era assai viva, 


L'entrata in porto 
Alle 10.30 la nave entra nello spec- 
chio d'acqua dell’Immacolatella Nuova 
e sivormeggià al molo Pisacane. Giun- 
‘ve rinty mesto momento it cardinale 5 


*|scalesi, al quale muovono. incontro per 


salutarlo il min. Ciano, l'alto commis- 
sario Castelli, il presidente della Ca- 
mera on, Casertano. Essi sono.i primi 
a salire a bordo, seguiti dalle altre au- 
torità e dagli invitati, mentre la mu- 
sica di bordo intona la Marcia Reale. 
Tutti sono ricevuti dai signori Anto 
nio, Augusto e Alberto Cosulich, 

Gli ospiti che visitano minutamente 
la nave, non nascondono la loto gran- 
de impressione per la ricchezza e la bel. 
lezza delle superbe sale, per la. dispo- 
sizione originale e felice delle cabine, 
per il macchinario imponente, come 
prima avevano ammirato la. perfetta 
armonia di linea impressa alla grandio- 
sa massa, che costituisce un vero pro- 
digio «d'architettura navale e che s'è 
imposta subito, non solo ai competenti, 
ma anche al grande pubblico, il quale, 
dalle rive, tra gli applausi, intercala. 
va espressioni di meraviglia ammira. 


zione. 

L'impressione destata dalla bellezza 
e dal lusso fastoso della motonave nei 
visitatori è stata profonda, entusi 
stica e tutti furono intorno ai 
Cosulich a esprimere Joro con gli au- 
guri e le felicitazioni ‘più sentite, la 
loro sbalordita meraviglia per l’opera 
superba ‘e insuperata. 


La benedizione della nave 
e la colazione 


La «Saturnia» è la prima nave che 
possiede una cappella: in essa il car- 
dinale Ascalesi si recò a benedire la 
motonave ed ha pronunciato un discor- 
so inaugurale per la nuova città gal 
iante e per la prosperità della Ma- 
rina mercantiledte dell’Italia, sempre 
più grande e prosperosa. 

Il ministro Ciano con°il cardinale e 
le autorità hanno poi visitato Ja ter- 
za classe, già piena di emigranti, e so- 
no stati fatti segno a. Salorose dimo- 
strazioni, mentre 
ne cantava l'inno «Giovinezza». 

Poco dopo le 14.30 ha luogo a bordo 
della «Saturnia» la colazione offerta al 
ministro Ciano e alle altre autorità. 
Nel tavolo al centro dell'ampio e mae- 
stoso salone, da pranzo della prima 
classe, artisticamente infiorato, siedo- 
no il comm, Antonio Cosulich, che ha 
alla sua destra il ministro Ciano, l'al 
to commissario, S. E, Castelli, il sen. 
Salata; il gen. Taranto, comandante 
sua sinistra 
S. E, Casertano, l'on. Giunta, il comm. 
Montuori, R. Commissario di Napoli, 
S. E. l'ammiraglio Soleri, regio com- 
sario del porto, il comandante della 
nave cap. Stuparich e il comm. Mo- 
scheni, All’altro capo del tavolo sono 
il comm. Augusto Cosulich, il comm. 
ing, Sacerdoti, Ping. Cobol, il gr. uff. 
Grispo-Moncada, l'avv. Cuzzi, vice po- 
destà di Trieste, Davm. ‘Ara, il comm. 
Arminio Brunner, le signore Cosulich, 
fra cui la vedova del compianto comm. 
Oscar, il gen. Ingianni, direttore gene- 
rale della. Marina mercantile e altri. 


mis 


JI discorso del comm. A. Cosulich 


Allo spumante si leva £ parlare il 
comm. Antonio Cosulich. Egli rivolge 


a ‘faturia, accolta con entusiasmo a Napoli 


annuncia lo stanziamento del credito navale 


un gruppo di don-| 


Marina mercantile e 


la bella nave è dovuta-alla tenace vo- 
lontà della Società e alla meraviglio- 
sa capacità dei cantieri della Venezia 
Giulia. Deve quindi rivolgere al mi- 
nistro Ciano due preghiere: 1) Dare 
assistenza alla Marina mercantile col 
più ampio credito navale; 2) dare as- 
sistenza ai cantieri, che sono veramen- 
te in grado di assolvere al compito 
con dignità, Termina inviando un sa- 
luto a S. A. R. la principessa Giovan- 
na, madrina della «Saturnia», alla 
Maestà del Re, al Duce, all’onore e al- 
le fortune d'Italia, 

I presenti, in piedi, hanno ripetuto 
più volte l'evviva al Re, al Duce, al 
l'Italia. 


Parla S. E. Ciano 


Il ministro Ciano si leva per rispon- 
dere al comm. Cosulich e dice: 


lo in questa magnifica occasione, che 
il credito navale è orinai un fatto com- 
piuto, Non manca altro che il regola 
mento, giacchè il relativo schema di 
decreto è giù stato approvato dal Con- 
siglio dei ministri. 


«Posso assicurare e sono lieto. di far- | 


ELLA CITTÀ 


. Meo e__* 
A proposito di riduzioni 
dei biglietti d’ingresso ai teatri 

Con l’inizio delle stagioni teatrali si 
presenia l'occasione per prospettare la 
necessità che sia accordata agli studen- 
tî universitari quella riduzione sni bi- 
glietti d’ingresso generalmente intro- 
dotta in tutte le città d'Italia e non 
ancora applicata da parte delle imprese 
teatrali di Trieste. 

La riduzione non va intesa come uni 
privilegio accordato agli studenti, ma 
teride a mettere in grado dei giovani, 
che costituiranno domani la classe diri- 
geute del Paese, a frequentare il teatro, 
intesn come scuola di vita. 

Molti di questi giovani, dopo l’este- 
nuante fatica della Joro giornata, non 
sono în grado — per ovvie ragioni finan- 
ziario — di partecipare al più educativo 
e dilettevole degli svaghi intellettuali e 
questo a cagione dei prezzi d’ingresso, 
che ogni giorno diventano più oner 

Le imprese teatrali hanno il dovere 
morale di facilitare gli studenti nella 
formazione della loro cultura e nello 
sviluppo della loro intelligenza. Siamo 
certi che questo suggerimento troverà 
buona accoglienza e che non ysarà 
necessario ritornare sull'argomento. 


Deliberazioni del Fascio di Monfalcone 


Abbiamo da Menfalcone, 23: 

Teri sera alle 21 nella sede del Pa- 
scio, sotto la presidenza del segretario 
politico, Aurelio Barbettani, st è riit 
nito il Direttorio, Presenti tutti è mem- 
bri a eccezione del camerata Carlo Pilot 
ti, assente giustificato. 

Il Direttorio, dopo un rapido esame 
della situazione politica, ha deliberato 
su questioni urgenti di carattere ri 
servato, 

Il Direttorio, preso atto che il Patro- 
nato nazionale ha lasciato il locale fino- 
ra occupato nella sede del Fascio tra- 
sferendo ‘i suoi uffici in via Carducci, 
considerato che tanto il Mascio quanto 
le altre organizzazioni dovranno rima- 
nere nell’attuale sede per un periodo di 
tempo non certo breve, presi accordi 
con la segreteria di zona dei Sindaca- 
ti, ha approvato varie spese di ripara 
zione e sistemazione dell'immobile e 
miglioro suddivisione degli ambienti 
adibiti ai vari uffici. Ha quindi appro- 
vato altre spese per il mobilio e per Ja 
sistemazione degli impianti. 

Il Direttorio ha seguita 
del segretario amministrativo circa la 
situazione finanziaria della. sezione, 
compiacendosi per i risultati fin qui ot- 
tenuti ed ha esaminate varie questioni 
riguardanti l'efficienza delle organizza. 
zioni giovamli demandando Je pratiche 
relative al competente Comitato comu- 
nale dell'Opera mazionale Balilla. 

Il Direttorio delibera infine di riu- 
nirsi domenica alle 16 per partecipare 
in unione alle autorità e al Direttorio 
vlell'Associazione combattenti, al rice- 
vimento in onore dei combattenti di 
Padova in pellegrinaggio sul Carso « al 
quale partecipano S. È. il sotteosegreta- 
rio prof. Bodrero e il podestà di Pa- 
dova. 


‘a relazione 


Come uomo di Governo e più come 
vecchio marinaio, ho il cuore im giubi- 
lo per questa festa della Marina e del- 
la bandiera della Patria che sarà por- 
tata in tutti i mari del mondo dalla 
potente nave costruita dall'ingegno; 
dai tecnici e dalla laboriosità delle mae- 
stranze italiane. 

Diciamolo pure, a testa. alta, perchè 
lo sentano quelli che vogliono sentire 
e quelli che possono essere feriti. dalle 
mie parole: Il popolo italiano in cin- 
que anni ha marciato più che altri in 
cento. Per le vie del mare possiamo 
andare veramente alteri come massa 
di navi e soprattutto come tecnica di 
costruzioni navali, 

E questa la prima motonave che sal- 
pa per VOceano e attraversa con una 
dignità e ‘una forza che tutti pensava- 
no fosse temerità realizzare. 


La rievocazione 
di Oscar e Alberto Cosulich 


Su questa nave permettetemi che io 
ricordi, comm. Cosulich, aleggiano gli 
spiriti di due grandi della vostra fa- 
miglia: permettetemi di rivolgere ri- 
verente e devoto il mio pensiero alla 
memoria di Oscar Cosulich, che questa 
mave ha voluto e sapientemente Vha 
impostata neù cantieri, e alla figura 
grande e modesta di vostro zio Alber- 
to, che su questa nave aveva riposto 
tutta luxzua fede e le sue ardenti spe- 
ranze. AL loro spirito protettore di 
questa nave grande e possente, il no- 
stro costante e memore pensiero, 


Sig. Cosulich, la vostra opera è cer- 
tamente cospicua e ardita e al vostro 
ardimento non può rispondere che la 
SALI riconoscenza. To sono certo che 
l'auspicio che Von. Mussolini ha diret- 
to alla nave sarà una realtà, Questa 
bella nave, protetta dalla volontà del 
Duce e dalla forza che ispira oggi nel 
mondo lo scudo di Savoia, avrà molta 
fortuna, come io ho scritto nel vostro 
libro, per la gloria della Marina ita- 
liana, e solcherà trionfalmente tutti i 
mari del globo». 
 Vivissimi applausi accolgono le ul 
time parole del ministro, con il quale 
si congratulano i presenti. 


Il saluto alle maestranze 


Parla quindi il sen. Salata che riero- 
ca con spigliata parola la partenza del- 
la nave da Trieste e il passaggio lun- 
g0 le coste della Venezia, accompagna. 
ta dal tripudio delle popolazioni ri- 
vierasche, che vedevano nella nave non 
solo una grande prova della loro capa- 
cità, ma’ l'espressione della maggiore 
potenza della Patria. Termina man- 
dando un saluto agli assenti della ceri- 
monia: alla grande massa di tecnici e 
degli operai, e al numeroso equipaggio 
delle navi, e compendia il suo saluto 
indirizzandolo al comandante cap. Stu- 
parich e al primo motorista. Anche il 
sen, Salata è vivamente applaudito. 

Alle 15 le autorità sbarcano dalla 
nave, dopo aver apposto la loro firma 
sull’albo d'oro della motonave. 

— L'on. Ciano è restato a bordo del. 
la «Saturnia» per assistere alle, mano- 
vre di partenza e osservare il funziona- 
mento dei motori; Egli sbarcherà dal- 
la nave a Capo Circeo ed a mezzo di 
un’ Mas partirà per Civitavecchia. 

Alle 15.30, al segnale del «gong», la 


il saluto agli illustri intervenuti e al 
rappresentante del Governo ® dice che 


mare lascia gli ormeggi diretta a Mar- 
siglia, 


Per pubblicità, indirizzi di avvisi collettivi, ese. chiamare solianto il tel. N. 80f. 


Decision della Commissione edilizia 


del Comune 


Crisi delle costruzioni — L'albergo 
diurno e il garage sotterraneo al 
Canal Grande — li monumento ai 
Caduti e quello a Guglielmo Oberdan 
Teri l’altro, dopo un'interruzione do- 
vuta alla mancanza di progetti da ap- 
provare, si è riunita al palazzo di Cit- 
tà la Commissione edilizia comunale, 
sotto la presidenza del cav, uff. ing. 
Marco De Parente, presenti i signori 


arch. Berlam, ing. Poli senior ing. 
Pincherle-Muratori, ing. De Giacomi, 
ing. Grulis, avy. Levi-Viola, pittore 


Lucano, cav. De Grandis e dott. Gen-| 
tile, 
Fu approvato un progetto per due 
villini e ne iu respinto uno per un vil- 
lino: Nessuna altra costruzione era da 
prendersi in esame, giacchè nessun al- 
tro progetto era stato presentato, ciò 
che dimostra come la crisi edilizia si 
delinei. Va osservato che in ogni pre- 
cedente seduta ì progetti edilizi per-| 
trattati erano stati sempre assai più | 
numerosi. 3 | 
Nondimeno la seduta ebbe notevole 
importanza, perchè furono presi in esa- 
me e decisi altri problemi tecnic 
tistici cittadini. Come note, in via U- 
«line è in corso di costruzione il gran- 
diosa fabbricato destinato alle abita- 
zioni dei ferrovieri. Tale fabbricato 
prospetta in via Udine coù una fac- 
ciata di oltre 65 metri e, data la mole, 
la costruzione ha importanza in quan- 
to le linee dovrebbero 
come masse e come concetti archit 
nici, senza perciò rappresentare un 
aggravio nella spesa. Però per la se- 


corrispondere 


DI 


conda volta la Commissione edil si 
trovò costretta a respingere il proget 
to della grande facciata, che gli è stato 


sottoposto, ed è augurabile che la Di- 
rezione generale delle ferrovie affidi a 
un competente la compil ne di un 
progetto di facciata che soddisfi alle 
esigenze estetiche della cit: 

Un problema di attualità fu quello 
sollevato con la presentazione di un 
progetto avente l’obiettivo di utilizza- 
re quale albergo diurno e grande & 
rage sotterraneo il vano che si ricave- 
rebbe ricoprendo il tratto del Canale, 
dalla chiesa di S. Antonio Nuovo sino 
all'altezza di via Fabio Filzi, anzichè 
interrandolo ‘ome era stato propo- 
sto. nel primi 
regolatore della città. 

Un progetto in tale senso era stato 
già. presentato altra volta al Munici- 
pio dallo stesso richiedente, e la Com- 
missione edilizia si era dimostrata per- 
suasa all'idea del garage. Nella seduta 
recente l'argomento fu ripreso in esa- 
me e ampiamente discusso sotto vari 
punti di vista, e infine, fu votata e 
approvata una proposta dell'ing. Pin- 
cherle-Muratori e dell'avv. Levi-Viola, 
con la quale si accede in via di mas 
sima all'idea di concedere l’utilizzazio- 
ne per gli scopi di albergo diurno e 
garage l'area. stessa, riservandosi la 
Commissione di prender in esame i 
progetti degli accessi a tali impianti 
sotterranei e con la clausola che la si- 
stemazione di tutta la zona abbia a 
corrispondere alle esigenze estetiche ri- 


IPER LA EDIZIONE DI 


N 


‘ISTITUTO NAZIONALE 


TUTTE LE OPERE DI 
i GABRIELE D'ANNUNZIO 


Sotto l'Alto Patronato di S. M. IL RE 


PRESIDENTE ONORARIO 


BENITO MUSSOLINI 
Primo Ministro » Capo del Governo 


- 


L 21 giugno 1927, primo anniversario della costituzione 
dell’ Istituto Nazionale per la pubblicazione di iutte le 
opere di Gabriele d'Annunzio, come già annunciava un 

comunicato dell'Ufficio Stampa del Capo del Governo, appron- 
tavasi il programma editoriale della grande impresa, contenuto 
in un severo volume, ricco di prezioso materiale iconografico in 
gran parte inedito, di autografi e di facsimili. Insieme con 
quello, venivano presentate a Sua Eccellenza Mussolini e al 
Comandante le prime copie de l’«Alcione» in due distinti 
esemplari impressi con torchio a mano su vera pergamena e su 
carta imperiale del Giappone, non che un terzo esemplare su 
carta a mano filigranata di Fabriano appositamente fabbricata 
nelle Cartiere Miliani. « Il volume — telegrafava il Coman- 
dante al Primo Ministro — è oggi tra le mie mani tremanti di 
felicità. Ti dico che esso mi sembra vincere in purezza e 
bellezza i ‘migliori esemplari di Giambattista Bodoni. » 
La grande edizione nazionale, composta coi caratteri perfetti 
della Stamperia originale di G. B. Bodoni, nel più puro stile 


o progetto di piano| 


La costituzione 
"deli’Opera-ttazionale-Baliila «di Monfalcone 


to, del quale fanno parte i camerati 


Bruno, 


le di Trieste. 


delle norme legislative e regolamenta ri 


comunale in base al contenuto del 


l'art. 56. n 
Ha dato:quindi mandato al presidente 


dente del Comitato ‘provinciale. 


sizioni per il regolare ritiro e conse- 
guente distribuzione delle tessere per 
l'anno 1927. 

Ha dato mamdato al camerata Bruno 
Manzin di esaminare dettagliatamente 


trambi dovranno riferire mella prossima 


riunione. ri 
Le 


l.a Coorte «Morara Sassi». I militi 
iscritti alla I, JI e III Centuria sono 
convocati in Caserma domani, domenica, 
alle 7.80 in divisa. Saranno lasciati li- 
beri per le 12. 


comandati domani, alle 7, in caserma, 
dovendo partecipare alle lezioni di tiro. 
Per poter essere ammessi alle prove di 


scritte. 
un 

Le gite di domani per Venezia. Doma- 
ni, domenica, in occasione della gara 
per la Coppa Schneider avrà luogo, sol 
tanto con bel tempo, una gita 
nezia, col celere piroscafo «S. Giorgio». 
Partenza da Tr 


alle 21. 
dal molo Audace alle 7.30, da Venezia 
mezzanotte. 

il + Lido. 


alle 8.80 per 


so le 23. 


andata e ritorno lire 20. 


porto di Chioggia. 


2) Dalle 12 alle ‘20 del giorno 25 


laguna, 


tizione della Coppa 


I denti riterentisi alla nuova data. 


Questa sera alle 18 si è riunito nella 
sede del Fascio il Comitato comunale 
dell'Opera nazionale Balilla, presieduto 
dal segretrio politico del Fascio, Aure- 
llio Barbettani. Il presidente ha dichia- 
rato regolarmente costituito il Comita- 


Manzin, Giuseppe Romamello e 
Ippolito Cipolla, e ha dato comunica 
zione della lettera di ratifica della no- 
mina pervenuta dal Comitato provincia- 


Il Comitato ha preso quindi visione 
per il funzionamento dell'ente e ha de- 


liberato di proporre al Comitato pro- 
vinciale il completamento del Comitato 


di chiedere alcuni chiarimenti al presi- 


Esaminata l'efficienza dello organiz 
zazioni giovanili Balilla e Avanguar- 
dia; ha impartite le opportune diapo- 


tutto le disposizioni di legge ed al cu- 
merata. Giuseppe Romanello, quelle. del 
regolamento tecnico disciplinare. En- 


Lezioni di tiro del corso estivo premi» 
litare, I premilitari del corso estivo sono 


esame è necessario avere compiute rego- 
Jafmente tutte le lezioni di tiro pre- 


er Ve- 


te (Molo della Pe- 
scheria) alle 7; partenza da Venezia 


N «Venezia» della Tripcovich partirà 
alle 20, per giungere ‘a Trieste verso 


La motonave «Spiro Xydias» partirà 
e Ritorno dopo 
finite le gare, per, essere a Trieste ver- 


Da Capodistria partirà per Va: 
alle 2 di notte il «Tergeste». Prezzo di 


\Disposizioni della Capitaneria di Ve- 
nezia per la Coppa Schneider. 1) Dal 
tramonto del giorno 24 corrente all'alba 
del 26 è proibito alle navi e ai galleg- 
gianti di qualsiasi specie di ormeggiarsi 
nella zona acquea. parallela alla costa 
della Jarghezza di tre miglia, compresa 
fra la diga nord del passo di Lido e îì 


Ut: 25 cor- 
rente è inoltre proibita l’entrata e la 
uscita di navi e galleggianti di qualsiasi 
specie da tutti i passi d'entrata alla 


3) Qualora la data del 25 settembre 
1927, attualmente fissata per la compe- 
Schneider dovesse 
essero rimandata, le proibizioni di cui 
sopra varranno per i giorni corrispont- 


chiesto dall'ambiente e che comunque 
nessuna sopraelevaziove abbia a sorge- 
re sullo spiazzo, in modo da lasciare 
inalterata la visuale della. chiesa. 

Altri dne argomenti di particolare 
interesse furono presi in esame: quel- 
lo, cioè, del monumento ai Caduti sul 
colle di S. Giusto e quello della conser- 
vazione della cella di Oberdan. Per il 
monumento ai Caduti, fu stabilito che 
la Commissione edilizia, con la presen- 
za del Podestà e del rappresentante 
PUfficio Belle Arti, avrebbe fatto un 
ultimo sopraluogo a S. Giusto. 

Per la conservazione della cella, idea 
che per tre anni fu sostenuta dall'ing. 
Pincherle-Muratori, la Commissione 
aveva già a suo tempo deliberato di 
Mantenere provvisoriamente il fabbri- 
cato ad essa socvrastante, mentre tutto 
il corpo delle caserme veniva demolito. 
Considerato che l'opera di demolizione 
à pressochè ultimata, diventa doverosa 
la sistemazione della cella. Riuscite 
negativo il primo concorso per il mo- 
numento a Oberdan, che avrebbe do- 
vuto sorgere sulla nuova piazza apren- 
tesi sulla via Carducti, la Comuinisstone 
decise di delegare il presidente è vol 
gere ogni attività presso il Podestà e 
il Prefetto al fine di ottenere che, al 
posto di un secondo concorso per un 
monumento isolato, da far sorgere nel- 
la piazza, che non corrisponderebbe più 
neanche alle moderne concezioni arti 
stiche, ne fosse bandito uno per siste 
mare definitivamente in opportuno sa- 
cello e tempietto, 0 in altra forma ar- 
chitettonica, la cella di Oberdan. 

La Commissione ritenne che una ta- 
le: sistemazione corrisponda a un cone 
ceto più organico e dignitoso di mo- 
numento al Martire. 


Per il velivolo ‘Trieste, 


alla Regia Aeronautica 

Teri e ieri l’altro sono pervenute le 
seguenti sottoscrizioni a favore del ve- 
livolo «Irieste»: 

Ditta Zauli e Sautter lire 50. 

V. E. lire 10. 

Fitore Mazzon, cav. Carlo Montana- 
ri, Baldo Alessandrino, Antonio Bra- 
vin, Gaetano Candusso, Ruggero Ce- 
chet, Matteo Bravin, Isacco Celant, 
Leo Mauthuer, Poldi Marquardt, Gio- 
vanni Zanolin, Florio Litz, ciascuno 
lire 5; Angelo Quaia lire 3, Rodolfo 
Strosek e Alfredo Signorelli ciascuno 
lire 2.50; Umberto Alegretto lire 2. 
Totale lire 70. 

Dagli addetti alle Assicurazioni Ge- 
nerali (III elenco): Almagià Giacomo, 
Finzi Adolfo, Jona Angelo, Lantieri 
Enrico, Luzzatto Paolo, Kohn Oscar, 
Rubbia Mario. prof. Sereni Antonio, 
Fried Oscar, Zweig Teodoro, Gottlieb 
Alessandro, dott. Longo Vittorio, Di. 
non Antonio, Levi Clara, Beck Luigi, 
ciascuno lire 5. Totale lire 75. 

Gabriella Bacer, Oscar Maestro, Pao- 
lo Stefano Langheim e Giovanni Zac- 
cevich, ciascuno lire 5. Totale lire 20. 

Dal personale dell'Ospedale di S. M. 
Maddalena lire 85. 

Pietro Bidoli, Luigi Cosentino, Ti. 
to De Rin, Ugo Vigni, caiscuno lire 5. 
Totale lire 20, 

Romano e Giuseppina Gerolimich Ii- 
re 10. 

Alessandro eg Giuseppe De Laurentis 
lire 10. 


Somma lire 350.— 
Importi precedenti lire 57939.50 


Totale 

ss 

Laurea. Il signor Manlio Valerio, fi- 

glio del senatore Alfonso Valerio, ha 

conseguito in questi giorni con i massi- 

mi voti la laurea di ingegnere indu- 

striale chimico al Politecnico di Milano. 
Congratulazioni vivissime, 5 


lire 58289.50 


lineare tipografico italiano e impressa nella Sezione Bodoni 
delle cospicue officine veronesi di Arnoldo Mondadori, com- 
prenderà oltre a dodicimila pagine, distribuite in circa cin- 
quanta volumi, complessivamente, divisi in quattro serie: 


T. Versi d’amore e di gloria. 
TI. Prose di romanzi. 

II. Tragedie misteri e sogni. 

IV. Prose di ricerca, di lotta, di comando, di 
conquista, di tormento, d’indovinamento, di 
rinnovamento, di celebrazione, di rivendi- 
‘cazione, di liberazione, di favole, di giochi 
di baleni. > 


Ogni volume, del formato in 8°, sarà di circa 300 pagine, così 
da poter comprendere un’opera intiera o più opere dEi La 
pubblicazione è iniziata con volumi appartenenti alla one 
serie, che potrà avvenire anche indipendentemente dal nu- 
mero d’ordine indicato nel disegno della intiera edizione, e 
sarà compiuta in circa sei anni, a partire dal 21 giugno del- 
l’anno 1927, pubblicandosi, in media, otto volumi ogni anno. 


PREZZI DI VENDITA DELLE SINGOLE EDIZIONI 
(Base: un volume di ventidue fogli di stampa) 
EDIZIONE FUOR DI SERIE 
DI ALCUNE OPERE CHE L’AUTORE STESSO SARÀ PER DESIGNARE 
Sei esemplari, impressi con torchio a mano su vera pergamena, distinti 
con numeri romani e firmati dall’Autore, rilegati in intiero marroc. 
chino +. + + è è Ciascuno: L. 9000 


EDIZIONE 4 
Duecentonove esemplari, impressi con torchio a mano su vera carta im. 
periale del Giappone, distinti con numeri arabi . + + Ciascuno L, 450 
(Con la semplice coperta) 
EDIZIONE B 
Duemilacinquecentuno esemplari; distinti con numeri i, i 
; mp s i arabi, im i 
carta velina a mano « Perusia » morbida, di Fabriano, Ri vi 
(Con la semplice coperta) DI 
Le sottoscrizioni sono obbligatorie per la inti i: 
È Ù di tiera edizio i 
opere. Non si vendono volumi separati, nerd talie to 


LEGATURE 
TIPO FUOR DI SERIE 


(Per la edizione impressa su vera pergamena) 
In intiero marrocchino a fregi d° i i 
I È oro coi tagli dorati i 3 
dorso rilevati e col segnaletto di seta dai due colori del i sel 
Gabriele d’Annunzio, Principe di Montenevoso — azzurro LO 
rosso — 


in una custodia apposita. + +. + (Compreso nel prezzo di L. 9000), 
(Per la edizione îì IDO 
ne Impressa su vera carta im; i 
spa h periale del Gi 
In intiero marrocchino, a fregi d’ Stapnone) 
rato, coi cordoni del dorso rileva 
del, Comandante — azzurro e ro 


po col taglio superiore del volume do- 
i e col segnaletto di seta dai due colori 
sso — in una custodia apposita L. 400 
(Per la edizione impress TO 
essa sit vera carta imperi i 
Di ‘ale 
quella impressa su carta a Si di A aa) (a 

In intiera pergamena, a fregi d* i 

È gi d’oro col taglio superiore del volume dorato 


e col segnaletto di seta dai due i 
2 da olor: 
rosso — in una custodia apposita. . i del Comandante) — azzurro e 
Te Li 250 


È Ur: 4 TIPO c 
(Per la edizione impressa su carta @ mano di Fabriano) 


Col dorso di marrocchino non colorato. 
volume, coî cordoni nel dorso rilevati s 


dorato il taglio superiore del 
L. 100 


< 00 0000 


A TIPO d 
(Per la edizione impressa su carta a mano di Fab; 


Col dorso di pelle, dorato il taglio superiore d l un: A 
nel dorso rilevati. . . . . el volume, coi cordoni 
Ad eccezione dei volumi impressi su ver: È L. 50 
in marrocchino, le singole edizioni n saranno tutti legati 
semplice coperta. Ognuno, per altro, sarà libero di sceglie sottoscrittori con la 
zione sottoscritta, uno dei su descritti tipi di na iere, per la intiera edi- 

riprodotti nel volume programma della Edizione Nogolgti ‘acsimili 

ionale. , 


I primi tre volumi della Edizione N, 


x 


azionale di tutte le opere: 


Alcione 


LIBRO TERZO DELLE LAUDI 


Forse che sì forse che no 


ROMANZO 


Francesca da Rimini 
TRAGEDIA 


Il volume oro srnznte è in commercio al puro Prezzo di costo | 
H è ‘08 e . 
rimborsabili, per coloro che avranno sottoscritto una s o di L. 50, 


% » < chi è si 
zione, sull’importo del primo volume Sa Riestoca 


IL CONSIGLIO D’AMMINISTRAZIONE x 
S. E. PIETRO FEDELE, Presidente - 
Domenico BartoLINI - ErtorE BIANCHI - 
ANTONIO CipPICo «- GIOVANNI BATTISTA 
PeLosinI, Consiglierî - FepERICO GUASTI - 
; Arruro Micra, Sindaci. 
ArnoLvo Monpapori, Amm. Delegato e Direttore General, 
a 


—_—_—___=:;:;:::::i: 
neo: Ss informazioni e chiarimenti rivolgersi allo 

stituto Nazionale per la edizione di tutte le i 
Gabriele d’Annunzio - Milano, Via della Haddaigna n dì 


LeopoLpo Barpuzzi 
SENATORE BorLetTI 
Miziani - Mario 
Romano ManzutTO 


IL PICCOLO di ‘Trieste. Pag. IV, sabato 24 settembre 1927 « Annò V La: pubblicità continuata è la base di una fiorida aziendî. , TC 

— et 
. . » ® ® Ve î . n x 7 I! 

La V Legione Ferrovieri | Movimento SINCACALE | sat commercianti per i ioro aimentenia || Era lui che rubava? TE GRLE CSNGERZI eee vi 

‘ *a;t , indi ; n : eo. |a Federazione provinciale fascista dei TI i sti |) il i î 1 ti ‘ s * |za e il grosso cipiglio di «lazzaro di | 
sui Campi di battaglia del medio Piave iena Son Eesti cnerai te commercianti rende noto ai commercianti Il QTTes 0 DER IND Ì cOn AIUTI hi ‘i Rojo». Non vanno dimenticate la Ro- 

Domenica scorsa la V Legione Fer-| a 5) i DOTE UO; | che i contributi obbligatori dovuti dal DIRE AO Je Zoli, la. Buratti e gli altri. Il 
PREC an AE i i_|come annunciato, l'assemblea. generale |} : Giorni or sono il sig. Rolando Bon- ME SI) dani CH i 

1erl, una Centuria di .ci- denti iran aeienti ia Soc personale dipendente non possono essere para Di Loti Vil) pubblico, che gremiva il teatro in tutti. | 
clisti con elementi delle tre Coorti, sot-|m Cina delle vai, 5 (NE DO di messi in relazione con i canoni mensili | t002, amministratore gerente di una ISS $à, i posti ‘Foce allastragedia edi agli ‘ins. dl 
to la guida del suo camandante, conso- ITrieste) ‘Gi arg Sona sti Sillordi o | fora versati, cho sono contribuzioni a fee e Ra e ua DIRI ; I 8, soi ter reti le più simpatiche e festose aes 
ls cav. Gaetano Viti, e di altri otto PRI E o SR isa (dh, se volontarie solo degli 'iseritti ai Sindacati. ha sede in via Fabio Pilzi n, 28 si pre-| La tragedia è apparsa ieri sera lumì-y E dell'antica poesia ‘mistica popolare SA Deigsa LaSSi apnieugiggioai pito. 
«ufficiali, eseguiva un’escursione nella (3 31 li (19 Sha n ali dr eb Rep) T contributi obbligatori prescritti dal sentò al Commissariato di p. s, di via|nosa e fresca, non tocca dal tempo, an-|è anche la lamentazione della madre vi id TORI PESCE 
zona del Medio Piave, tra 8. Donà e at no Roi I RIAD ei OLA Valdirivo to) denunciò che a danno È: cor salda e colorita, coi suoi pittoreschi | Candia, In un mistero. della passione, o” 2A Ge CELL COL COr Doy Ri 
Nervesa, visitando i luoghi sacri della esa ar FEE i essere invece spediti intesralmente dai la E erano Stati sottratti da m&ni |e vividi contrasti, con le sue Juci calde un anonimo poeta fa dire a Maria di| verzo. VIE j 
EER or n, dal Gin | commercianti di qualsiasi categoria © Jeno si cosa CRABEn O trat-|e le sue voci mistiche, piena d incanto | Gesù: — — AI È ; i; 

Con accurata predisposizione dei ser- or RA Le Maia sì [por tutti indistintamente i lavoratori Roi Sen IE ore di Datore mi-|e di profumo campagnolo, carica di spi- ERO Elo Stasera. alle 20.30 precise «Francesca | 
vizi logistici fu possibile, prima di ini-|chiarava aperta la seduta e passava sen-|a mezzo ‘0. c. postale direttamente ‘al- PRATO ORA È cdi a di dei di sinistri presagi, tor- Amara mi piena de guspiri da Rimini». L'intervallo fra il primo e’ 
zare la marcia, distribuire a tutti i par-|y'2l#ro allo svolgimento dell'ordine del |l'Ufficio provinciale dei Sindacati fasci- Si STERN SARA VA ai izsa delle ata, nella convulsa e TOA Vicenda perchè a mi lo hai cellato? il secondo atto sarà più lungo che gli si 
tecipanti il caffè e alle 4 la colonna, giorno. sti. Nessuno potrà quindi rivalersi di|SPebtare. CRE Da) x da © sue passioni) da istinti carnali € E d’Annunzi altri per ragioni di allestimento. sceni- | ita 
completamente armata, equipaggiata e| Fsuminata la situazione sindacale in | pagamenti volontari eseguiti prima del-| 1 dott. Tiberio, dirigente il com- ATE desideri di a: lo per Ali co. Al secondo atto venne portata una; mi 
inquadrata su tre manipoli al comando |tutti i suoi aspetti, il segretario illustrò |la legge dai ‘vari iscritti ai Sindacati | Missariato, ricevuta la denuncia, inca- Dl) ERA Lo O nl ho pereo d'un dolce figliolo modificazione: Ja scena della battaglia & 
del certurione Perini, muoveva da S.|brevemente agli inte » fascisti. rico il vice brigadiere Gioranni Bla- {dalle prime scene, La potenza lirica mi- or ici giorni e non lo trovo sulla rocca dei Malatesta avviene inter- [e 


Donà verso Musile, preceduta dal con- 
sole cav. Viti, dagli ufficiali e da una 
pattuglia di motociclisti 

Lo spirito ben sveglio, solidi i gar- 
retti sulle cento macchine, la colonna, 
oltrepassata Musile, giunse verso l'al 
ba alla storica ansa di Zenzon, «La Fos- 
sa». Reso col romano saluto l’ossequio 
agli eroi sepolti nel cimitero di guer- 
ta di Zenzon, sostò a Fagarè, dove, in 
formazione di quadrato, davanti alla 
chiesetta, assistette alla messa al cam- 
po, celebrata da quel parroco, che si 
compiacque rivolgere al reparto il salu- 
to augurale e nobili parole per la diu- 
turna e conosciuta attività delle camicie 
nere ferroviarie. A celebrazione ultima- 
ta, il reparto proseguì disciplinato la 
marcia verso Saletto. Serpassato Can- 
delù, incontrò una, squadra di. ciclisti 
della IV Legione ferrovieri, accompa- 
gnata dal centurione Bazan, giunta da 
Treviso per accogliere e accompagnare 
il reparto della V Legione. 

Tra Calendù ‘e Maserada, Ja colon- 
na sostò sull'argine del. Piave, dove. :l 
console: Viti, dopo aver letto i messaggi 
inviati dal generale Ragioni, luogota- 
nente generale dei reparti speciali, e del 
comandante la, VI zona M. V. F. gene- 
rale Mozzoni, rivolse al reparto. nobili 
e commosse parole di fede, Parlò quindi, 
‘oratore ufficiale della cerimonia, il cen- 
turione Perini, che rievocò, esaltandolo 
in un’alata apoteosi, il sacrificio del po- 
polo italiano; 

La Centuria proseguì quindi per Ma- 
serada, dove sostò per consumare la co- 
lazione dal sacco e, verso le 11, passò 
per Lovadina, ricostruita sulle vecchie 
Tovine, toccò Spresiano ed entrò in Tre- 
Yiso; che. fu attraversata fra Pammira- 
zione e il plauso dei cittadini accorsi, 
sfilando ordinatamente fino alla sede di 
quel Dopolavoro ferroviario, dove uffi- 
ciali e militi furono fraternamente ac- 
colti e ospitati dal presidente cav. Sal- 
yadori, da numerose autorità civili e 
ferroviarie e da ufficiali della IV Legio- 
ne ferrovieri. Dopo breve sosta, in ca- 
meratismo schietto e affiatamento per- 
fetto, consumato il pranzo, ufficiali © 
militi, ricaricarono il materiale per rien- 
‘trare alle proprie sedi con i treni de? 
pomeriggio, conservando il ricordo di 
una gradita e commovente giornata, 

doni 

La festa di chiusura della souola al- 
Paperto. Ricordiamo che oggi nel. po- 
meriggio ha luogo la festa di chiusura 
della scuola all'aperto della Società con- 
tro la tubercolosi, con un piccolo saggio 
di canto, recitazione e ginnastica me- 
dica, e ‘sarà pure allestita una mostra 
didattica in cui saranno esposti i lavori 

‘mandali, i lavori donneschi, i disegni, 
i prodotti dell’orto scolastico e tntto 
ciò che riguarda l’attività svolta dagli 
scolari nella loro vita all'aperto. Per 
gli invitati in possesso. dell'invito spe- 
ciale della Società contro la tubercolosi 
partirà un tram apposito dalla. piazza 
Oberdan alle 15.55. Alla festa però so- 
no invitati tutti i genitori degli allievi, 
tutti i presidi, direttori, professori, in- 
segnanti delle scuole dello Stato e del 
Comune e quanti si interessano della 
Istituzione. Per costoto la Società. delle 
piccole ferrovie Trieste-Opicina ha con- 
cesso una facilitazione: tutti coloro che 
useranno dell’elettrovia nelle. corse in 
partenza da piazza Oberdan alle 15.24, 
15.48 e 16.12 riceveranno un biglietto 
di andata e ritorno per la stazione di 
Cologna al prezzo complessivo di lire 2. 


Le iscrizioni ail’istituto .souola com- 
merciale. Per aderire alla richiesta di 
molti genitori, .il, direttore apre una 
tornata d’iscrizione al triennio prepa- 
ratorio (dal''24 al 28 corr.) avvertendo 
che l'esame d'ammissione al primo an- 
no, superato, ha bensì tutti gli effetti 
di legge, ma non dà diritto alla. fre- 
quentazione della. prima, classe, nella 
quale i posti di numero ristretto ver- 
ranno ocenpati dai candidati scelti dal 
Consiglio dei professori. 


Gli esami di maturità scientifica al 
Liceo «Oberdan». Le prove seritte del 
l’esame di maturità scientifica. presso 
il R. Liceo scientifico «Guglisimo Ober- 
dan»; nella sessione autunnale, si fa- 
ranno secondo il seguente diario: ver- 
sione dal: latino lunedì 26 settembre, 
Versione in latino martedì 27 settem- 
bre, italiano mercoledì 23 settembre, 
matematica giovedì. 29 (settembre, di- 
segno venerdì 90 settembre e lingua 
straniera sabato 1.0 ottobre. I candi- 
dati dovranno essere presenti alle 9. 


La vita operosa negli stabilimenti 
Smolars in una film proiettata in sala 
Dante, In sala Dante, gentilmente con- 
cessa, Ja ditta IL. Smolars e nipote ha 
radunato i rappresentanti delle indua- 
strie cittadine e largo stuolo di amici 
per proiettare una film assunta nei-ne- 
gozi di vendita e negli stabilimenti del 
la ditta, la quale volle con ciò illustrare 
il lavoro che si svolge néi vari reparti. 
La proiezione riuscì interessante, per- 
chè la film, assunta con rara perizia dal 
signor Petronio, specializzatosi ‘ormai 
nel genere, mostrò chiaramente quale 
intenso ritmo di vita si svolge nella ti- 
pografia, nella fabbrica registri e nei 
negozi della ditta Smolars, dotata oggi 
di impianti moderni e corrispondenti 2 
ogni più*severa esigenza. 

{'avv. Carniel, finita la poiezione, 
disse brevi parole di ringraziamento; agli 
intervenuti e illustrò ciò che il produt- 
tore deve intendere per organizzazione 
scientifica. del lavoro, secondo i voleri 
‘del Duce. Seguì un brevo quadro della 
visita di S. M. il Re a Trieste, dovuto 
anch'esso al signor Petronio, 


Concorso fotografico del Dopolavoro 
portuale. IL Dopolavoro portuale indice 
un concorso fotografico! a premi per 
assunzioni fatte durante la: manifesta= 

/ zione escursionistica di Sesana del 25 
corr. 1) La partecipazione è libera, e 
gratuita a tutti i dilettanti aderenti 
al Dopolavoro portuale. 2) Il soggetto 
è libero. 3) La presentazione dei lavori 
(ingrandimento, sotto vetro) di misura 
superiore al formato cartolina, potrà 

avvenire fino al giorno 15 ottobre a. e, 
in Segreteria sociale. 4) La giuria, în 
caso di esito insufficiente, potrà annul- 
Inre il concorso. Il:suo giudizio è insin- 
dacabile. 5) I premi sono: lo meda- 
glia vermeille, 2.0 medaglia vermeille 
‘piccola e 3.0 medaglia d’argento con 
iscrizione. 


gli secpi del sindacalismo fascista, trat- 
tando in particolare del compito e delle 
funzioni del Sindacato provinciale di ca- 
tegoria. In seguito fece una concisa re- 
lazione sull’attività da lui svolta negli 
ultimi tempi, specie nei riguardi dell’as- 
sistenza sindacale agli organizzati, pas- 
sando a trattare infine il punto quarto 
dell'ordine del giorno: «impostazione del 
contratto di lavoro per la categoria». 
L’argomento venne dal signor Menas- 
sé trattato a fondo, esaminando da que- 
stioné — che è di vitale importanza per 
i telefonici — sotto tutti i punti di yw 
sta, sì da potersi affermare che. ieri 
l’altro a sera è stato fatto un primo 
passo effettivo nell’elaborazione del con- 
tratto collettivo di lavoro, che dovrà tu- 
telare equamente, gli interessi della ca- 
tegoria nella nostra provincia. 


Una riunione di proprietari di risto- 
ranti. Jeri sera, presso l'Ispettorato dei 
Sindacati del comimercio in via Dante 7 
è stata tenuta un'importante assemblea 
dei proprietari dei principali ristoranti 
e trattorie della nostra città. Erano 
presenti per il Sindacato il dottor Paolo 
Varese, il sig. Sangalli, e il capitano 
Privitera, per L'Ufficio collocamento del 
Patronato, nazionale. Dopo una breve 
discussione si è addivenuto di rimettere 
in vigore nei rispettivi locali di pro- 
prietà degli intervenuti il comma IVio 
delle tabelle paghe del concordato di 
lavoro personale ristorante, bar e caffè, 
attualmente esisterite nella provincia di 
Trieste, che ammette che tutti i \came- 
rieri indistintamente lavorino a percen- 
tuale, 


i 


gala 


L'altro ieri il commerciante Antonio 
G. stava per recarsi al lavoro «quando 
Ta consorte Luigia fece questa proposta: 

— Stasera andemo a zena de mama! 

— Mi no vegno — le rispose pronto 
il G. — Te sa pur che quela tua mama 
me urta 1 nervil 

— Va là, stupido. Se no te vol vi- 


alora, verso le diese, 

— Va ben. Anzi varda de vignirme 
incontro. Me s de dover saludar tu- 
ti de la tua famiglia. 

— Orso! Te speto alora! 

Ed il G. se ne andò tranquillo al la- 
voro. 

‘A. sera, dopo essersi prima recato in 
una trattoria nei pressi di casa sua e 
pei al caffè a fare quattro chiacchiere 
con ‘gli amici il G., venuta l'ora. di 
andar a riprendere dai suoceri la mo- 
glie, si incamminò lentamente verso la 
sommità del viale XX Settembre. Cam- 
minava con passo calmo e riposato co- 
me un qualunque borghese il quale, 
dopo. essersi, rimpinzato a dovere il 
ventricolo fa quattro passettini per fa- 
cilitare la digestione. 

Ma giunto nei pressi della scalinata 
di via Ireneo della Croce si sentì ad 
un tratto bruscamente prendere a 
braccetto da una elegante e vivace ra- 
gazza la quale, con voce sommessa e 
quasi implorante gli disse: 

— La fazi lindiferentel.- 

— Come. l’indiferente? i 

— Sstt! La fazi quel che ghe digo. 
Ghe spiegherò,.. 

— Ma... no capisso! 

— La stia bom La me ‘strenzi!l... 
Ghe sarò riconoscente,.. 

— Grazie tante ma mi go moglie e 
fioil 

—/No fa niente... andemo avanti... 

E strettasi a lui, la ragazza — una 
figura slanciata tutta profumo e sorri- 
so — forzò a camminare, 

— La me ciami Virginia, che questo 
xe el mio nome. 

Il G. a quell’improvviso e così inat- 
teso incidente non seppe, lì per li, che 
cosa dire e, un po’ anche suggestigna- 
to da tutta quella fragranza femminea 
che si sentiva rovesciarsi addosso ed 
impressionato dal motivo, ancora per 
lui recondito, che poteva. aver spinto 
la giovane ad aggrapparsi al suo brac- 
cio, si lasciò trascinare nell'avventura. 


Una trovata disastrosa 

Cercò di farsi spiegare qualcosa. 

— Va hen. Fazzo quel che la desi- 
dera ma la me spieghi... 

-—- Subito. Roba de gnente. 

— No me par... 

— Sì... si... sempiezzi de inamorai. 

— Cossa? 

— Eco: 
sposo, 

— E mi cossa ghe entro? 

— La speti. La ghe entrarà... Dun- 
que me son rabiada col mio mulo 4 ghe 
go dito che no voio più saverghene de 
lui... 

— Ma ancora no capisso... 

— Inveze lui el ga volesto spetarme 
lo stesso quando che son vignuda via 
del lavor. Mi ghe go dito che no voio 
secade: ch’el vadi via. 

— Em 5 

— E lui £nente. Duro, testardo, co- 
me tutti ì omini, come un mus... 

— Grazie,.. 

— No ’1 ga volesto -scoltarme e a 
tuti i costi el ga. volesto vegnirme 
acompagnar. Alora mi, stufa e no sa- 
vendo «come liberarme de lu, ghe go 
dito che oramai el mio cuor iera per 
un altro. 

— Diavolo! 

— Lu el se ga messo rider: no ’l 
voleva crederme! 

— Furbo lul 

-— Ma mi inveze ghe go fato capir 
che no scherzavo... 

— E.luf 

— Rider e ciorme in giro. 

No ’l gaveva tuti i torti. 

— Alora me son stufada e ghe go 
dito ,che no gavevo tempo de perder 
perchè el mio sposo... ) 

— Quel novof... el sposo pustizzo!... 

— Si el me spetava! 

— E lu alora el.ga tornà a rider? 

— No. El ga solo spalancà i oci w 
po el me ga dito; — Guni a ti se xo 
fero; copo ti e quel papagal che te fa 
le bele! 

— FI ga dito questo? 

— E come per farghe veder che no 
go paura de lu, ghe go zigà: E ben 
ecolo là! Te Io(vedi? Quel xe el mio 
sposo e fata una corsa me son ciapada 
al suo brazzo! 

— Come?! Ma la xe mata? Signo- 
rina, no me piasi sti scherzi? La vadi 
vial No voio scandalil... La vadi via! 

— No la stia far sempiezzi adesso. 
La guardi che el ne vien driol 

— El ne vien driof 

— Sì! El se scondi drio i alberi! 

— No! No! No voiol E; el... pol 
sbarar! î 
— No go paura de la morte mil 

7 Ha se comodi pur lei ma mi no... 
Mi go moglie e fioil... Per carità la 
me lassi... No la stia rovinarme... 

—- Adesso che semo in luce, soto el 


Me sori rabiada col mio 


feral; la me struchi! Dail 
— Ma signorinal 


gnir vado sola coi fioi. Vien' a ciorme, 


Fra le quinte della cronaca 


bi 
LI 


— Ma che omo, che cavalier la xe? 
Cossa la ga salsa de pomidoro  nele 
vene? 

la ragazza senza troppi ritegni gli 
saltò al collo baciandolo! 

Il G. sotto quello scroscio impetuoso 
di baci si senti come venir meno. Un 
sudor freddo cominciò ad imperlargli 
la fronte. Cercò di balbettar qualche 
parola, ma non riuscì che a modulare 
dei rauchi singulti senza senso. La ra- 
gazza, tra un bacio e Valtro gli gri- 
dava negli orecchi: — Sì ch’el crepi 
de gelosia! El impararà a farine di- 
speti... Cussì se fal... 

— Per: carità! La ine lassi! Son pa- 
re de famea — supplicava il G. più 
morto che vivo. — Pol vederme qual- 
chedun... Me pol capitar fra copa e 
colo un colpo de rivoltela.., 

Ma mentre egli con gli occhi stra- 
lunati cercava di persuadere la ragaz- 
sa a lasciarlo e smettere quella musi- 
ca di baci che gli davano i brividi, una 
voce acuta gli -lacerò le orecchie facen- 
dogli accapponare la. pelle: 

— I se vergogni! Basarse e strucar- 
se ini mezo la strada. Dove xe la mo- 
ral? El pudor? Ancora vecio el xel 
Schifoso! 

— Mi moro!... 
moglie! 

Ed il G., poveraccio, credette vera- 
mente di morire perchè nella passante 
che lo investiva con quelle acerbe pa- 
role aveva infatti riconosciuto la pro- 
pria moglie 

— Mia moglie! Signorina scampemo 
prima che la se acorzi che son mil 

E ciò dicendo il G. cercò di fare qual 
che passo per spingere la ragazza nel 
provvidenziale portone di uno stabile. 

Ma in quella, risoluto \e minacciose 
un giovane che fino allora s'era tenuto 
nascosto dietro un albero del viale, af- 
ferrato per le falde della giacca il G. 
lo tirò violentemente. a sè. 

— Ah no, caro mio! Prima de stra- 
sinarsela su con lei sta putela, la farà 
i conti con mi! Mi son el sposo de sta 
giovine e me ciamo Mazza! 

È nel dir ciò, il giovanctto costrin- 
se il povero G. a mostrare alla luce del 
fanale le sue... alterato. fattezze, 


Complicazioni inattese 


La, faccia del disgraziato commer- 
ciante non era ancora. bene illuminata 
che un urlo si ripercosse nell'aria, 

— Mio marì! Ronin! Ah el traditor! 

E la moglie del G. — poichè era sta- 
ta ‘proprio lei a lanciare quel grido — 
con un balzo felino da far invidiare 
«Cesare», il selvaggio. tigre del Circo 
Svedesa — si rovesciò come, una cata- 
pulta sul marito tempestandolo di pu- 
gni, graffi e schiaffi. 


— Bruto. manigoldo!  Sporcacion! 
Darme de intender che no te pol veder 
mia mama! Ma per sta squinzia sì! 
Deme un cortel che fazzo taiadele 
de lul 

Per salvare il G. da quella morte 
un po’ complicata tentò di intervenire 
la ragazza cercando di spiegare l’equi- 
voco nel quale la buona douna era. ca- 
duta. Ma la G. più inferocita che mai 


Xe la vose de mia 


{non volle neppure udire le sue parole, 


anche perchè spalleggiata dal Mazza, 
il quale, abbandonato il G.. nelle (mi- 
nacciose braccia della moglie s'era at- 
taccato. alla. giovane coprendola. d’im- 
properi. 

— Vergognite de andar con sto vecio 
mocoloso! 

Ma, caso strano, la .G. all’udire co- 
tali parole uscire dalla bocca del Maz- 
za si sentì ferita nel suo amor proprio 
nonchè... coniugale percui piantato più 
morto che vivo il marito, si scagiò con- 
tro il giovane, con una caterva d'im- 
properi, 

-— Mio marì vecio mocoloso! Per chi 
la me ciol! Mi e mio marì semo più 
stagni de lei, toco de paiazzo! 


Capitolo conclusivo 


E la huffa scena sarebbe continuata 
2 lungo se una voce pietosa non ave» 
se distolto i contendenti a curarsi del 
G. che non si reggeva più e della ra- 
gazza che aveva perduto i sensi per la 
Violenta emozione. 

Percui, fatta fermare un'automobile, 
tanto il G. che la giovane vennero tra- 
sportati alla Guardia medica dove, do- 
po qualche soccorso poterono un po? 
tinfrancarsi. 

Poi, mentre la ragazza veniva ac- 
compagnata presso i suoi, il G. mogio, 
mogio, seguiva la moglie la quale, sca- 
ghiando fulmini e saette, gli faceva os- 
servare che all’indomani si sarebbe re- 
cata da un legale per iniziare le pra- 
tiche. per addivenire alla separazione 
legale; f 

-- E el putel! No te pefisi per el 
putell — scongiurava il G. 

Ma la terribile donna, ricalcando la 
famosa, sentenza di Salomone, esclamò: 

— No me importa! Lo talaremo in 
do tochi. Uno per ognidun! 

Finora le spiegazioni non sono af- 
fatto servite a chiarire l'equivoco pol- 
chè la moglie del G. non crede una 'pa- 


rola di quanto le racconta il marito. 
E si limita a rispondere: 

< Sta qua te pol andarghela a con- 
tar a qualche stupido; no a mi, 


SARZANA 


sich di avviare indagini per scoprire 
il colpevole. Il compito non era facile, 
poichè si .doveva procedere con molta 
oculatezza per non destare sospetti; 
tuttavia il vice brigadiere non tardò a 
far convergere i suoi sospetti su un 
impiegato della ditta, tale Giovanni 
C. di 33 anni, abitante in via S. Gia- 
como in Monte, Il funzionario, cioò, 
aveva potuto sapere che il C. occupato 
quale magazziniere dal principio del- 
l’anno in corso, in uno dei magazzini 
della ditta al Punto franco, aveva poi 
dovuto essere sostituito, nel giugno 
scorso, da un altro magazziniere, es- 
sendo sorto qualche dubbio sulla sua 
onestà, 


Saputo questo il Blasich decise di pe- 
dinare il ©. e potò così sorprenderlo 
mentre usciva dal magazzino della dit- 
ta, al Punto franco, portando seco de- 
gli oggetti la cui natura, al primo mo: 
mento, il vice brigadiere non potè ac- 
certare. Seguì l'individuo e poco dopo 
lo vide entrare nel magazzino della dit- 
ta Czerny in via S, Anastasio 18. Co- 
la il C. confabulò per qualche tempo 
con un guardiano della ditta e quin- 
di se n'andò lasciando ivi gli oggetti 
che aveva portato seco. 

Subito dopo entrò nel magazzino il 
Blasich che, rivoltosi ;al guardiano gli 
chiese che cosa il C. gli aveva comu- 
nicato e quali oggetti avesse. portato 
colà, 

JI guardiano spiegò che si trattava 
di 6 regolatori «Tacco» e che il C. glie 
li aveva affidati in custodia, pregando- 
lo di nulla dire ai suoi principali poi 
chè si trattava di oggetti .che avreb- 
bo dovuto spedire da qualche giorno, 
mentre se n'era dimenticato, Se n'era 
andato dicendo che si sarebbe ripre- 
sentato più tardi a riprendere i rego- 
latori, per farne la spedizione. 

Il vice brigadiere, allora, presonta- 
tosi nel magazzino ove il C., era oc- 
cupato, chiese se effettivamente egli 
fosse stato incaricato della spedizione 
in parola e seppe allora che nessuno 
aveva affidato al ©. quell’incarico. E- 
videntemente, dunque, quei regolatori 
erano stati sottratti. E, stabilito que- 
sto sorse spontanea la supposizione che 
il €, fosse autore anche delle sottra- 
zioni avvenute in precedenza. 


In seguito a ciò il C. fu arrestato è 
tradotto al Coroneo a disposizione del- 
l'autorità giudiziaria. 


"Avevo fame...,, 


Aociuffato mentre sta rubando ju -un har 


L'altra notte, verso le 3, il guardia: 
mo Gino Bellantich, stava perlustrando 
la via Montorsino ‘quando, giunto da- 
vanti allo stabile n. 3, udì strani rumo- 
ti ‘uscire dal bar ‘«Roiano» di proprie- 
tà di Giorgina Crisantopulo. 

Insospettito tese l’orecchio e non 
tardò a capire che qualche notturno 
cavaliere ‘del grimaldello stava attiva- 
mento lavorando... 

TI Bellantich s'accorse pure che il 
mariuolo, per una volta tanto non si 
era servito del classico ordigno, ma che 
aveva invece utilizzato.., la mezzaluna 
sopra la porta d’ingresso del bar per 
penetrare nell'interno, 


A quell'ora, casualmente, passava di 
là il vigile urbano Vittorio Daneu. Il 
guardiano chiamò e lo pregò di coa- 
diuvarlo nell’arresto del notturno vi- 
sitatore, Quindi aperta la porta del 
bar, il Bellantich, scoprì in flagrante 
operazione ladresca tale Daniele T. di 
3l'anni, abitante in via Riborgo. Alla 
Vista dei funzionari il tizio fu non po- 
co sorpreso e ci volle del tempo per 
sentoterlo dal suo shalordimento. Po- 
scia, a... malincuore, si deciso a se- 
guire le guardie alle quali confidò che 
solo In fame — cattiva consigliera — 
l'aveva spinto a tentare il furto. 

Comunque, venne rinchiuso al Coro- 
neo a disposizione dell'autorità giudi- 
ziaria; 


gra 


Un blocco di ghisa sulla testa 


Il meccanico Antonio Ciak, di 38 an- 
ni, abitante in via Montecucco 17, sta- 
va montando ieri l’altro, in un locale 
delle officine navali triestine di San 
Sabba, uno staccio meccanico, quando 
ad un ratto, un pesante pezzo di ghi- 
sa, caduto ‘accidentalmente dall'alto, 
lo colpì violentemente alla testa feren- 
dolo e stordendolo, 

Premnrosamente soccorso dai com- 
pagni il Ciak abbandonò il lavoro e 
Tincasò, ; 

Teri mattina però, sentendosi male, 
si reed dal medico della Cassa cireon- 
dariale per gli ammalati, presso la 
quale è inseritto, per farsi visitare e 
curare. S 

TI sanitario di turno, esaminata at- 
tentamente la lesione e riscontrata la 
sua gravità, dispose che il Ciak fosse 
trasportato all'ospedale Regina Elena, 
dove venne accolto nel reparto di tur. 
no con prognosi riservata, 


Un dito reciso 


Giovanni Reghent, di Giovanni, di 29 
anni, da Contovello, occupato a bordo 
della. perforatrice «Tenace» del Genio 
civile, in azione nel canale, navigabile, 
dirimpetto il cantiere navale triestino di 
Monfalcone, era intento ieri, nel pome- 
riggio, verso le 15, al proprio lavoro, 
allorchè, per un caso fortuito, rimase 
impigliato sotto l’asse con il dito pol- 
lice della mano. sinistra, «che si ebbe 
totalmente. asportato. < 

Ricevute le prime cure sul posto, 
il Reghent fu poi accompagnato al lo- 
cale ospedale V. E. III, ove fu accolto 
e trattenuto. 


Nel “Piccolo della Sera, odierno 
“Il Piccolo dei Piccoli, 


«Uni romanzò inedito» — Commedio- 
la di «Zia Mariù»; 

Due muovi libri. 

I giganti del mare. 

Amor di Patria. 

Asterischi giovani. 
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se subito gli spettatori in quello stato 
di canto che d'Annunzio sa così pron- 
tamente suscitare quando scioglie il li- 
bero estro dei suoî personaggi. Le rime 
alternate, e la forma varia del verso 
che corre e si snoda e si intreccia 
dal decasillabo al dodecasillabo suona- 
rono dolcemente all'orecchio e trovarono 
tutte le grazie arcaiche, e quelle mo- 
venze innocenti e quegli atteggiamenti 
un po’ rudi o ùn po’ affettivi che è del- 
la poesia primitiva. Poesia di forma po- 
polaresca, senza lusso e preziosità di 
parole, tutta aderente all'immagine che 
vuole rappresentare, tutta disciolta nel 
sentimento che vuole esprimere, carica 
di germi e di colori del primo nostro 
poetare del. Medioevo. Candida e armo 
niosa semplicità e luminosa tras 

za in cui'si sente, specie nel v 

Aligi un’ eco affievolita  dellà durezza 
plebea e del furente dolore di Jacopone. 
I riscontri con la nostra poesia popo- 
laresca primitiva sono mumerosi neila 
«Figlia di Jorion. La tragedia è come 
un mirabile trittico di arte paesana in 
cui la passione umana, esasperata da- 
gli istinti, dopo essersi consumata nella 
fiamma ‘e. placata nel sangue, coriten- 
pla il cielo nel mistico fervore dell’e- 
spiazione. Eppure in tutto questo sca- 
tenarsi di furori contadini, nel parrici- 
dio di Aligi, nella lussuria dei. mietito- 
ri, nel disperato amore materno di Can- 
dia, nello spirito denso e greve in cui 


profezie, gli scongiuri e le superstizio- 
Di, il vituperio dei maschi e le implora- 
zioni delle femmine, in tutto il quadro 
vi è un non so che di composto; di sti- 
lizzato. Tutto appare soffuso da un'aria 
jeratica, © lo stesso fervore dei perso- 
naggi, 1 loro atteggiamenti sembrano 
fermati e fissati da un celeste destino 
come megli affreschi ‘antichi. Insomma 
chi vuolo guardare con meditazione ol- 
tre la voce ansimante delle creature che 
si dilaniano, trova che il sentimento mi- 
stico nella «Figlia di Jorio» talora si 
sovrappone al suo vigore plastico, che 
la passione umana si confonde nella li- 
tania, cho l’elemento.paesistico è la pit- 
tura d’ambiente si decorano con le for- 
me del rito liturgico. E questa è Ja bel- 
lezza e l’originalità di quest'opera di 
arte, la quale trae appunto la purezza 
originaria del suo stile, la fisionomia dei 
suoi caratteri, sostanzialmente uniti an- 
che se apparentemente differenziali, 
dalla parte preponderante che vi pren- 
dono: elementi classici dell'antica trage- 
dia: il cielo e il destino, Non ripetiamo, 
come è stato erroneamente scritto, che 
la «Figlia di Jorio», sia un mistero, nè 
che di esso abbia le caratteristiche es- 
senziali, giacchè pare che d'Annunzio 
Vabbia collocata prima del mille e cen 
to, e ovunque. il «mistero» 0. «visione» 
aveva per oggetto un’allegoria e per 
protagonisti le virtù. contre le passioni, 
e per fine lo sposalizio dell’ anima 
con Dio. 


Per dominare meglio la sostanza della 
«Figlia di Jorio» sia come opera teatra- 
le, sia come prodotto lirico. schietta- 
mente dannunziano, bisogna collocarsi 
nel momento im cui il Poeta la compo- 
neva.. Momento felicissimo. quant)altri 
mai in cui d'Annunzio sentiva con in 
peto veramente primigenio L'infiusso del- 
l’arto narrativa meridionale, e poetica- 
mente cantava, in verso e în prosa gli 
istinti naturali nella gioiosa campagna, 
La sua terra, ricca di tradizioni origi- 
nali, di riti schiettamente locali, gli 
diede l’estro per quest’antica evocazio- 
ne in cui l'episodio puramente umano 
è oggetto da romanzo o da teatro na- 
turalista. Ma il Poeta vide più in là, e 
comprese tutte le possibilità che gli ve 
nivano offerte componendo il quadro con 
risonanze ben più alte e profonde in cui 
i protagonisti trovassero nella loro pas- 
sione il travaglio più lontano e oscuro 
della stirpe, le preoccupazioni tormen- 
tose dell'anima che vuole essere monda, 
è l'imperativo terribile dell’istinto ter- 
riero che non si placa se mon dopo ave- 
re saziato le sue voglie, In questo stu 
pendo contrasto di elementi fra lo spi 
rito e il corpo, fu Ja volontà deminata 
dall’istinto e il sentimento mistico ri 
volto alle grazie del cielo, nacque Ja 
atmosfera lirica e l’impeto della trage- 
dia, La perfezione della tragedia è tutta 
nell’armonia in cui i suoi elementi sono 
stati fusi, e quest’armonia ‘si chiama 

pirazione. I sentimenti dei peccatori 
s'inalzano e si sublimano; la ratalità 
oscura del male è redenta dall’aspuira- 
zione del bene. Le croature della. «Figlia 
di Jorio» come forse in nessuna; 
dannunziana, sentono pesare su di loro 
il doloro del, mondo, e acquistano in cer- 
ti momenti una verità universale. Ecco 
Aligi che dice: — ...pietà delia enrne 
cristiana, della vita nostra — di tutta 
la gente che nasce — dolora trapassa 
e non sal — Dal presentimento del ma. 
leficio inevitabile che si palesa nelle sce- 
ne del primo atto, nasce con lenta e 

rammatica progressione il tono fata- 
listico che si propaga în tntta la tra- 
gedia: da esso i personaggi traggono il 
loro dolore che diviene canto è prece. 
Nulla essi possono contro il. male che 
li sovrasta. La fatalità vince la volone 
tà: ecco il tema della tragedia; Ornella, 
la fresca e pura fanciulla diviene. al pri 
mo atto lo strumento innocente e incon- 
sapevolo della disgrazia familiare, Aligi 
per amore si rende vittima. espiatoria, 
e Mila di Codra, la prostituta maledet- 
ta e desiderata, sale il suo calvario di 
fiamma mondata e redenta dalla casti- 
tà mantenuta presso Aligi. 

Dal primo al terzo atto la tragedia si 
muta e sì trasficura: le creature, dap- 
prima invasate dalla passione, si spo- 
gliano quasi del loro linguaggio terre 
no, perdono, come Aligi, come Candia 
la madre, la loro pesantezza terrena, 
sono quasi trasumanate dalla volontà 
Sspiatrico e dalla speranza salvatrice. 
Il dolore diviene elegia mistica, il desi- 
derio di purificazione in Aligi acquista 
un tono quasi ascetico, e ricorda quel 
Bono Giamboni che «da bono in malva 
gio stato» era caduto. E diceva: Dio 
perchè mi facesti tu vivere in questo 
misero mondo aceiò ch'io patissi cotanti 
dolori e portassi cotante fatiche e soste- 
nessi cotante pene? E Aligi dice, sullo 


stesso lamento, alla madre: Perchè tan- 


si confondono i sortilegi e le sinistre! 


To sul monte Calvario l'ho lasciato 
i’ l'ho lasciato sul monte distante 
l’ho lasciato con lacrime e con sangue 

Questo per dimostrare, dopo tanti an- 
ni di silenzio sulla «Figlia di Jorio», la 
stupenda coesione fra contenuto e for- 
ma, fra spirito e lingua. 

Questa tragedia è dunque schietta- 
Mento italica, sinceramente antica, ram- 
pollata dallo spirito, dalle forme, dalle 
movenze; dalle desinenze del nostro pri- 
mo linguaggio. Le sue forme arcaiche 
non sono dotta ricerca da filologo, ma 
libera espressione di poeta, che sa rivi- 
vere nello spirito e nelle immagini del 
tempo che vuole rievocato. La nudità 
un po’ rude, i colori contadineschi, la 
espressione rustica di questo linguag- 
gio in cui ogni personaggio palesa la 
propria natura, sono stati quasi sempre 
conservati da d'Annunzio. Rare volte 
l'immagine suscitata dal verso appare 
contraria al carattere del personaggio 
che la rivela. Natura e poesia sono una 
stessa cosa, Questa natura, agitata dal- 
le passioni, si placa e s'inalza quando 
il poeta fa intervenire la preghiera e si 
vale dell'elemento. religioso. per ricon- 
durre le sue creature sulla soglia del- 
l’altra. vita, 

«i 

Una Jimga e intelligente preparazio- 
ne ha consentito a Giovacchino Forza- 
no di presentare la tragedia secondo le 
intenzioni del poeta. Intenzioni che so- 
no state realizzate col sussidio di ricchi 
mezzi, con una dotazione. di materiale 
larga e con la partecipazione di tecnici 
capaci ed esperti della bisogna. Forza- 
no è stato l’animatore di questa trage- 
dia: ha dato l'intonazione agli attori ed 
alle parti corali, ha dato le luci e le 
ombre alle scene, ha studiato i colori e 
ne ha precisato i contrasti onde ogni 
momento della tragedia trovasse. nella 
gradazione. delle luci il clima che le 
conviene e la suggestione, ha mosso gli 
attori e le comparse secondo i piani del 
quadro, ed ha ottenuto un movimen- 
to armonico, pittoresco e vivace in cui 
i figurini di Caramba e le scene di Ro- 
vescalli fecero bella mostra. E’ stato 
nobile lo sforzo di ottenere la maggio- 
re semplicità, quella sonorità di espres- 
sione, quella chiarezza incisiva nell’e- 
lequio, dalla quale soltanto il senso del 
verso può trasparire compiutamente. 
Ma il verso è fluido e talora cade nella 
rima, e la rima finisce nel canto. La 
tragedia possiede momenti drammatici 
caldi di concitazione, e momenti estetici 
pieni di commozione lirica. E’ qui che 
la recitazione ha portato qualche at- 
tore nel tono declamatorio anzichè nel 
parlato. Li 

Maria Melato ha gridato la passione 
di «Milan con tragica verità. Ha sapu- 
to trovare con rara misura l’espressio- 
ne conveniente alle continue mutazioni 
di spirito della sua parte: e fu avvin- 
cente nell'implorazione della difesa 
dalle brame dei pastori al primo atto, 
e si mostrò dolcemente invasata dal 
sentimento di purità nella scena con 
Aligi al secondo atto, e si esaltò nell’ac- 
cusa di se stessa e nella volontà amoro- 


Usa del sacrificio alla fine della trage- 


dia. Quest’attrice possiede l'accento, la 
voce e l’anima necessari all’impeto del- 
la tragedia. Essa sa scarnificare la pa- 
tola per ricavarne tutto il senso uma- 
tto. E’ sempre vigile in quello che dice 
e in ciò che fa. E questo è un segno 
di grande sensibilità interpretativa. 


Annibale Ninchi era il pastore «Aligi» 
o ne rese con maschia parola l’ardore 
innamorato. Lo smarrimento al primo 
atto, il parricidio al secondo, e la di- 
sperata tragica lamentazione al terzo 
rivelarono al pubblico le qualità di que: 
sto attore ch'è anche un chiaro, vi- 
brante e lucente dicitore. Degnamente 
apparvero a fianco dei maggiori prota- 
gonisti la Varini, dolee e dolorante 
«Candia della Leonessa», e la De Riso, 


Gli squilibrii de 


La vita è l’espressione dinamica (e- 
nergia) di un tramutamento continto 
della materia attraverso i fenomeni di 
disgregazione del protoplasma  cellula- 
re e di ricostruzione dello stesso per 
‘mezzo degli alimenti quotidiani assimi- 
lati. La perfetta salute sta nel rego- 
lare ‘e ritmico svolgersi di tali feno- 
meni. Partecipano al ricambio vitale 
tutti i componenti della cellula viven- 
te, cioò i grussi, gli idrati di carbonio 
6 le sostanze albuminoidee. Sono que- 
ste ultime le più necessarie alla vitae 
perciò il loro ricambio è da considerarsi 
il più importante, Un turbamento del 
ricambio può verificarsi sia per la rot- 
‘tura dell'equilibrio fra il consumo e la 
reintegraziohe dei vari elementi che 
costituiscono i nostri tessuti, sia nel 
rallentato ricambio (incompleta ossida- 
ziono e combustione) di alcuni di essi. 
Tale turbamento di ricambio interessa 
direttamente la costituzione della cel- 
lula vivente, e le malattie che da essa 
si originano si chiamano malattie co- 
stituzionali. Fra queste ocenpa un po- 
sto preminente il rallentamento del ri- 
cambio albuminoideo, che dà luogo a 
ritenzione di acido urico, al suo de- 
posito nelle articolazioni ed alla pro- 
duzione conseguente di una malattia 
costituzionale tanto frequente quanto 
grave, la GOTTA. 

Nella cura di questa affezione, che 
crea una sofferenza generale dell’orga- 
nismo, permanente, occorre segnite il 
precetto «di accelerare il ricambio» 
per favorire la trasformazione comple- 
ta doi materiali azotati e la loro tota- 
le eliminazione dell'organismo: aumen- 
tare cioè l’ossidazione dei tessuti e 
quindi i fenomeni di combustione or- 
ganica nei quali risiede l'intimo mec- 
canismo del ricambio generale, rap- 
presenta il mezzo più acconcio per gua- 
rire il Gottoso. 3 

A tale scopo serve egregiamente la 
Venecina, sostanza estratta dal carbon 
fossile e contenente notevolissime quan- 
tità di solfo allo stato colloidale (cioè 
particolarmente SEO: oltre a 
ferro; silicio, magnesio, calcio, potassio, 
fluoro ecc. tutti elementi importanti 
del chimismo vitale, La Venecina di 


to male +'ho reso? — ...0 la più sven- 
turata di tutte — le donne che hanno 
nutrito il suo figlio. 


sapore gradevole, quasi inodora, ben 


namente per lasciare la scena fra Pao 
lo e Francesca, e tra Paolo e Gianciot- 
to, fuori del clamore guerriero, L’Im i 
presa interessa il pubblico alla maggio- | 
re puntualità. 1 

Domani alle 15 precise, a grande ri« | 
chiesta ed a prezzi popolari, «La Figlia | 
di Jorio»; di sera alle 20.45 «Parisina», | 

‘La vendita dei posti per la «Parisina» | 
ha luogo stamane dalle 10.30 alle 13.30... 
La vendita dei posti per la diurna po-j 
polare ha luogo nel pomeriggio dal. 
le 16 alle 18. ; 

— L’Impresa di pubblicità «La Giu- 
lia ha distribuito un elegante opuscola 
illustrato il quale contiene oltre alle in«.| 
formazioni generali di utilità, anche una | 
esauriente relazione sull'opera teatrale | 
di Gabriele d'Annunzio e dati biografici 
e critici sugli attori della Compagnia 
dannunziana. i 


«Teatro della Gommedia». Pubblica 
numeroso anche alle due rappresenta 
zioni di ieri del forte dramma di For- 
zano e calotosi . applausi a Carmelo] 
D’Angeli-Calabrese, che conferma sem- | 
pre più le sue ottime qualità di attore 
e, qui, ha campo di presentare una sua 
personale creazione; alla signora Miche- | 
luzzi, apprezzata e distinta come sem-" 
pre; al Furani, al Lazzari, al Garagna4| 
ni, che è una forte promessa, all’ Alberti) 
e alla signorina Dal Fabbro. I 

Oggi «Gutlibi», che ha incontrato’! 
tanto. successo anche per la decorosa 
messa in scena, si ripete alle 17.300 al | 
lo 20.45, | 

E° imminente il celebre dramma di' 
Sudermann; «I fuochi di San Giovane 
ni», Per la settimana prossima. si ane 
nuncia poi un lavoro brillantissimo, 


Varietà e Cinema 


i 
i 
I 
I 


Ul clamoroso trionfo di «Gioria» al Ci. 
nema del (Carso, La seconda giornata ‘di. 
«Gloria» segnò, come era da. prevedersi,' 
un clamoroso trionfo per la meravigliosa 
visione della Fox, a godersi la quale du- 
rante l’intero pomeriggio e la eerata, lim 
un continuo pellegrinaggio accorse una; 
fiumana, di pubblico. Le vicissitudini tristi 
© liete di Ninette, di Flagg, di Quirt, im- 
personati da Dolores Del Rio, Victor Mage 
Langlen ed Edmund Lowe, entro l'infocata 
atmosfera della guerra, rinnovarono la; 
commozione più intensa nell'animo dei 
presenti, ammirati della. bellezza e della; 
originalità grandiosa dei quadri, Oggi terza 
giornata di «Gloria» con l’applaudito pro- 
gramma d’arte varia, col seguente ordi- 


e 22 varietà. Il pubblico è vivissimamente 
pregato. di. ini ; 
meridiani per evitare resse nella serata 
Sono sospesi tessere e inviti, i 


Cinema Garibaldi. Ultimi dne. giorni; 
osgi e domani, che si dà l’opera d'arte 
«Enrico IV» di Luigi Pirandello, eccezio» 
nale interpretazione di Conrad Weidt, 
Principia alle 16. 

Tunedì l’attesa. «premiàre» della grande 
film «La sua ora», dal celebre romanzo di 
Eleonora Glyn, protagonisti insuperabili 
Eileen Pringle e John Gilbert. 


Cine Edison. «Il principe di Pilsen», la 
buillantiesima commedia interpretata da 
Anita Stevart e Giorgio Sidney, ha pia- 
ciuto moltissimo al mumeroso pubblico ac- 
‘corso ieri alle prime rampresentazioni, 

Oggi si iniziano le repliche dalle 16 in poi. 


Cinema (Galilso. «La granduchessa e <il 
cameriere», Continuano con successo lo re 
pliche di questa straordinaria commedia 
interpretata da Florence Vidor e Adolfo 
Menjon. 


«Tartufo» con Emil Jamnings al Cine sa« 
voia, Questa immortale commedia dram- 
matica di Molière, portata allo schermo; 
è riuscita un capolavoro d’arte, special. 
mente per l’interprétazione di Tanninga: 
che ha campo di sfoggiare tutte le sua 
doti di grande àttore, | 

Oggi alltime repliche dalle 16 ìn poi. Yi 


1 ricambio della 
materia e le cure conla Venecina 


tollerata in genere dallo stomaco, uti- 
lo all'intestino per la proprietà anti 


posti lire 150; TI bosti line 1L 
Domani nuovo programma. 


t settiche del solfo, determina; assorbita! 


dall’organismo, una straordinaria azio= | 
ne eccitatrice del ricambio in, generale, 
perchè il solfo colloidale, avîdo di os- 
sigeno, diventa buon vettore di essa 
fin nell'interno dei tessuti, contribuen= 
do così straordinariamente alla com: 
ibustione completa dei materiali azotati! 
ed. alla loro trasformazione in prodot= 
ti finali, (urea) facilmente eliminabi« 
li, Le Venccina è pertanto la cura prina.| 
cipe della gotta e di tutte le altre ma=| 
mifestazioni uricemiche (renella, cal 
colosi biliare o renale 0 vescicale, Gra, 
tritismo in generale); i 
Ma ‘anche in altre malattie costitus 
zionali la Venecina può dare ottimi ri. 
sultati; e precisamente per effetto del 
la sua azione eccitatrico ed ossidante; 
si è dimostrata utile nel rallentato ris 
cambio dei grassi organici (il che de- 
termina quella malattia che chiamasi 
polisarcia 0 obesità) o nel rallentato 
ricambio dei materiali. idrocatbonati 
(il che dà luogo alle varie forme diabes 
tiche). ì 
Infine Ja Venecina in relazione con 
le sue proprietà ricostituenti e disin. 
tossicanti che sono insite nei conpi eles 
mentari che Ja ostituiscono, partico. 
larmente lovolfo* aumenta il potere di- 
fonsivo dei globuli bianchi del sangue 
(potere opsonico) contro le infezioni « 
le intossicazioni exrisulta specificamens 
te utile contro l'infezione cronica reu- 
matica muscolare ed articolare, non- 
chè contro le intossicazioni minerali 
che provengono da cure mediche (mer- 
curo) o da cause professionali (avve- 
lenamento di piombo; da arsenico, ecc.)| 
Si è constatato che il mercurio, piome” 
0, e06., immagazzinati nell'organismo 
da molto tempo, vengono rapidamente, 
quasi tumultuariamente eliminati, ap4 
ena sì usi la Venecina in funzione di 
Dreparato. sulfureo. È 
La Venecina è pertanto da raccomane= | 
dare vivamente în tutte le malattie del 
ricambio organico (malattie costituzio4) 


nali) con rallentamento di funzionen; (| 


miche, în virtù del suo potere attiva? 

tore del metabolismo cellulare e del sud 

potere disintossicante e ricostituente« 
F.to Dott. GIOVANNI GATTI | 

Medico primario, Ospedale S. Servoldì | 
fi Venezia 


e melle intossicazioni ed ‘infezioni erosl 
To 
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condannati dal Tribunale di Gorizia 


memi 


GORIZIA, 23 
3 + ebbe luogo al Tribunale, pre 
SR dal cav, uf. Senpl, giudici vo- 
tanti cav. Marizza Arrigo © cav. Bru- 
melli Oreste, P. M. Maglietta; cancell. 
Giuseppe Castaldi, un interessante pro- 


3663 1 fatto 


Sul banco degli accusati siedono: Gu. 
iglielmo e Ferruccio Chebat, il primo di 
%1 anni @ il secondo di 23; Ottavio 
Krainer, di 25 ammi, meccanico, Vitto 
Fo Nardini, di 27 anni, fotografo, Gior. 
31 anni, negoziante în p 
lami, Alessandro On di 23 ann 
chauffeur; accusati: 1 Chebat, il Krai 
mer, il Nardini © il Vouk di correità in 
‘tentato furto, per avere mel giorni 12; 
13 e 14 marzo u. s. Im unione e correità 
fra di loro; rompendo un muro dell’o- 
reficeria Gasperini, in via Rastello 23, 
tentato di impossessarsi di oggetti per 
run, valore di circa lire 100.000 in danno 
di Gaserini Cristina; il Ferruccio Che- 
bat e il Krainer inoltre di correità in 
furto semplice, per es fra V'11 e 
il 12 marzo, impossessati di una bici. 
cletta del valore di 400 lire, in danno 
di Lodovico Deutsch da un locale aper 
ito al pianterreno della fabbrica di mo- 
bili della ditta Herskovics. e Weiss, il 
Federici di ricettazione, per avere rl 
cevuto la. bicicletta proveniente dal 
furto; il Krainer in particolare di o- 
messa denuncia di un moschetto e di 
‘una canna di moschetto austriaci e di 
cartuccie militari austriache. 


Gli accusati negano 


Durante la seduta antimeridiana, da- 
vanti a pubblico numeroso, gli accusa- 
i si mantengono tutti negativi e si di- 
fendomo con obbiezioni di indole generi 
€2, 0 si dicono vittime di un errore. 

Dopo uditi gli imputati si passa al 
escussione dei testi, fra | cui la pro- 
[prietaria dell’oreficeria, Gristina Gaspa- 
rinì e del signor Giovanni Titz, socio 
della stessa, che narrano come avvertiti 
dalle guardio nottumne, dei rumori udi- 
ti e, insospettiti da un principio di fo- 
ro praticato nel muro dell’oreficeria, sì 
misero in guardia, avvertendo mel con- 
tempo la Questura, 
ttero l'ingiunzione di non parlare. I 
Titz racconta che la venuta del Guglie 

‘mo Chebat, replicate volte nel negozio 
e gli sguardi da lui gettati con insi- 
. stenza proprio nel posto dove si ave- 
va incominciato a forare, lo misero 1n 
sospetto. UL ‘maresciallo Palumbo narna, 
che, avvertito dalle guardie notturne 
Martellanz e dalla, signora Gasperini, 
dei fatti avvenuti la notte del 12 mar 


dalla quale ricevet- | p 


20; si recò alla ricerca degli autori del 
tentato scasso, I suoi sospetti caddero 
sul Nardini che abitava nella stessa 
casa e sul Vouk che invece è domicilia- 
to nella casa vicina. Fu così che proce 
dette all'arresto della comitiva di a- 
mici, 
La requisitoria del P. M. 

si riprende l’interro- 
gatorio dei testi. Iginio Caruso, vide 
sul tetto della casa Nardini, verso le 
prime ore del mattino, un individuo che 
sparì subito in un comignolo. Viene 
udito, poi, Pietro Martellanz, ‘guardia 
notturna, Ricorda che udì rumori ne. 
negozio e aprire tn lucchetto. Insospet- 
tifo si pose all’esterno del locale per 


‘intenzione di impedire ai 
tre ore con l'inte RS 


Iindri ogni via di scampo. A n 
mattino, lasciato sul posto il fratello, si 
Teco in cerca del padre e, tutti e tre, 
ottenuta la chiave da una, casigliana, 
penetrarono mel portone © mel negozio 
con le rivoltelle spianate tentando di 
inftare i ladri. È x 
Si ‘l'interrogatorio di altri testi ha 
la parola il P. M. scav. Maglietta, che 
espone in sintesi il piano delittuoso 
premeditato e concertato di comune ae- 
cordo dagli imputati; ne rivela i pessi- 
mi precedenti eccezione fatta per il 
Nardini e chiede che i giovani venga- 
no condannati a 2 anni e al pagamento 
delle spese processuali, meno il Vouk 
che va assolto per insufficienza di prove, 
La condanna 

L'avv. Braisa, difensore d'ufficio di 
Ferruccio Chebat, chiede l'assoluzione 
del suo difeso per mon aver partecipato 
al fatto. L’avv. Luzzatto, difende con 
calore Vittorio Nardini, ne rifà gli ot- 
timi precedenti, la sua origine di buo- 
na famiglia, il suo tenore agiato di vi- 
ta e chiede che venga assolto mancando 
le prove della sua partecipazione al 
reato. L'avv, Paglilla a sua volta sca- 
giona il Federici e il Guglielmo Chebat, 
ma soprattutto il Vouk, per il quale 
esclude qualsiasi possibilità di essersi 
immischiato in questo fatto. L’avv. Stu- 
rani tende a dimostrare che il Krainer 
mon aveva bisogno e nò comunque po- 
teva venir coinvolto in uma simile im- 
presa, 
71 Tribunale si ritira e, dopo lunga 
d. .berazione, il Presidente legge la 
serttenza con cui condanna il Ferruccio 
Chebat e il Nardini a un anno e tre 
mesi di reclusione, il Krainer a un anno 
e 5 mesi e a 200 lire di ammenda, il 
Guglielmo Chebat a un anno e 6 mesi; 
assolve il Federici e il Vouk, per insuf- 
ficienza di prove, condannandoli tutti 
nelle spese.. 


Nel pomeriggio 


Studenti liceali in pellegrinaggio 
sui campi di battaglia 
GORIZIA, 23 

| Giovedì giunsero reduci da Trieste, 

40 studenti liceali, provenienti da var 

ie città del Regna, accompagnati da 

| ‘alcuni professori universitati e del Mi: 
mistero della P. I. Gli studenti erano 
stati scelti tra i migliori, 

L'incarico di illustrare lo asperità 
della nostra lotta e le fulgide imprese 
dei soldati d’Italia, tra le quali la pre- 
sa di. Gorizia, fu affidato ‘al prof. cav. 
Nazzocco del mostro, R. Liceo classico. 
‘La comitiva fu accolta fraternamente 
da studenti del nostro Liceo in divisa 
d'Avanguardisti, con.la bandiera del 
la scuola. Recatisi sul Monte Santo, 
gli studenti poterono ritrarre un'esat- 
ta impressione del significato di trenta 
mesi di furibonda e sanguinosa lotta 
combattuta dai nostri eroici fanti per 
la conquista delle ardue alture isonti- 
ne. Scesi in città per la colazione, si 
ttecarono, nel pomeiggio, sul San, Mi- 
chele. Dal San Michele l’autocorriera 
gi diresse al Cimitero della INI Armata, 
sul colle di S. Elia. Qui ‘gli studenti sì 
soffermarono a lungo presso le tombe 
‘degli Eroi morti di cui ogni epigrafe 
canta inni di gloria e suscita palpiti 
ii infinito amore e di riconoscenza. AI 
tramonto i visitatori partirono alla 
tolta di Trieste. e 


Le prove sovibte per il concorso 
di studio e operosita “B, Mussolini, 
GORIZIA, 23 


Sono già state pubblicate le norme 
Hel concorso.a 100 borse di studio 6 di 
‘operosità indetto dall'O. N..B. riparti. 
te: in 50 da 800 lite per avanguardi- 
sti e 50 da 400 lire per Balilla, Fra le 
morme di questo. concorso ©. prevista 
per gli studenti e per gli impiegati 


cipanti, l'elaborazione d'un tema, 
iii alle 8 gli studenti Avan- 


6 Balilla dovranno trovarsi 


guardisti o dell'Istituto magistrale, 


‘mol. p. 


‘e Roma al nostro comitato provi 
ci Roesidenza del comitato provinciale 


i temi © S via 
‘gli altri documenti «prescritti dal ban- 
do di concorso, i migliori due. Avan- 
‘guardisti e Balilla della provincia. 
EEE 
GORIZIA, 23 
Arrivo di ex combattenti padovani, 
Domani alle 15 il Podestà porgerà nella 
mesidenza municipale il saluto (augurale 
della città ‘alle rappresentanze di un 
pellegrinaggio di ex combattenti della 
provincia di Padova, forte di 500 parte- 
‘‘cipanti. Saranno con essi i maggiori 
esponenti politici di quella città, fra i 
quali S. E. Bodrero sottosegretario di 
Stato pew la P, I. 


Per partecipare alla gara per la Cop- 
pa Schneider. La Federazione provin- 
ciale fascista comunica che coloro i qua- 
li desiderano recatsi domenica a Vene- 
zia per assistere allo svolgimento della 
Coppa Schneider col treno delle 6, via 

- Monfalcone, devono trovarsi alla stazio- 
me centrale mezz'ora prima della par- 
tenza del treno. 


Farmacie aperte domenica; Farmacia 
ton servizio notturno: Pontoni, via Ra- 
stello n. 26. Farmacie aperte sino alle 
13: Kùrner, corso Vittorio, Em. II, 
ù. 4; Alesani (ex Gironcoli), via Car- 
Fueci n. 12. 


Due cavalli scomparsi. Ai carabinieri 
di Tolmino fu denunciato, da Giovanni 
Cutin, il furto di due cavalli, scomparsi 
mentre si trovavano a pascolare vicino 


la sua abitazione. Le ricerche fatte | 


r rintracciare i ladri rimasero finora 
ttuose, 


Giuochi disgraziati di bimbi 
Perde un occhio 
per l'esplosione di una cartuccia 


GORIZIA, 23 

All’ospedale Vittorio Emanuele fu 
trasportato,.«a. Voiscizza. di Comeno, il 
bimbo Virgilio. Ferfoglia, di 5 anni. 
Rinvennta una cartuccia inesplosa, as- 
sieme ad altri compagni sì mise a giuo- 
care, gettando dei sassi contro il ‘pro- 
iettile che finì per esplodere, Colpito, 
il Ferfoglia riportò ferite in varie par- 
ti del corpo fra cui una all'occhio si- 
nistro. Il dott. D'Osvaldo che lo visi- 
tò giudicò l'occhio in serio pericolo. 


GORIZIA, 28 
I calcio di un cavallo. Allos 
fu trasportato tale Virgilio Sacchi "di 
51 anni, il quale, in seguito a un po- 
tente calcio di un cavallo; riportò la 
frattura del femore sinistro. Fu giudi- 
cato guaribile in 40 giorni, 


Quando la va bene. Maria Cusuta 
di 43 anni, denunciò ai carabinieri che 
ignoti ladri, penetrati nella sua abita- 
zione, l’altra notte, la derubarono di 
50 kg. di farina gialla, due prosciutti 
lana e altro, causandole un danno di 
1700 lire. 


Caduta, Mario Perdic, cadendo si pro- 
dusse ln frattura del femore sinistro, 
per cui dovette ricorrere all'ospedale 
dei Fatebenefratelli, ove fu medicato e 
giudicato guaribile in 60 giorni. 


Denuncia, Dai carabinieri fu denun- 
ciata alle competenti autorità talo Ma- 
ria Lopaine, di 35 anni, da Voschia, 
per lesioni in danno di Matteo Bait, 
di 64 anni. La Lapaine, essendo stata 
accusata di furto, attese che il Bait 
ritornasse dalla campagna, nasconden- 
dosi dietro un cespuglio e appena lo 
vide, lo colpì con un bastone alla testa, 


Un vetro sulla testa. Antonio Cocian- 
cig, di 36 anni, abitante in via dietro 
Castello 6, per l'improvvisa caduta di 
un vetro, riportò una grave ferita alla 
regione occipitale. Ricorse all’ambula- 
torio della Croce Verde. 


Grave caduta, All’ospedale comunale 
fu ricoverato il bimbo Arrigo Feresin, 
di'6 anni, il quale nello scendere le 
scale cadde e riportò la frattura del 
radio sinistro. 


Dalle scale. Giuseppe Sartori, di 30 
anni, da Mariano, nello scendere le sca- 
le cadde e si fratturò la clavicola de- 
stra. Trasportato all'ospedale, fu giu 
dicato guaribile in una ventina di 
giorni, 

La scomparsa dl una horsetta, 1 00° 
niugi Iercio, da Gabia venuti a Gorizia 
per consultare un medico, all'altezza del 
«Caffe Garibaldi», in Corso Vit. Bma- 
nuovenuele II, si accorsero che ignoti 
avevano destramente asportato dal brac- 
cio della signora una borsetta di cuoio 
contenente 1450 lire. 


Una ‘509, distratta dal fuoeo | 
Teri mattina a Pordenone untauto 


UDINE, 23 


tipo «509 Fiat» proveniente dalla pro- 
Novara, sostò in via Gar 
fornirsi ad un distributo- 
re apposito, di benzina. Terminata la 
operazione il conducente si SE a 
mettere in moto la macchina. Sour 
chè, ‘non fu bene accertato per angle 
camsa, sotto il cofano Sl SEO 
delle fiamme: in un atttimo IRE 
ra, quasi nuova, fu pria nh 3) 
Ogni tentativo Du pr HES, i 
no e la «509» fu rido sat 
a scheletro di ferro. Il danno asten 
de a 15 mila lire. 
to 


vincia di N 
baldi per ri 


Cecchini: «La Boheme». 


Cinematografi. h 
Moderno: «Il pellegrino». 
falla d’oro». | 


Eden: «Far- 


| Dalle provincie di Gorizia e di 
| Quattro giovani accusati di tertalo furto 


dinendì snann' î 

L'insediamento del Commissario prefettizio 
3 UDINE, 23 

Nel pomeriggio d’oggi il cav. uff. 
dott. Marconcini, incaricato dal pre- 
fetto comm. Iraci di reggere l’ammini- 
strazione comunale di Udine, in veste 
di commissario prefettizio, ha ricevuto 
Je consegne dal vicepodestà ing. Fabio 
Sameda. Al cav. uff. Marconcini sono 
stati presentati i capiservizio e l’egre- 
gio funzionario ha tosta iniziato la sua 
attività. 


00 


Per la hachicoltura 
L'opera dell'Ente nazionale. serico 
UDINE, 23 

Tl Gomitato provinciale dell'Ente na- 
zionale serico, composto dal dott. Can- 
ciani, presidente, dal gr. uff. dott. Ru- 
bini, commissario governativo dell: 
Cattedra di’ Udine e dal dot. Ros 
dopo di aver conferito con il prof. Pi- 
gorini, direttore della R. Stazione ba- 
cologica di Padova, si recò a Milano, 
dove, assieme al dott. Allatere, ispet- 
tore di zona dell'Ente, furono ricevuti 
dal er. uff. Luca Tondani, presidente 
dell'Ente. A lui prospettarono cin 
stanziatamente il programma gelsi-ba- 
chicolo da svolgere nella nostra provin- 
cia, date le sue condizioni attuali, in- 
dicando i mezzi minimi, onde raggiun- 
gere quei fini, che il Governo Na 
nale fascista, con molta opportunità, 
intende di raggiungere, affinchè anche 
questa importantissima branca della 
agricoltura dia un più valido aiuto al- 
l’ineremento economico del Pa 

Il gr. uff. Tondani elogiòd i riuli 
per quanto ha fatto o fa nell'interesse 
della gelsicoltura e della bachitoltura, 
ed assicurò che l'Ente nazionale serico 
non mancherà, compatibilmente con le 
condizioni del suo bilancio, di appos- 
giare le iniziative friulane, che mirano 
a perfezionare vieppiù la gelsi-bachi- 
coltura. 


Due anfore aquileiesi 


alla Mostra del grano 
UDINE; 23. 


Quest’oggi furono esposte, in una 
vetrina della Sartoria Chiussi in via 
Mercato vecchio, due anfore, sostenute 
da un artistico tripode in ferro lavo- 
rato, che la Commissione provinciale 
per la battaglia del grano invierà a 
Roma, alla Mostra nazionale del grano. 
Una sarà dalla Commissione stessa of- 
ferta a S. E. Mussolini, l’altra a Ss. R. 
Suardo, rispettivamente presidenti del 
Comitato permanente del grano e della 
Mostra nazionale. 

TI tripode costituisce la parte arti 
sticamente più interessante del lavoro: 
esso è opera dell’arch. Ermes Midena, 
il quale fuse elegantemente il giogo 
tradizionale alla spiga, significando, 
così, lo sforzo e la mèta, Sul giogo è 
incisa l'aquila d’Aquileia, secondo il 
disegno conservato sui paramenti del 
beato. Bertrando, mentre sull’anello sn- 
periore corre la scritta: «Battaglia del 
grano - 1927 - Anno VW». I duo po- 
di, che sono usciti dalle officine M: 
e Mencacci della nostra città, rappre 
sentano veramente un dono simbolico, 


Jdine 


Lo sentenze del Pretore per gli alttt 
UDINE, 23 

Ecoc le sentenze pronunciate dal pre- 
tore cav. Sanesi, circa le vertenze sort 
fra inquilini e proprietari, per gli al 
fitti: Propr rio Federico Perissutti, 
inquilina Gisella Cassetti, riduce da 220 
a 165 lire; prop. Benvenuto Basso, inq. 
Antonio Rilosio, da 145 a 96, inq. Em- 
ma Corazza, da 70 a 40; prop. Comune 
di Udine, inq. Sindacato agricolo friu- 
lano, concede la riduzione del 17 per 
cento su 14 mila annue per il negozio 
el il 15 per cento su 6000 annue per il 


tro Roiatti, da 250 a 165; prop, Luigia 


ste Speranza, da 70 a 50; prop. Enrico 
Molinis, ing, Carlo Franzolini, da 250 
2.200; prop. Giulio e Antonio Zilli, ing. 


Del Cont, ing. Giulio Pianorinîi, da 350 
a 280; prop. march. Aldo Mangilli, inq. 
Antonio De Senibus, da 125 a 85; ing. 
Giovanni Zin, da 105 a 85, inq. Augu- 
sta Zuliani, da 105 a 85, inq. De Sab- 
bata GiusepPe, da 105 a 85, ing. Vit- 
torio Pocile, da 105 a 85; prop. Ange- 
lina Moretuzzo, ing. Maria Globa, da 
72 a 65; prop. Assunta Mian, inq. Si- 
gnora, da 283 a 255; prop. Giovanni 
Tonutti, inq. Antonio Zanelli, da 70 a 
50; propr. Impresa Rizzani, inq. Am- 
ministrazione Provinciale, concede la ri- 
duzione del 16 per cento su 5000 annue. 


ei È 
UDINE, 23 

Gita rimandata, La gita al M. Serhio, 
non effettuatasi domenica scorsa causa 
il tempo, è rimandata a domenica 25 
corr. Partenza in automezzo dalla sede 
sociale, alle 4,20. di 

Ustionata col brodo bollente, Clotil 
de Vizzutto di 10 anni, abitante in via 
Cicogna 26, nel mentre seduta a ta- 
vola si accingeva a mangiare la mine- 
, accidentalmente urtò il piatto e 
si rovesciò addosso il liquido bollente, 
Fu accompagnata dai familiari all'ospe- 
dale, ove il dott. Martino le riscontrò 
ustioni di primo e secondo grado al 
braccio ed alla spalla destra. Guarirà, 
salvo complicazioni, in una ventina di 
giorni. 

La disgrazia di un minatore, AL 
l'ospedale fu trasportato il minatore 
Andrea Krainer, il quale mentre si 
trovava a lavorare nelle 
Tdria, fu colpito all'occhio destro da 
una scheggia di mina e riportò unu 
ferita alia cornea. Corre pericolo di 
perdere la vista.' 


maemo 


SPETTACOLI D'OGGI 


Teatro Verdi, 


G. Forzano 


ior. Dalle 17: 
xs con Maria Korda e numeri d’arte 


temi!» con Dolly Grey e nella varietà 
Luna Benamor, 
Cinema del Co) 
Film) con V 


Dalle 17: «Gloria» 
Laglen, D. Del Rio, E 


on e numeri d’arte va 
a Maritza» con W 


a cui s'aggiunge un intrinseco valore 


artistico. 
muss 


e 
tetto a Cividale 
UDINE, 23 

Teri mattina, nella casa del nob. Rie- 
cardo Albini, in via Carlo Alberto, ver- 
so le ore 8, cadeva una parte del tetto 
del locale interno e l'origine di ciò de- 
vesi attribuire al cedimento della. cate- 
na del coperchio, la quale non potè re- 
sistere al peso, sebbene fossero stati 
messi anche dei puntelli. Fu subito prov- 
veduto per lo sgombero dei materiali e 
per il puntellamento del palazzo. Fortu- 
natamente non. si hanno a deplorare 
disgrazie, I danni ascendono a sei mila 
lire, 


Il crollo di un 


eo 


Ù . 
La morte d'uno sconosciuto 
UDINE, 28 

Stamane, nei pressi di un cascinale 
della frazione di Nogaredo di Prato 
(Martignacco) è stato rinvenuto il ca- 
davere di uno sconosciuto dall’appa- 
rente età, di 65 anni, Avvertiti i carn- 
binieri della stazione di Torreano, que- 
sti provvidero a chiamare il medico 
locale dott. Grillo per accertarsi di che 
trattavasi, Dall'esame medico risultò 
che la morte dello sconosciuto era de- 
vuta ad asfissia, causata dalla fermen- 
tazione del fieno sul quale l’infeiice si 
era coricato. a 


UDINE, 28 
Alia Sezione mutilati, Oggi, prove- 
Niente da Roma, è giumio il comm. 
Adriano Mari, segretario generale per 
l'organizzazione dell’Associazione nazio- 
nale mutilati ed invalidi di guerra. Egli 
ha preso subito contatto con il commis 
sario avv, Domenico Margarita ed il 
vicecommissario cav. Lorenzo  Alciati 
della sezione provinciale e si è a lungo 
intrattenuto con essi sull'attività di 
cavattere assistenziale, svolta durante 


la. reggenza commissariale, compiacen>| 


Per i fascisti che domenica si recano 
a Venezia, La Federazione fascista co- 
munica: «Tutti coloro che assisteranno 
alle gare per la Coppa Schneider, sono 
pregati di trovarsi alle 4.15 all'angolo 
dell'albergo Europa. Partenza alle ore 
4.50; arrivo a Venezia alle ore 8.50; 
partenza da Venezia alle 24.30; arrivo 
alle 4.10. Tutti devono essere muniti 
della tessera del Dopolavoro 0 del Sin- 
dacato fascista o del Fascio udinese. 

H concerto della banda cittadina. Do- 
mani sera, dalle ‘20 alle 21.80; la, banda 
cittadina svolgerà in piazza Vittorio 
Emanuele il concerto settimanale con 
il seguente programma: «Gounod» ; 
«Faust» cooro dei soldati; Puccini: sun- 
to atto quarto «Bohème» ; Treppi: «Con- 
certo per tromba sib.; Bizet: T Luite 
«Aclesiennen; Rossini: «Gazza ladra» 
sinfonia. 

La «Principossa del Girco» al ‘Puccini. 
Continuano con successo le recite della 
Compagnia «Mauro» al tentro «Puccini. 
Numeroso pubblico intervenne questa 
sera, all’unica ripresa di «Contessa Ma 
ritza. Domani la tanto attesa novità: 
«La principessa dol Circo» operetta in 
tre atti del Kàlmann, che tanto suc- 
cesso ottenne recentemente nei maggiori 
teatri d'Italia. a 

Furto di uccelli da richiamo. I soliti 
ignoti, dopo aver forzato due lucchetti 
e scassinato una serratura, penetraro- 
no nell’uccellanda di proprietà del pos- 
sidente Antonio Uama, posta in località 
«Tese» del Comune di Artegna. Si im- 
possessarono, così, di tre uecelli da ri- 
chiamo: un fringuello, un verdone e un 


Cine Italia. Dalle IM: 
convHerny: Portenve Livio Pavanelli, 
Cine (Galiled, Dalle-16: «La, granduchessa 
il. cameriere» con Adolfo Menjon. 
Edison. Dalle 16: «Il principe di 

con A, Stewart e G. Sidney. 


Pilsen 


con Lya De Patti. 
Cinema: Garibaldi. Dalle 16: 
con Conrad Weidt. 
Cine Royal. Dalle + 
bel» con Mary Pre 
Cine Volta. Dalle 15. 
con Lina. Pellegrini. 
Cino Famigliare (via dell'Istria 4). 
‘Le tre filanzato di Fatty» con Fatty. 
Teatro del Popolo, Dalle 16: «Il figliuo! 


Cinoma Gontrale i 
15.30: «Mignon dal romanzo di W. Goethe, 


Charlot. 
Cinema Teatro 
esa DA 

con ae Murray. 

Cine Alfieri (Vialo XX Settembre 
«Corsa degli sparvieri». con 
(Red Hoves) e una comica. 

A SER IRE era 


Armonia (via Madonnina 6) 


Vallo, Bagnoli, Gi 
Bagnoli \ote 7 e 14; 
ore 12 e 18,30, 
Giorni festivi: 
7. 10,50, 14, 20; partenze da 
12, 15.15 e alle 21 da 8. Anna. 


RINO ALESSI, direttore responsa: 
Stampato ed edito dalla: 
Editrice Mtaliana Roma Trieste. 


le 


«Società 


Stivaletti e scarpe 


- 


da strapazzo, 


A PRIZI 
DI TOCTA CONCORRENZA 


Corso Vitt, Eman, HI, N. 23 


Filinle: E. FANO, via Covona 11 


abituale e sue 
conseguenze: 
Emicranie,emorroidi, 
digestioni difficili, malattie di 


Dì 
irta gu intestinali e 
dello stomaco,congestioni 
cerebrali,usate le pillole 


Frerichs-Maldifassi 


80 anni di successo! Non indeboliscono, non 
irritano gli organi digestivi. non danno 
dolori viscerali. - Rifiutate lo imitazioni, 
Astuccio di 30 pillole lire 3.50; posta lire 
4.50, — Torino: Laboratorio Farm. Gattaneo, 
Artisti, 38, — Im tutte le Farmacie 


H PRESTITO LITTORIO 5%, BUO- 
“Ni PROVVISORI, TITOLI DE- 
N FINITIVI COMPERA, VENDE 
ÎÌ SCAMBIA BANCO. BOLAFFIO, 
SPECIALITA’ © 


lucherino, nonchè di alcune panie e at- 
trezzi di uccellatore. Degli autori del 
furto, nessuna traccia. 


AZIONI TRIESTINE 


magazzino; prop. Maria Rizzi inq. Pie- 


De Giorgio, inq. Guglielmo Moro, da.|f 
90 a 50; prop. Roberto Lotti, ing. Cele- {i 


Adele Bat, da 100 a 85; prop. Antonio |{ 


miniere di 


Compagnia dannunziana. 


Ore 20.40: «Francesca Da Rimini» trage 
dia in 5 atti di G. d'Annunzio. 
Teatro delia Commedia, Compagnia D'An- 
geli-Calabrese. Ore 17.30 e 20.45: «Gutlibi» 
di 


«Una moderna Du- 
varia 
Nazionale. Dallo 16.30: «Presto, abbraccia. 


(Fox 


s0» con la compa 


«Musica ‘da camera» 


Novo Cine. Dalle 16.30: «Peccatrice bianca» 
«Pnrico IV» |vostri disturbi digestivi. La, Magnesia 
«Nella camera di Ma- 
«Pia (de' Tolomei» 


Dalle 


prodigo» con Greta Nis Calci idrauliche. Calce viva, Cementi a 
Cime Buffalo Bill. Dalle 1 «Una donna| rapida presa, Gessi d'ogni tipo, Gramulati 
di Parje:» con Fdna Purviance. di marmo. Pavimentazioni speciali in 

si in Carducci 32). Dalla | terno o stradali, Mastici impermeabiliz- 


Gino Venezia. Dalle 16: «Vita da cani» con 


«La signorina mezzanotte» 


2). Oggi: 
Tempesta 


Autocorriesa  Trieste-San Dorlizo della 
mi feriali: partenze da 
partenze da "Trieste 


Partenze da Bagnoli ore 
Trieste ore 9, 


BDel.Ca|l 


lontani dai centri scolastici, 

bocciati, arrestrati negli studi, 

bisognosi di aiutare subito Il 
kilancio famigliare 


NON DISPERATE! 


Le conosciutissime 


Scuole Riunite per Corrisgondenza 


ROMA - Via Arno, 44- ROMA 
vi aiuteranno dandovi il modo 
di studiare in modo celere, per- 
fetto, economico, senza farvi 
lasciare il vostro paese e le 
ordinarie occupazioni 


Ì È 


CORSI PRINCIPALI 

Elementare Inf. — Licenza com- 
piementare — Istituto Magistrale 
Inf. — Istituto Magistrale Sup. — 
(Diploma di Maestro) — Ginnasio |! 


co — istituto Tecnico Inferiore — 
Istituto Tecnico Superiore — (Ra: 
gioniere o Geometra) — Integra. 
zioni, Riparazioni — Latino, Greco 
— Francese, Tedesco — Spagnuolo, 
inglese — Paiento Segretario Co. 
munale — Concorsi Magistrali — 
Esami Direttore Didattico — Pro. 
fessore di Stenografia — Cultura 
Commerciale. — Daitilografia, Sto. 
nografia — Ragioneria Applicata — 
Impiegato di Banca e Borsa — E- 
sperto contabile, ecc. — Cappotecni: 
co Elettricista a Meccanico — Ca 
pomastro Muratore — Specialista 
cemerito armato — Conduconte cal. 
daie a vapore — Operaio scelto 
meccanico ed elottricista — Motori, 
Disegno. Accumulatori Telefonia, 
Telegrafia, Radio, ecc. — Fattoro I 
tecnico — Perito Zootecnico — Con. 
tabile agrario — Corsi femminili 
— Gorsi artistici —} Scuola di Guer- 
ra — Esami avanzamento a mag: 
giore — Accademie Militari — Cor- 


si di Energetica, di Trattazione af- || 
fariì, di Cinematografia, ecc. eco, 


Programma gratis scrivendo a i 


SCUOLE RIUNITE - Via Amo 44 - ROMA 


Ufficio informazioni, speciale, per 
Milano: Via Torino, 47 
Ufficio informazioni, speciale, per 
Torino: Via S. Francesco d'Assisi 18 


UN RIMEDIO 
GASTRICO IDEALE 


è costituito dalla Magnesia Bisurata 
che a causa della sua composizione fun- 
ziona da polvere assorbente neutraliz- 
zando la soverchi idità e protesgen- 
do mel tempo, st le pareti dello sto- 
maco “contro Ll i ante del s 
co gastrico iperacido. Se quiridi soffri- 
te di soverchia acidità o provate i ma- 
lesseri che questo stato può occasionare, 

come sarebbero, bruciori «di stomaco, 
"|erampi, bocca amara, rinvii acidi, vo- 
nìito, dilatazione od oppressione di sto- 
maco,- provate a prendere un mezzo 
<«leucchinino di Magnesia Bisurata in un 
poco d’acqua dopo i pasti o quando i 
dolori si fanno sentire. La Magnesi: 
Bisurata- è. puraxed..ènnecna, Mon con. 
tenendo alcun tossico ed: è facile da 
prendersi ‘essendo preparata sotto for- 
ma di polvere ed in dischi che si tro- 
vano in tutte le farmacie, Compratone 
una boccetta oggi stesso e liberatevi dai 


e 


Bisurata è raccomandata doi medici e 
viene usata negli ospedali, 


i Importante fabbrica 


. | zanti e manti asfaltici a, freddo; depos 
taria esclusiva di ogni altro materiale 


per l'edilizia, FA RICERCA per ogni cen. 
3 tO della Venezia Ginlia di atti 
i 


introdot: 
rappresentanti, preferibilmente tecnici, 
0 lauta provvigione. Scrivere con refe 
renze a Cassetta 5 M, Unione Pubblicità, 
Venezia. 


DEPOSITO ARTICOLI PER ARREDA- 


TRIESTE — Telefono 11-39 


RAPPRESENTANTI DELLE FABBRICHE; 
S. A. ©. Stolzie's Séhne - Vienna - Praga 
Gristalleria Murano S. A. por Vetrerie 
scientifiche e per Laboratori chimici 


F. HUGERSHOFF - LIPSIA 
per arredamenti di Laboratori chimici 


Vino Nero) 
istriano 


QUALITA” PRIMISSIMA 
CIRCA 100. ETTOLITRI 


PREMIATA CANTINA 
DELLA MARNA 


VISIGNANO 


— Liceo Classico — Liceo Scientifi- É 


NNDNISSIDINSNDIDINDIDSIN 


all 


MENTI MI LABORATORI CHIMICI, 
AMBULATORI — ARTICOLI PER 

FARMAGIE ID 

o] 

DÌ 

Adier & Fortunato: 

{al 

fel 

Via Milano 19 fi 


Stazione climatica — Retta diminuita — $& 
È Scu 


Denccio Via G. D'Annunzio 2 
> (Tergesteo) 
presso Telefono 8-85 


Collegio RICCI 


VITTORIO VENETO 
ISTITUTO MASCHILE 
EE ETTORE 


ANDANDPLIINDANIDINIDIDIDNDIS | TE 


el) 


PER SCHIARIMENTI E PROGRAMMI RIVOLGERSI ALLA DIR 


PRIMA DI COMBEI 
CONFRONTATE — 
INOSTRI PREZZI ! 


GRANDI MAGAZZINI 


Y 


in piazza €, Goldoni, paluzzo Georsintdis 


fornito in modo insuperabile di CAFFE?’ di ogni 
genere e nelle migliori miscele a prezzi ridottissimi, 
Si ricorda pure il grande assortimento TE? 
di tutte le provenienze, CACAO, CIOCCOLATO, 
BISCOTTI, Specialità Bomboni e Bomboniere, 


VESCOVILE “DANTE 


VITTORIO VE 


le elementari 
i — Iscrizioni a tutto 


Tstituto tecnico inferiore — Complementar 


QUEEN'S TEA 


IELROSE 


SCATOLE DI LATTA ORIGINALI da 3, 3, 1 e 5 libbre inglesi 
MARCA DI FAMA MONDIALE — CAMPIONI A RIGHIESTA 


la qualità superiore della ditta 


Convitto di 


regie e pareggiate 


il celebre romanzo che Eleonora Giyn ha dedi 
i) e 10r2 yn ha dedicato 
a Sua Aitezza Imperia!e la Gra 8 i 
nali randuchessa Viadi- 
Insuperabile interpretazione di 
EILEEN PRINGLE e JOHN GILBERT 
(Ediz. Metro Goldwyn Film) 


OGGI 
ULTIME REPLICHE 


DOMANI 
DELL'OPERA D’ARTE 


di Luigi Pirandello 
protagonista CONRAD WEIDT 


PURPLE SEAL 


î 


POT IsicO 


gni desiderio OY entrarvi, 
1 


ALIGHIERI, 


a Ginnasiogetae 
30 sett. 
EZIONE 


primo ordine + Educa= 
zione signorile + Rigidezza di stu- 
di - Ambiente di famiglia » Tutte 
le scuole primarie e secondarie, 


Scuole interne autorizzate per alunni rimandati; 


UCCOIDDO COD ONto po N Da ncono 


DODDCODOO IDO 


00000000055 


MES 
amati 


PICCOLO di Trieste. Pag. VI; sabato 24 settembre 1927. Anno Vv Nella pubblicità ci vuole costanza: riessun albero cade al primo colpo, nè Roma fu fondata in un giornà. | 


<: n et 


VERA 


a VA TASSI O ETTI | PERSONA di fiéucia onestissima, brava|A. MOBILIATA uno due letti elegante, vi [pr rstrsra] 3 toa = 
A ILL. G/ Ii massaia offresi quale direttrice casa, da-|cino Portici Chiozza, affittasi. Timens 14, î i d 
_——TT—tTr_rr—e—€—er--—-—---€E-=;**=<*= conipagnia nresso una due persone. |porta 15. Di 46785 FP h a 
Scrivere ‘Liziano Vecellio il, V, Rinaldi. |A, MOBILIATA, ingresso Hbero, luce, af:| Dopo lunga e penosa malattia, cir- |} 
AVVERTENZE PER IL PUBBLICO ROM HGS cercasi. Rione del Re 331 (die:| __ 74653 C_ | fittasi disti a stabile, Vasari 17, por-|condata dall’ affetto dei suoi cari e 
v PASSI. 74722 B SE stoffe, offiresi es setta | ta 12. %758 E |assistita dalla Santa Religione cessava | o £ Si ) : 
È 3 pene cucinare, con ai-|19647 €, Unione Pubblicità. 0on 0 | Ar MOBILIATA 2 lei, comfori, alpina (di > ì a i s adorato marito, fratello, cognato e zio 2 
a Questi anuisi possona essere ordina dalle:| 1e<tati,i cercasi. Indirizzo al Piccolo. , | RAGAZZA offresi lavori domestici,_ Via | persone distiate. “Ventisettembre -58, por IO EREMO da 6 ’ 2005: 
3 $ ) i si È 2 pinaia, 46753 ta 9. 84 F il \'f Î h 7 
UNIONE PUBBLICITA' ITALIANA DOMESTICA pratica lavori di casa, sap:| RAGIONIERE giovane, volonteroso assume: |A. STANZA elezantissima con salotto, in: Pancesca Vel. ASSITO ; ; 
Piazza Carlo Goldoni N. 1, pianoterra |pja ben cucinare, cercasi. Via Aleardi 5,|rebbe mansione ausiliaria ore serali qual-|gresso quasi indipendente, affittasi distin-| r., qesolatissime figlie APOLLONIA 
ovinviati a mazzo posta col relativa importo È. 46830 B__{siasi lavoro piccola azienda commerciale, | tissimo stabile, unico subinquilino, Indiriz- Le GssolatissiMo lele: dl 
allo stesso indirizzo. DOMESTICA forte, brava, sappia cucinare nesozto drogello. Corris SSL i z0 Piccolo. 46000 in RABARSS MARIA: in SORANE nio 
‘Agli importi degli avvisi onaiungere la mensile 150 cerco prontamente. |tedesco, inglese, francese, dattilografo, Ste-| CAMERA mobiliata, luce, offresi signore genero E ei nipoti tutti, ne | E rologiaio - n iante— ti re della ditta Emilio Miiller 
tassa governativa (comprensiva nella tasso ZO. lo. 18 B_ |nografo, contabile, Gentili offerte cassetta ‘arabochia. 5, porta. 14. WF |danno il triste annunzio agli amici e orologiaio egoziantie — titolare E 
ballo di quietanea) in ragione dell'1.50 per ESTASERVIZI tutto giorno, sappia be: |19667 C, Unione Pubbl 19667 _C n 


Di due, massima pulizia, luce, af-|conoscenti. 


cento del casto dell'inserzione col minimo tirare, | possibilmente ia ai SIGNORINA. tedesca. distinta, primissime si. Via Udino 26, III, porta 21. W4664 È| I Finerdli, in forma privata, ebbero ||} Con l’animo straziato da tanto dolore, la moglie ELEO: 
FI ART Der oo nieti (di Lo 0.80 ner ada aitestati, intera giorna celli i pledesco siano; an CAMERA oa duo Je: Serie percio luogo ieri. NORA, i fratelli GIUSEPPE e FRANCESCO, le sorelle 
doni gruppo di 3 inserzioni n frazioni. — |ta, cerca piccola famiglia: Gatteri 17, TIL | rizzo Piccolo, E CR i ste, 23. Settembre 1927. LUCREZIA e MARIA in MIANI, le cognate, i cognati e 


CAMERA, salotto, massima pulizia, subaf- 
fittasi soltanto distinto signore. Piazza 


Coloro che non intendono dare il propria 
indiriszo nell'avviso, possono servirsi pe? | 


7472) B!|SIGNORINA tedesca, stenodattilogi 
ERVIZI per tutta la giornata cer- | gnizioni lingue, impiegherebbesi subito, Of- 


i nipoti, unitamente a tutti gli altri parenti, partecipano la 


- A cgite rie Ga +56 Samgiovanni 4, terzo, 17. 74663_F 
DATIcAni O glie elena e casello seu |casi. Via Montorsino 3, IV. DI ml | ente cassette 1966 0, Unione Pubblicità. | CAMERA due Tetti, luce elettrica, afttasi | INGLESE o ne Kastner Miche: |P grave sciagura agli amici e conoscenti, che lo amarono per 
i AMERÀ due 9 elettrica; | afîi . via Mazzini 
delle quota di abbonamento. che è di lire | RESTASERVIZI Sronsi. Ghinane STGNQRINA media ei. conosciita. pertei | distinti amici o fratelli. Indirizzo Piccolo. | IISERNASI. taglior cuci - per le sue preclare virtù di bontà e sacrificio. ; 
lirb"3 per quindici giorni. SS lr n li, lawori in Jana. Piazga Vico 2, Ill I funerali dell’amato estinto. avranno luogo sabato 24 


VEZI per iutto giomo, con at-|"0: pratica di tutto, occuperebhesi in_fa- CAMERA mobiliata, luce, affitta 


D D 14m @ 
testati ASERVA XXX Ottobre 8, terzo. glia, ufficio, scuola, stabile, ad' ore. Pra- 3: 


MATIA F anda 


TETTE 
MAESTRA diplomata impartis 


corr., ad ore 15.30, partendo il mesto convoglio ‘dalla via Ma- 


i rsonale di servizio 4699 B ‘cissima accudire, apparecchiare bambine | CAMERA mc Soli per distinta persona % Mil: È > 
IRE di Ce SOSIA. nima IIC RAGAZZA) prestasarvizi, duo volta ‘al gior. | ceti dreriona casi LOffenie Gosss ti ino 0 3 ZE OR Commerciale 17, por: donnina N. 1 
ga 30 ta parota. Min. L. 3.— 4 |no, cercasi. Kandler 7, mezzanino, destra. 6 CAMERA con i cucina, affittasi. RA piano, paziente, dà lex Trieste, 23 settembre 19927. 

T075S1_B c Ponzanino 3, p. IM. 14708 F_ tazione centralissima. Indirizzo Piccolo, 

R. ABBISOGNANDOVI. ottimo personale GAZZA. pratica. lavori di capa e cucina | EI di CAMERA ao etti, a È Eta 70235 Tie dolenti famiglie: 

prete Prieste fuori, rivolgetevi al|re, con documenti, cercano coniug. ' 7 E PE SII È oi Der diplomata dh lezioni tedesco. 

Editorio S. Lazzaro. È 659 A |buona paga. Scheider, Via Giustinclii 1. SIGNORINA ù e CAMERA matrimoniale, luce, comodo cuci | conver azionenise Vito 6; TATSO MIANI, MARASPIN, RABUSIN, CAVALLAR È 
A. Oriimo personale Co sa se GATTA Pesi susa canadi “> me | duale eogretaria-impiegata. Guido Brun Di RIRLASTO si 86. È | MAESTRO (a) inglese cerca signore ; x > % | 
SORA ci EEE prontamente. . Presentarsi | NS 10. quinto. I___MI61C0 | centro, affittasi due signori. Milano 35. Re So condizioni Cas: Il presente serve quale partecipazione diretta 

pae 3 ti , I destra. attori si 46788 F|1 SERE E LENIRE È 

BONNE, istitutrice, cuoche, camerier dalle 9-11 Biazza: S' Giovannini: t3 ministrazione verso mite tasso, meso-conto DIO MAESTRO (a) francese cerca signore, CRI i zionali 5) 

&, scelto personale offro. Traina inizia ‘00 BR lirimestrale o mensile, Cehovin, Venti CAMERA mobiliata, affittasi. Corso Mari |lendo perfezionarsi, Indicare condizioni | Primaria Impr. Zimolo, Corso V.E. III, N41 
A n A REREE EA en o embrei 06, elet (Str 18560 | baldi n. 14, IT 46774 F_|Cassetta 19664 G Unione Pubblic î ti 
BONNE, signorina giovane, pratic durre passeggio bambini cerca i A bene mobiliata, vol 


74706 B TETI IT oo | È 


17-19 Battisti 6. Cecchin. 


ati, perfetto ted 


bambini, att ipiti comodo cucina, centro, pr&sso signora s0-| PIANOFORTI na diplomata Ta 
italiano, camace creare vestitini, offresi. RAGAZZETTÀ aiuto latteria cercasi. Eselu- Lavoro a domicilio la, affittasi coniugi soli. Indirizzo Piecolo.| principii pt mite. Ro 
ferte cassetta. 19577 A, Unione Pubblicità |50 alloggio, Sette fontane 34, latteria. cont. 25 to varolo. alinimo £, 250 CG Tan E) it 16 


mel) _ 


dic E 
dee Domande Gimbiego 0 di Tavoro "| MAFERASSAI sb 
pe 


A Goro Pub (Privati) cent. 10 la Vardld Minimo L. 1- ipo spesso aliiiescose Scalo plaza Cavina. | 
A media età, ottimi certificati, offresi MERIZARO cent SU Lol parola. Min. L. 3. L 

presso persona anziana. Offerte pe: setta 
A, Unione Pubblicità. 


spia De a E Le o O} _ VAI MILE RCS COMME - TE 


46815 PF de pretese na 19661 G Unione Pub 


Le i 19661 @ La Presidenza federale dà notizia agli associati della mor- 
TEDESCO dar 


‘ebbe lezioni miadrelingiza in | canna orata 
Ma | CmiIO cor n ma Passaporto te, avvenuta quest'oggi, del camerat 


i MATERASSAIA offresi domicilio suste, ma- 
ttà, periferia terassi, prezzi miti. Malcanton E i 


87 A 


come i Li pone stile È DE GIOIA 
domest dizioni vantaggiose. SSA qusoiute, Of- SARTA conte i F CAMERINO, nr î Commer | VIOLINO mae iplomata impartis 
ferte cassetta 19628 C, Unione Pubblicità. dello gusto, i mitissi VI le 9, primo. zioni coscienziose, onorario micdesto. Mar-|f È, 

DOMESTICA bambinaia i5-enne W% : 3 19628 Ù giovpani 5. St 1624 I GONIURALE ariosa, luce, atfittasi primo|Bherita 3, primo, porta 7. 45458 G presidente del Gruppo orafi 

ì nat . È ASSICURATORE competentissimo, quindici capa 1a, ima, per uomo | ottobre, ‘anche prima, coniugi soli, oppu-| sesemeemezaneiaane ce aeree SAR î 3 i Ss si 
genza; offresi. Sara Davis 5, IL 40752 AU pratica tccnicommministrativa, colla-|e qualunane altro lavoro cucito, ollresi a|te duo amici, Palestrina 1, UL, sinistra Oggetti rimvenuti e smarriti I funerali avranno luogo alle ore 15.30 di sabato dalla via 

1 fs-enne, con attestati © borerebbe I.o uttobre Società o Filiale pri-|giornata in famiglie, prontamente, miti ERA AA Madonnina N. 19, 

{Zienne, tutto il giorno, ofî rijicat. referenze ine pretese. Cassetta 13763 CU, Unione. Puhb Dati ene È PERO eten Ie Trieste, 23 settembre 1927. - Anno V 
Be TRIULROI 2 SESk ME , stabilirsi ovun- Ù 13763 CG BUSTINA cucio. giallo, contenente ; i cai 
DICIASSETTENNE elorena, paria poco it 26 corr, Casset- — .;. - smarrifa. Mancia portandola al Picc LA PRESIDENZA 
liano, offresi quale domestica presso | _1% © |Posti disponibili — Offerte di lavoro | cina, affittasi; esoluso bambini. Bramante AGG I ° 
CD tania li fcrsetta A dee se CODA sinazione, a macine,e 30 la varota Minimo L 10, porta 11. * ‘46829 P_|CANE levriero, poli Dar 
ARA =: Spranora RE o MATRIMONIALE stanza da pranzo, cron | Mancia portandolo Tiepolo ‘6, III, dee ie SR È 
xizio. buona famiglia. Scrivere dati er Ù 1 APPRENDISTA tinto tualmente affittasi, preferibilmente 'rat08 _ RARO ARDaneceilio ,4 lampade. Nentrovow Commercio ed Industria 3 


no Pabblici 19641 G 


7 3 ES eat Batt 4662 S Dn, Siete o | MUSIO A 0 S ' occasione; visitare = a { 
© RAIVATE piera volete ila Servi: | ato (ita, commercio, pifi, Ponte j "E Dedo | MATIKINONIALE, cccina, muore, mobilara | CenbeltidoMoni slancio adeggata al _ a ami dt MSTMO |, cont cile porno. Iifeimo Di Od 
ESS 3 Nera i îni “Pubblicità Tata dipendente, ‘sposini, affittasi. anta 5, L.| venitore portandola indirizzo Piccolo. TORCHIO per uva, media grandezza, ven: | AA, BRILLANTI, oro, argenteria, compee | 
rivete, mandate Garibaldi Cassetta Ti, Unione Pubblicità, O indipendent i nATI6 IP \ 74734 ST desi a prezzo d'occasione. Telefono Cai a ro. PR Alberto Povh, via Men il 
" i i aa troni mo giovani. bella pr î A “in —aiùt: CE FIGI line eli 13M |mi 48 200.08 | 
3A ZA stabile, gta, certi OHAUEEEUA merca, MOBILIATA interna, affi i prontamen n RL] LAI | 
DS RI me 5 Mauri IL {a giovane occupato. Battisti 4, primo. sj-| Offerte di appartamenti, botteghe A A. ORO, argento, brillanti, pago supe-.; 
"Eraitoria Bella Veduta, Si per sa! nistra, TAGST PI e magazzini donsi. Molino a vi rando qualunque offerta. Oreficeria Urlic | 
__14689 D_| MOBILIAT, GI a dis Î cent 35 le varola. Minimo L. 3.501 VOLPE grigia. splendida, altra moderna, | ni. Ponte Fabbra. 46680 (1 
ani era, S Rivolge nes cà b NA nuove, abito elegante. figura normale, ven-| A. ARGENTO brillanti, oro, acquisto. Sis | 3 


can cauzione, 


MOBILIATA bene, Nico, alfittasi impiegato | APPARTAMENTI vario grandezze, vuoti, | 0° ©easionissima. Cellini 1, Pot di I n i 


SAREI subinquilino, Dio Di mobiliati, scambi, tutte posizioni, ville, ma- | yy + Ruatnizioni ] pelo, splendide, 05 sature nuove, modernissime, prezzi mags;: | 
porta i Eazzini, affittansi senza ‘spese. Via Machia- ria 10, I 74755 giormente ridotti, tutti alla Calzoleria Trie« | 


marito enizolaio pen- | 
0, slavo, Un; 
rtinai, custo- 
Felice Venezian 4, 

46816 


pa 
offronsi 
Informazioni 


ALEGNAME mezzo lavorante cercasi, Laz: 
raretto vecchio .43, elettricista. 46794 D 


RAGAZZA OA di tutto, cerca 
posto 


iazza Leonardo dal velli 24, pt. 


bambinaia oppure per | vori di 
A 


S. ino cercasi. Indirizzo al 74655 I | APPARTAMENTIRO vuoto, cam 19469 Oi 
zi i dra, came 5 È Sii I INLARO 
RAGAZZA. vnretisomaeinsi ara ; Hei i, costo, luce, cura bian-|retta, eneina; altri due, tre stanze, i > Acquisti d'occasione assume lavori d'oreficeria. ia STURA | 
MEFRELTOMBPErSOtb: OLO I IVO Ta Î Lu prezzo conveniente, Rotajspese; diver 881 ia, Di Lazzar 
Ofterte scassetta 19634 A, Unione Pubblio stinto, cercasi quale viaggiatore. Serivero È ile dErandazo; SETE im 0 


cent. 35 lo varota, Minimo L. 3.50 N11. primo 


46754 F_ | Corso 45, primo. 74690 1 

0 | APPARTAMENTO bel m- 
74712 P |bre, quattro stan 
MOBILIATA, DES eventualmente vitto, af-|scambiasis con 45 
a Udine 12, porta 8. 46798 Y° 639 I 


1953: 


SIGNORINA italiano tedesco cerca 2. 
CA ante. Offerte ‘cassetta 19659 A, U- 
Pubblicità. A e 
Sta ORINA distinta, an per CORRISPONDENTE. itali 

leggere ‘mansioni casalinghe ‘otese, NE AITUERIO inglese, datti 
trattamento familiare, presso persona scla. vorare intera giornat: 
Offerte cassetta 19650 A, Unione Pubblicità. ottime Od 


| Mullio Locateli, Padova, 5642 D 


ACQUISTO qualunque pi 
ARMACISTA cercasi direzione farmacia 


cercansi ro, ussti. epecialmente 7 a da litri 200, 
sO. (0) 


cos, 


ecauville, circa 200 n 


, camerino, Fucos 2600, BINARIO 


anze, DA SESIEVI A EIO: 
di SATIRO IST ne Pubb) NTORIA Boegan, G 


CALDAIA a vapore, fa, superficie da 15 a 20] Secco, lava, tinge qualsiasi vestit i massìs 


distinto. li-| APPARTAW stan i 
Ù o di Di o n ‘fe 
46772 FP |zino, cucina, bellissimo, centro, occasione, ii2/ eioasI SOMSEtoNi casse nie NNO de ne Riso nera on 


; i, L|affittasi, Rivolgersi Piazza Ospital e SCE RUBGI cito, =“ 
‘asi. Burlo DERE ia FT | VIOLINO acquistasi, anche gu: 


APPARTAMENTO due stanzo, camerino, | S9ne Rivolgersi Studio mandolinistie 
cucina, affittasi. Battisti 10, negozio stolfe, | Settembre 12, terzo. Mie 

4081211/-1] Remmmneona senese eee EE PURZZISTA RIA Je: a 

mio: Di Pi pratico, esperto, abiti uomo, 

-| Acquisti, vendite mobili e pianoforti | siznora, per Tisitaro famiglie, cercasi, Pic- 

cola cauzione, documenti. Buone condizio. 


prontamente. Offerte cassetta 19665 N. Unio-| Rivolgersi via, Fabio $ 


19655 È, ine Pub | Torreglia, i7 km. Padova. Scrivere dallo 
È È iI 19665 N 


19635 C 


FATTORINO i7.cnne cerca; 
Piccolo. 


15660 A 


iricnieste di personale di servizio 
s cent.«3U-ia. parola. ilinimo L. 3- b 


TETTO E TOT 
Rappresentanti, piazzisti, viaggiatori 
cent, 39 ln parola Minimo L. B—- P 


SARZONA sarta bianco, volenterosa, col 
Brunner 3y III, - Maggnola. 7474 D 


BAR ONA nomo ce 


supe ore 
stero. Oflerte cassetta 19582 SE, Unione 


MOBILIATA centrale, eventualmente vitto, 

affittasi. Loggia 9, I, (dietro Municipio). BOTTEGA spaccio vini, latteria, pistoria, car 

46817 PF Via Cigotti 76, angolo via Istria, cant. 60 {a parola. Minimo L. 6.- NN|x}i Indirizzo Piccolo. 74668 P 

MOBILIATA per due persone, vista piazza 467651 lee 
Risorto È porta 7. 48705 ®| BOTTEGHINO arredato, alitiasi. parassi|AAA, MOBILI per uffici a prezzi stralcio| -AUTOMONIII, biciclette e sports 


MOBILIATA, Tuce, affittasi; escluse donne, | Giardino Pubblico. Informazioni Tiziano 3 troverete da Steiner, via Geppa i7. ‘2302 NN cent. 69 la parata. Minimo L. 6. 
Torrebianca. 27, porta 5. 46845 P_ | porta 16. 74700 A A. PREZZI Dr 


A.. DOMESTICA possibilmente ted 


sco, lunga prat SARFONDa 
superiore - Vienna, offresi Snche Tuori frie:| Greta 8 pt 
Offette Cassetta 19582 O, Unione ANTE stira; i pron- 
tamente. Tibaldo 3 iii 1 i 
AGG 


sarta uoi 


testati, cerca piccola famiglia. Scussa po 
565. 


primo, porta 5. ri 


: A. DOMESTICHE, cuoche, cameriere, 
personale cercasi per Trieste, altre città. 
Via Machiavelli 24, pt. 14745 B 


realmento. vanta: 


osi, ©a- 


24, NATORE prat ki CAI SERI De na | CAME ina aaa uu. to vo sN 5 agri 
CAMERIERA capace, buone referenze, cer-|gi subito IATORE prati lavoro. Miti pretese.| LAVORO inoroso eseguibile casa propria GUDO TESE i e Paestum merexletto, pranzo, (cucina, in \grandisalmo d- MOVOBEERERA RO, CAIO i 
asi da famiglia distinta. Presentarsi SA11|Cassetta 19647 €, Unione: Pubblicità. continuando proprie ocenpazioni Droct- | ciali, Settefontane 41, IV, porta ti. 7827 4|tella 7, ll sinistra; visibile domenica, dalle o 3 È 
Since iii 7 See È GEOMETRA Prali Poli | Fino A Se anca n e STANZA ingresso libero, uso’ ufficio, af |ss esclusi mediatori. TA6EIT A ASSORIIMENTO] Stanze i 
A , referenze, di- ; 2A pra; DIO: E 2 661. P| FONDI con magazzini, adatti qualsi PASaRI ì 5 "|A ;L SE R 
E a o FSRInATO Pieno ron (SSTCAR | STANZA. mobiliata, con MR |PONT  egitie ASari guida {V| micio, pre 2dpt verde Conecgio gx AUTONOLEGGI hro 190 1m_ 19 pati 
a 4 > Tse B RT e e o a {istinto signore. Via Tor S. ‘ÎL’orenzo dp MAGAZZINO, interno, Corso Garibaldi, af: IICANERE matrimoniali Tudssiccio ‘da | CAMION 16 P, vendesi causa altri impegni 
GUOCA bravissima. per casa. privata, 33, C | MEZ Senna i 74659 PF De LORO Torrebianca 27, Ali Si Se piene atanze pranzo, ou PAESE Telef. 963. Indirizzo al Piccolo. 
Si GUT re Pa a I o ; on sn i CREA crisis pae Bipzal FP - ITIELOMOTORE IRE orione ia 
> Non badasi allo. apipendio,. purchè possie- | offresi RAR anche semimamia- z i Navarra! STANZA matrimoniale, soleggiata, comodo q10_Piecolo; 746051 |A, DIVANO. ottimo “n vendesi. Ga Officina, via Roma 28 d6E23 Qi 
x davioregu riesti, ivere. Gassetta |] nque. Cassetta 19633, 0, intero: co 46847 Di | cucina, affittasi. Molin grande 46, terzo. MATRIMONIALE pranzo, cameretta per do- 5, I piano. tes GARAGE Cavour via, Torrebiansa, 4, presso 
3834 B all'Umiore TRA fa Italiana, Le (6; Lis tica, comodo cucina, mobiliati. affittan- ‘A. STANZA pranzo, salotto, club a Corso! Cavour. Telefono 4889, Autonoleggi, 


PE zoRE 0010 746951 | quasi nuovo, ‘studio completo, vendonsi. - 


orta. 7. dA 
vassissimi, stanze matrimoni 


TIT 


iverse vetture al 


Garage, Carvison 8. 
7478 


1. Leti PARRUCCHIERA Lertotta cercasi. Via Var |_ 5 = SEE 
ae verranno ritirato nel pomeriggio | PARRUCCHIERA capace ona da 74656 DD |STANZA matvimoniale, senza comodo cu- 
di. 3644 B_|Ja italiano, tedesco, offresi. Offerte ca > 


19637. toa 


vana 14, Lan lavaggi, tutti rifornimen 
@| PARRUCCH 7 | cinaySingresso; indipendente, SO MAERINONIALE Camera DIAnzo; cameret | Giudia 4, 

al * sofa. | mastica 10, quarto, sinistra. ‘a, cucina, tutto mobi! iato, ingresso soli, mar 
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